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IL RIMPASTO STA SFOCIARE UNA APKRTA ? 

Burrascosa riunione a Castellandoli*) 
Nessun accordo tra Pena e De Gasperi 
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Il presidente del Consiglio si incontra stamane con il Capo dello Stato • Lunghe discussioni tra i clericali 
sul programma e sulla spartizione dei portafogli - Lauro propone alla D.C. un "fronte anticomunista,, 

La crisi è arrivata ieri al 
punto più acuto e soltanto le 
prossime ore diranno quan
to i suoi sviluppi saranno 
drammatici. Alla line di una 
intiera giornata di colloqui, 
svoltisi lontano dalla sede 
parlamentare, nella villa di 
De Gasperi a Castelgandolfo, 
il presidente del Consiglio 
Pella è apparso ai giornali
sti con il volto rabbuiato: 
« Per conto mio ho fatto pre
sto o ho finito », ha detto. 

I giornalisti lo hanno allo
ra tempestato di domande 
per sapere che cosa signifi
casse quel « per conto mio 
Le spiegazioni di Pella han
no dato" la chiara impressio
ne di un comnleto disaccor
do tra il presidente del Con
siglio e il vecchio santone cle
ricale che dall'eremo di Ca
stelgandolfo tesse le fila di 
tutti gli intrighi. Alla doman
da se il rimpasto governati
vo seguisse il suo corso nor
male. Pella ha risposto sec
camente: « Domandatelo di 
là », o con la mano ha indi
cato la villa dnvp rivede De 
GasDeri. 

Mai il presidente del Con
siglio aveva manifestato con 
tanta spontaneità il suo di
spetto! Ma un attimo dopo, 
il suo volto si è ricomposto 
nel consueto sorriso cardina
lizio, ed egli ha cercato di 
attenuare l'effetto delle pre
cedenti dichiarazioni. Tutta
via non iia rinunciato a r i
correre ad una nota ironica 
nei confronti del suo prede
cessore il quale, con la scu
sa di una infreddatura, co
stringe il capo del potevo ese
cutivo ad estenuanti andiri
vieni tra Poma e Castelgan
dolfo. 

Silenzio sulla usta 
«Ho visto - na detto Pel-

la — con estremo piacere che 

italiana ad abbandonare il 
campo dopo che per cinque 
ore erano stati costretti a ri
manere all'addiaccio sulla de
serta via dei Laghi? Alle 20, 
poco prima che arrivasse An-
dreotti, il rampollo della fa
miglia Cingolani che funge da 
segretario di De Gasperi ave
va laconicamente comunicato 
che tutti gli ospiti sarebbero 
rimasti a cena presso il pa
drone di casa e che i collo
qui si sarebbero protratti fino 
a ora indeterminata. 

Due cose chiare 
Quale era l'oggetto di una 

discussione tanto lunga, tan
to difficile e tanto segreta? 
Il segretario di De Gasperi ha 
ammesso che si trattava di 
definire ancora il program: 
ma e subito dopo ha aggiun
to. confermando un accennò 
di Pella, che il vecchio capo 
clericale e il presidente del 
Consiglio non si sarebbero 
più incontrati e che » Ce

selli o Moro o Spataro a- reb-
bero fatto da trait d'union 
tra i due. 

Le cose chiare, alla line di 
questa complessa giornata, 
erano due: Pella e De Gaspe 
ri non avevano raggiunto u.*i 
accordo; la divisione era av
venuta sul programma do' 
nuovo governo. Ma in che co
sa consistono le divergenze 
sul programma? La spi- - -
zione, all'osservatore politi
co, veniva fornita dalle ri 
relazioni dell'ufficioso della 
Azione Cattolica, il Quotidia 
no e da uno scritto degaspe-
riano apparso sul Messar-"e 
ro: la questione che divide 
De Gasperi e Pella è la i"tti 
fica della CED. Sia ben e'-.la
ro che tutti e due vogll 
al più presto rendere esecu
tivo questo strumento '"plo-
matico che dà vita al mili 
tarismo tedesco e pone l'eser
cito nazionale al servizio d. 
comandi stranieri. Ma P-dla 
— dice il Quotidiano — in 
più occasioni ha collegato 1 i 

ratifica della CED con l'av
viamento a soluzione della 
questione giuliana. De Gaspe
ri, invece — fa capire il 
Messaggero — non intendo 
porre alcuna condizione e s' 
vuole servire dei voti dei par
titi minori per evitare ' l i 
la ratifica della CED avveg
ga sotto il segno di una chia
ra alleanza tra la D.C. e 'a 
estrema destra. 

l portafogli 
Alla divisione sul proble

ma del programma si è ag 
giunta quella trad :zlonal 
per la spartizione dei porta
fogli e dei sottoporla^ »1 
Nella riunione a Castelgan
dolfo, P.ella ha infatti :oste 
nuto le candidature di 'Fo
gni, come esponente d e 11 ;i 
corrente più a destra iella 
D.C. da destinare all'Indu
stria, e di Piccioni e di Al 
disio (quest'ultimo al posto 
di Salomone), in qualità d' 
picc'toniani. La corrente di 

« Iniziativa democratica » che 
fa capo a Fanfani, e ì A s 
sidenti dei gruppi parlamen 
tari d.c, hanno accettato '. » 
candidatura di Togni. chie
dendo però che fosse de^t. 
nato al Commercio Estero e 
si sono opposti all'ingresso i 
Aldisio. sostenendo che Pic
cioni da solo era più c'.v 
sufficiente per rappresenta
re la propria corrente. Il 
gruppo di Fanfani ha chic 
sto inoltre per sé die rent' 
all'Agricoltura Salomone e 
che un portafogli venga de
stinato a uno degli attuali 
Sottosegretari Gui e Rumor 
oppure all'on. Moro offician
dolo per la Giustizia. 

A questo punto la situazio
ne offre i più impensati svi
luppi; per il momento, al cro
nista non resta che fissare la 
propria attenzione sui tre av
venimenti-chiave della gior
nata odierna: 1) Incontro Ei
naudi-Polla; 2) Incontro Ce
selli, Moro, Spataro-Dq Ga
speri; 3) Riunione dei diretti-

Sl̂ iXMFIC A l ITI f OMMUM • DKaLI.A STA! 

Cosa vogliono oltenm dalla frisi ? 
La vera natura del « centrismo » di De Gasperi — L'alleanza a destra — L'ombra della C. E. D. 

La i-riiiiaca d e l l e « l ichiara-
/ i t n i i . d e g l i i n c o n t r i , d e l l e c o n 
v u l s e m a n o v r e d i e si s u s s e 
g u o n o d i g i o r n o in g i o r n o e 
d i e s t a n n o s q u a l i f i c a n d o — s e 
a n c o r a v e n 'era b i s o g n o — i 
c a p o r i o n i d e l l a I)C, d e l P X M 
e d e g l i a l t r i p a r l i t i d i e r u o t a 
n o i n t o r n o a l g o v e r n o n o n r i 
s p o n d e a d u n a d o m a n d a s e m 
p l i c e e d e l e m e n t a r e : q u a l e è 

l ' o n . D e G a s p e r i s i è r i s t a - il r e t r o s c e n a d e l l a c r i s i ? I'cr-
bilito quasi completament 
Nella riunione abbiamo par
lato prevalentemente di pro
grammi ». Gli è c-tato allora 
chiesto se vi saranno altri 
colloqui con De Gasperi. E 
Pella. asciutto, ha replicato: 
e Non credo •». 

Si trattava di sapere, con 
maggiore precisione, a qual 
punto fosse la situazione o, 
per lo meno, quando potes
se esser varata la lista dei 
nuovo Ministero. Alle doman
de rivoltegli in tal senso. Pel-
la non ha però dato una ri
sposta e ha preferito pren
der tempo dichiarando: « Mi 
impegno a dirvelo al momen
to opportuno ->. Alla doman
da: ** Quando verrà tale mo
mento? », Pella ha replica
to: -- Intendo far presto •>. Su
bito dopo il presidente del 
Consiglio ha aggiunto cMe 
r-t iman? stesso avrebbe in
contrato il presidente della 
Repubblica all'inaugurazion:-
nell'Anno giudiziario e che :n 
Tale occasione avrebbe con
cordato il colloquio ufficia
le con lui. L'ultima domanda 
dei giornalisti è stata la se
guente: * Con quali persona
lità ha avuto dei contatti nel
la mattinata"? - Polla si è li
mitato a d-'re ' Con moli: 
amici •-. (Piccioni e Umberto 
Tumni). 

Mentre il presidente del 
Consisto si introduceva nel
la sua automobile, le luci del
la villa di De Gasperi non 
erano ancora spente. Nello 
studio del segretario d e l l a 
D.C. erano rimasti infatti il 
vice segretario del partito 
Spataro e I cao: dei ?n:n*v 
parlamentari. Coseni e Moro. 

A porte chiuse 
Costoro orano arrivati nel

la villa di De Gasperi fin 
dalla mattina ed avevano te
nuto una conferenza prepa
ratoria per fissare le pro
poste del partito e de: gru"'1 

clericali da sottoporre a Pel-
la nel pomeriggio. Allonta
natisi per la colazione. Spa
taro, Coseni e Moro avevano 
fatto ritorno alla villa •* Lass-
me stè >* alle 16,30. mezz'ora 
prima dell'arrivo di Pella. II 
presidente aveva trovato De 
Gasperi in conversazione con 
alcuni giornalisti. — «Vedo 
che ti sei alzato dal letto. Con
gratulazioni •• — ha bofon
chiato Polla. De Gasperi, di 
rimando, è stato non meno 
sardonico affermando di aver 
voluto rendere omaggio al 
governo facendosi trovare in 
piedi. Esauri;o questo scambio 
di battute dinanzi alla stam 
na. ha avuto inizio la riunio
ne plenaria a porte chiuse che 
o durata dalle 17 alle 18.45. 
Quando Pella è uscito, co
rno abbiamo già detto, Spa
taro, Ceschi e Moro sono 
ì :masti con De Gasperi. Alle 
20 è poi arrivato anche An-
dreotti e questa nuova riunio
ne si è protratta fino a not
te inoltrata, senza più il con
trollo dei giornalisti. 

Che cosa aveva indotto i 
rappresentanti della stampa 

c h e l ' e l l a s i a g i t a ? e D e G a 
s p e r i , d o v e v u o l e a r r i v a r e ' 
P e r c h è i «lue s i a z z a n n a n o c o 
m e m a s t i n i p e r d e c i d e r e s e il 
g o v e r n o d e v e e q u a l i f i c a r s i ». 
« t o n i f i c a r s i •> o « r i m p a s t a r 
s i » ? E su v i n c e P e l l a , il g o 
v e r n o sarà p i ù a d e s t r a o p iù 
a s i n i s t r a d ì <|tictIo d i e i n r e i i i -

ze, reali e passibili, ilei suo 
Ministero. 

Si spiega allora, perdi,'- lo 
mi. Pella abbia rifiutalo il 
consiglio di limitare i mu-
tan'ienli ministeriali alfa s o 
di sostituzione dei Ministri 
ammalali, il elio non avreb
be costituito per nulla un 
chiarimento politico; ma che 
abbia ricusalo altresì la pro
cedura della crisi, che si sa
rebbe risolta, o con un <//>/>-
pione de>'-i compattine at
tuale, o con una compagine 
centrista, che. la maggùiran-
:a parlamentare ha già re
spinto nell'ottavo Ministero 
l)e (iasperi ». 

F i n q u i ~'i Ore s i l i m i t a , c o 
m e si v e d e , a «lare u n a s p i e 
g a z i o n e d e l l e d i v e r s e t : i t l i d i e 
s e g u i l e d a l ' e l l a e d a De G a 
s p e r i . s e n z a a f f r o n t a r e il p r o 
b l e m a di f o n d o : p e r c h è , a) d i 
là d e i m o t i v i d i l o t ta p e r s o 
n a l e , c h e p u r e e s i s t o n o . D e 
G a s p e r i v u o l e i m p e d i r e d i e 
u n a m p i o r i m p a s t o «- u n a 
t r o p p o p r e c i s a < q u a l i f i c a z i o 
n e * «lei g o v e r n o p r e g i u d i c h i 
n o u n r i t o r n o a l c o s ' i d e i l o 
« c e n t r i s m o •*•' 

E c c o la r i s p o s t a d i e «là il 
Messaggero in u n a r t i c o l o «li 
f o n d o c h e r i s u l t a e s s e r e s la t t i 
i s p i r a t o d a l l ' o l i . De G a s p e r i : 

< f i l l i • precisa quulificit-
zmnc ilei governi) sarebbe 
pagala con una rottura pie
na fra la D.C. e i gruppi mi
nori del centro laico. F." un 
prezzo, che nessuno, e me
no che mai l'onorevole l'el
la. .si sciite di pagare. Tanto 
più che quell'operazione po
litica non avverrebbe .senza 
gravi e inquietanti conse
guenze, sul terrena dei rap
itori/ fra i partiti. 

Chi potrebbe escludere che, 
una volta consacrata la rot
tura fra la D.C. e i Ire par
tili di democrazia tradiziona
le. il Movimento Sociale non 
decidesse di operare un esal
to della quagliai e votare a 
favore del governo '.' .Voi? 
sfuggono a nessuno le gravi 
conseguenze psicologiche che 
un avvenimento del genere 
provocherebbe. ì.a crisi del
la Ilemocrazia Cristiana ne 
risulterebbe aggravata. La 
lotta fra hi destra e la si
nistra cattolica riprenderebbe 
in (orme nuore e iniprefe
ditali: minacciando r;ncii u-
nìta lrnior'fifi--'> *i>-t ,- illo-

fia la D.C. e i parlili <r mi
nori •>> proprio nel momento 
in cui le. grandi scadenze in
ternazionali si avvicinano e 
la politica della distensione 
esige più che nini unità di 
azione e saldezza di spirili. 
Si vogliono forse fuoorirc 
quelle correnti « nri i fr i i / i . s / i -
chc -. che noti sono spelile? 
Meglio, quindi, non pregiu

dicare le giieslioni di fondo. 
non compromettere le solu
zioni future*•-. 

Le p r o s p e t t i v e ? Il «• indizio 
d i l u t t i è incerti». La c r i s i a t 
t u a l e n o n p o t r à r i s o l v e r ò la 
cr i s i b e n piti p r o f o n d a di-Ma 
D e m o c r a 7 Ì a c r i s t i a n a e «Iella 
s u a p o l i t i c a . 

G i II s t a in e n I e 
l'A vanii .': 

v i p a r l a m e n t a r i d .c . f ìs>ata 
p o r i er i s c i a r r i n v i a t a a l l e 
o r e 11 d i s t a m a n e . 

M e n t r e m c a m p o c l e r i c a l e 
si m a n >vra s o t t ' a c q u a , m 
q u e l l i , m o n a : c h i c o , ne i c o n 
t r o . .-i «ino»;a a c a r t e - - coper te . 

il gesto di Lauro 
C o n la s p i o g i u d i c a t o / z a c a 

r a t t e r i - d i c a d i u n u o m o d ' a l 
t a r i , A c h i l l e L a u r o è i n t e r v e 
n u t o i e r i n e l l a c r i s i p o l i t i c a 
c o n u n « o s t o c h e c o n t r i b u i s c o 
a c h i a r i r e il s e n s o d e l l e c o n 
t r a t t a z i o n i in c o r s o t r a P N M 
e D C . Il c luas . sOso « c o m a n 
d a n t e >• h a s c r i t t o a D e Cla .spe-
ri u n a l o t t e r à a p o r t a -aii q u o 
t i d i a n i m o n a r c h i c i p o r p r o 
p o r g l i la c o s t i t u z i o n e di u n 
f r o n t e a n t i c o m u n i s t a . 

Il s e l l a t o l e m o n a r c h i c o si 
r i v o l g e a l s e g r e t a r i o d e l l a 
D . C . p e r c h i e d e r g l i s e e g l i s i 
è r e s o c o n t o c h e il p a r t i t o 
c l e r i c a l e d a s o l o n o n e s u f 
ficiente a f r o n t e g g i a r e l ' a v a n 
z a t a d e i p a r t i t i d i s i n i s t r a . 

L a l e t t e r a d i L a u r o a D e 
G a s p e r i i d e n t i f i c a p o i n e l l a 
c a r e n z a d e l l ' a u t o r i t à d e l l o 
S t a t o , n e l l a v u o t a d e m a g o 
g i a d e i v a r i p a r t i t i a n t i c o 
m u n i s t i , n e l l a d i v i s i o n e e 
n e l l e l o t t e i n t e s t i n e d e l l e f o r 
z o c o n s e r v a t r i c i la c a u s a d e ! 
f a l l i m e n t o d e l l a c r o c i a t a a n 
t i c o m u n i s t a e d e l e n c a q u e l 
li c h e s o n o a s u o g i u d i z i o i 
p r i n c i p a l i e l e m e n t i n e g a t i v i 
d e l l ' a z i o n o s v o l t a d a i " . o v o i 
d i d e m o e i i s t i a n i . \ S i è s e m 
p r e pa i l a t o , s c r i v o l'ai m a t u 
ro m o n a r c h i c o , d i u n a m a g 
g i o r e g i u s t i z i a s o c i a l e e di 
u n a p i ù e q u a r i p a r t i z i o n e d e i 
la r i c c h e z z a , di u n a " .a ianz i Ì 
e p r o t e z i o n e d e l l a v o r o , m a 
in e f f e t t i n o n si è c o l p i t o c o 
m e si d o v e v a il l u s s o o la 
r i c c h e z z a i m o r o d t i t t i v a . (Clii 
imo testimoniarlo m e o / i o di 
tjiuro?). \ T o n si ò f a t t a u n a 
o o l i t i c a a t t a a p r o t e g g e r e e 
ì i n e r e m e . ' i l a r e il l a v o r o , s 1 

"' t o l l e r a t o c h e i • • i n d i c a i : 
r n l ' M ^ c i M ' i i M»-»',>p'*"-» * »-

m o n t o p o l i t i c a ». P o i c h é t u t t i 
qtios-fi D r o h l e m i ^ n n - incora 
sii! t a p p e t o , c o n c l u d e L a u r o . 
b i s o g n a c a . ' i b i a ' - e st—ula 

Il p e n d i l i f a l l ' i i v i i f > d e l i o 

La Roma vince a Bologna 
Pareggiano Lazio e Milan 

i n n i 

S * * » ~ < N « « ^ , 

***** ' ' 

« A V * v^*S, 
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II. YKNTO IXKURIA A 35 MKTM AL SECONDO 

Una paurosa tempesta 
s'è abbattuta sulla Svezia 

A i i c l i c le e o s l e (Irli Ing'liiltriTii e tlel Belgio colpii» 

S T O C C O L M A , 1 ( m a t t i n a ) . 
— l e u s i e a b b a t t u t a s u l l a 
S v e z i a la t e m p e s t a p i ù v i o 
l e n t a ti a q u a n t o h a n n o c o l 
p i t o q u e s t o piie.v.1 u 
a n n i . 

a: i ! . i i ) i i i ' i iv . .s . i 
i i - ; / . O H I . 

ti d a l l a n e v e a c c u m u l a t a s i 
:iui b i n a r i . 

A p p e l l i d r a m m a t i c i d i s o c 
c o r s o d a n a v i i n p e r i c o l o n e l -

m o l l i j l c a c q u e s c a n d i n a v o g i u n g o n o 
c o n t i n u a m e n t e a S t o c c o l m a e 

Il v e n t o r a g g i u n g e t a l v o l t a . n e g l i a l t i i p o r t i s v e d e s i , 
la \ert i< i i i io . sa v e l o c i t a di , ' i à ; m e n t r e la t e m p e s t a c o n t i n u a 
m e t r i al s e c o n d i ) , e la n o v o . i a d i n f u r i a l e . M o l t e n a v i s o n o 
a c c u m u l a t a s i Mi l l e . s trade e , i n p e n c o l o ; u n f a r o g a l l e g -
.siille f e r r o v i e , h a p a r a l i z z a t o g i a n t e a n c o r a t o a l l a i g o d e l l a 
il t r a l l i c o c h e o r a liià . - tato a i - c o . s t a s v e d e s e è s t a t o s t r a p -
t e r r o t t o m n u n i e - . o s i p u n t i d a l - p a l o d a g l i o r m e g g i . 
c ' o M o di allH'ri e ci; p a l i t e -
[ e t o n i c i . T u t t e !«• i - o m u n i c a -

c o i t i p i e - e qt lOl ie : a d l o -
t e l e n r a t i c h e . . i im» n i t o r i o t t e , 

F A N F A N I l a v o r a p e r !» c r » « 

m o s e v i n c e s s e De G a s p c r i ".' 
T u t t e d o m a n d e c h e n o n t r o v a 
n o u n a r i s p o s t a e s a u r i e n t e 
n e l l a c r o n a c a p o l i t i c a . *• 

C r e d i a m o q u i n d i d i f a r e c o 
s a u t i l e r i f e r e n d o a l c u n i bra 
ni «legli a r t i c o l i p i ù s i g n i f i 
c a t i l i a p p a r s i i er i s u l l a s t a m 
pa i t a l i a n a . 

C o n i i n r i a u i o d a ~i Ore. o r -
i jano d e g l i i n d u s t r i a l i l o m b a r 
d i . i l c u i g i u d i z i o e p a r t i c o 
l a r m e n t e i n t e r e s s a n t e , t e n u t o 
c o n t o «legli i n t e r e s s i c h e e s p r i 
m e . 'Ji Ore s p i e g a c o s i i m o 
t i v i c h e h a n n o i n d o t t o P e l l a 
a n o n a p r i r e u f f i c i a l m e n t e la 
c r i s i e c h e , d ' a l t r a p a r t e , l o 
h a n n o s p ì n t o a t e n t a r e r n r i m 
p a s t o p i ù l a r g o d i q u e l l o c h e 
v o r r e b b e D e G a s p e r i : 

•e La procedura della ertst, 
oggi, anrebbe posto l'on. fel
la. ben diversamente che n o n 
il rimpasto, alla mercè del
la Segreteria del l'urtilo. Ma 
un Governo l'ella, che aves
se retto l'f-secuttra per man
dalo di He Gasperi, si sareb
be poi esposto ad un rove
scio simile a quello demo
cristiano di fine luglio. V la 
logica delle cose che impe
disce oggi il riapparire di un 
caratteristico gorer io centri
sta, come piacerebbe al Se
gretario del P irtito: l'on. 
Pella si %erve di questa lo
gica, oggi, per una * demo-
cristiantzzazione > che, gra
zie al rimpasto, sia abba
stanza valida da prometter
gli maggior respiro nei ri
guardi di una fronda a tergo 
dello stessa D.C, ma n o n 
tanto spinta, tuttavia, da 
mettere in giuoco le allean-[ PICCIONI: saper 

<5( ; . \1 : il f a v o r i t o « e 
C'onf industr ia 

i l'in da 'inondo 
chiese alla U.C. u n 
mento ilei rapporti fra par
lilo e governo, avvertimmo 
che questa lei/HUma richie
sta avrebbe ti ovato difficil
mente lina risposta adeguata. 
perche quel i he chiedeva al
lora il presidiente ilei Con-
siglio significava in pratica. 
prima che una richiesta ( / i . c h . a r a z i " ! ! ^ !'.i!t 
•inaliftrazione del governo.{ f e w - n / a -tar. p. 

Quella di ieri e stata una 
giornata di incubo anche pel
le zone costici e sud-orientali 
dell Inghiltcna. contro le qua-

ahbattuta una tempL'-

I inalo!>o f <••>'( 
o s s e i i a | n r o p o s t o a l T n i d o i i i a n : fì e ! 

l 'Miorri d : C o r e a d a P o C a . ,, , , . i, - \ 

renarci e Concila ha ,:à ^ i ^ Z Z ^ T " ' ^ nel J ù T ' ^ " vento e d, mare d, oc 
#- ii ii <•!'»'»; n m* . i n "V* i ••vi./' » c'if1 l'ìi ut <>< ( i j t i , --t..«t l u i u LI IH. . 

r /u . i r i - "." . ! - " ' ° " « " • • " >- , ! . 'nza « . io l : . . . . . . . „ , , r , , . , , • • , . . - . . n e . c e z . i o n a l e v i o l e n z a . L u r a g a n o 
s i m i l i p r o p o s t e t <»vano n e l h ' j i ' - » ' ' v u o i « u . e ' " ' "* •" ' •" 
o p i n i o n e n u h b ! . c a i t a l i a n a i"*-'"'" ( ) l n io i l e , 
P i ù i n t e r e s s a n t i p o t i e b b e r o v e n t o t i t i s n n a t e g o l e . l o t t a -
<\ssere i n v o c o e l i e f f e t t i d: ini d i o g n i s o r t a , r a m i d ' a l b e -
r i u e s t e p r e s s i o n i m o n a r c i . ' - , i o . I n a l c u n o l o c a l i t à s o n o 
" h e sij]I;i s-i..,.-•! n C Vf»'i ' • s t a t e v i s t e c i o l i a r e a b i t a / i o -
nr i s sa ta =•« t*> s'.'^rt7 :o. a q u o - | n i d i l e g n o , e d a u t o m o b i l i 

uata ad una corda del pro
prio «• cutter » ed immersa 
nell'acqua gelida, prima di es
sere salvata. 

La tempesta ha investito 
anche il Belgio, nella giorna
ta di ieri. Il mare ha battuto 
lo dighe con poderose ondate: 
gli sbarramenti però, hanno 
resistito, e sembra non vi sia 
pericolo. 

U s e r e v u o l (l\;-f c u r a - r e p e - j 
lieo!., di mone, litiche i l l d i vento e podeiosc ondate 

hanno battuto senza posa le 

Mo p r o n o s i t " . ' ' a l la* -mata d i - j s o l l e v a i i * e s p i n t e f u o i i . s t ia 

mettere la Democrazia 
sii,ma di fronte alt 

cri- ol i . Oiu. I» liei, clic e ancora il più sal
do baluardo conilo il comu
nismo. 

La }>ro]tagamta dei i -oui i i - | C o n t i n u a in S. | iag„ 4. n . l . l j , . , m ' V s t r o . n a de-t .*; . . 
nisti ne trarrebbe un nu--\. 
\limabilc vantaggio. Le pro-
spelline e le possibilità del 
"Fronte popolare" aumente
rebbero - . 

d i g h e r i c o s t i u i t e d o p o la d i -
sa tro . s - , i n o n d a z i o n e d i 11 m e 
s i f a . c h e c a u s ò l a 11101 t e d i 
H00 p e r . s o n e . Q u e s t a v o l t a g l i 
. s b a r r a m e n t i h a n n o r e s i s t i t o 

| L a l e a r d a h a ,-<>r|>:o.so m o l 
i l e i m b a r c a z i o n i l o g e o i v d a 

s c i a l e no i f o s s a t i h o m o l e [ d i p o r t o e d a c o r s a n e l l o a c q u e 
a «*o. ] ' i - i s t i a d e . o d a d d i u l U u a a n u i o - i d o J T a m i s j i . r o v e s c i a n d o l e : 
rV-- i" il: ' v i g l i a t e L» u n e c o n t i o !e a i - | u n a d o n n a h a d o v u t o r i m a -

L A K I E L 
si è dimesso 

A u r i o l r e s p i n g e le d i m i s 
s i o n i - M e r c o l e d ì u n v o t o 

. « n ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e 

I 

a d u n a c o t i - j d . i . n u n l i a i ' i d i a u t o > o n o 
i C a t a n i a '{:<'.- i b l o c c a t i - d a l l a n e v e , o l o v e 
I S ' . M ; V . 

proprie' t a r a i dc'".i C S I , , nOr 
| s i o n e d e . t i i r : " e n t ; 

Iti e . I t i e n i > o n o r-tali t e : m a - n e r e p i ù d i mez.z. 'ora a n g r a p - . ^ 

.Ma a l l o r a — poli't-lilii- p e l i - . 
s a i e a «p ie s to p u n t o <|U.ikuiii>j 
— al f o n d o d e l l a p o l i t i c a d i j 
D e G a s p e r i v i e u n a e s i g e n / a j 
ai it ifasci"-t .t o . c o m u n q u e , p i ù ' 
d e m o c r a t i c a , c h e l ' e l l a s e m b r a ! 
i n v e c e n o n a v e r e . N u l l a di t i l t - ' 
l o q u e s t o . K* lo s t e s s o .!/«•*-1 
saggerò c h e si i n c a r i c a d i j 
s p i e g a r e r o m e i m o t i v i c h e ; 
s p i n g o n o D e G a s p e r i t u n n i 
r o m p e r e c o n i e p a r t i t i l o - ; m o l i 
a b b i a n o n u l l a a c h e v e d e r e 
c o n la d e m o c r a z i a , m a a l c o n 
t r a r i o c o i n c i d a n o c o n la 
p r e o c c u p a z i o n e d i o p p o r r e i m a 
b a r r i e r a p i ù f o r t e a l l e r i ve l i -

Nefiru: "Le basi USA nel Pakistan 
aggravano ia minaccia di guerra,, 

l ' e r m o -iiiiinoiiiiii<-iito il«*l VA'.. ÌIHÌÌ.IIIO r imi i l o ;i conjrrr.-so - Il «irnrral»* T l i i m a y a a r i t i s i 

jrli - m i i r i t u n i ili >-il»olarr I - i rmi> | i / i o in ( ion-n r r h i r d r la ri |)rr*a «Ielle s p i e g a z i o n i 

PARIGI. ;<. — E' stato r i 
velato ogg: che il primo mi
nistro Laniel ha presentato 
ieri le sue dimissioni al pre
sidente Aunol e che questi 
le ha rifiutate, chiedendo a 
Laniel d: i.manere in carica. 

In una lettera ad Auriol, il 
primo ministro ha annuncia
to d: aver chiesto in conse
guenza una i.un.one sti*aor-

,dinar:a del parlamento, da 
|tene:s: :1 6 gennaio, durante 
Jla quale :) governo farà una 
'd:ch::uaziono di politica este-
jia e chiederà quindi un voto 
d f.dti'.-la. 

1 Lan.el d:ca:a... </r»e :i go-
w : :io - accetto, i le conclu

de! P.i.*".•:".tonto », la-
. n t o t a j : . cne. se :• 

- invu: ovolo, egli 
!• sje dimissioni. 

lettera, Lanicl 

attcnderc 

ritenzioni p o l i t i c h e e s o c i a l i 
d e l l e f o r z e p o p o l a r i e d i n o n 
p r e g i u d i c a r e Li s a l d e z z a d e l l o 
s r h i e r a i u e i i l o a t l a n t i c o . « c e -
d i s t a *> e g u e r r a f o n d a i o in 
I t a l i a . 

Il g i o r n a l e di D e G a s p c r i 
s p i e g a i n f a t t i : 

€perchè la separazioni ilei 
monarchici dal MSI. già af
fiorata net caso dell'amni
stia, acquisti un significalo 
e un valore politico, occorre 
che il governo operi su una 
piattaforma di centro, che 
— allealo o no coi gruppi 
della democrazia tradiziona
le — ne comprenda le esi
genze e ne salvaguardi le ra
gioni ». 

Meco s p i e g a l o c o m e l ' a l l e a n 
za c o n S a r a g a t , l ' acc ia n i i e 
V i l l a b r u n a n o n s i a v i s t a in 
f u n z i o n e a n t i m o n a r c h i c a e a n 
t i f a s c i s t a , m a a l c o n t r a r i o c o 

l i n e u n m e z z o p e r ren j l erc p r ò 
i lutt i v a . e non confroprodu 
cerile, l ' a l l e a n z a a d e s t r a . 

O u a n l o a l p r o g r a m m a c h e 
d o v r e b b e e s s e r e a l l a b a s e d e l 
* r c n t r i s m o > d e g a s p e r ì a n o , a n 
c h e q u i n u l l a c h e r a c c o l g a . 
a l m e n o in m ì n i m a p a r t e , l e 
r i v e n d i c a z i o n i d e m o c r a t i c h e 
d e l l e m a s s e m a i l p i ù r e a z i o 
n a r i o d e i p r o g r a m m i : q u e l l o 
d e l l ' o l t r a n z i s m o a t l a n t i c o e 
Ie l la C E P . 

« .Vessimi» pur» desiderare 
— spiega il M e s s a g g e r o — 
che $i interrompa il dialogo 

B A X G A L O K E , 3 . — Il p r ; - | c o n t r o il t e n t a t i v o . - : . , : . m i t e n -
m o m i n i n t r o i n d i a n o J a w a - U e d i c o s t r i n s e r o l ' I n d i a a p < ~ -
har' .a l N o h r u h a d i c h i a r a t o ! t e e i p a r e a l l a n : o p r : a :n::t::*-. 
s t a 5 e r a , n o i e T ~ O d i u n a p u b - | : , u o r r a f o : i d . i : , i . 
b l i c a r i u n i o n e , c h e .-e i p r e - j 
v i s t i a i u t i m . l i t a r i a m e r i c a n i 
a l P a k i s t a n <•• la c r e a z i o n e d . ; 
ba.-j a m e r i c a : . e in q u e s t o p a e - j 

• s e d i v e n i s s e - o u n a r e a l t à , c i ò ' 
r a p p r e s e n t e r e b b e u n p a - o 
v o r r ò !a S u e ra . 

I l pasMi indiano 

.:• .-4-'. ha 
> . . i . . l i » - : : S e 
i* •» l i v e l l a l o : 
'.« - r f i ' i ta 'o 
—•. - -amo ,i;.> y 
n^-^*.a*.f i*t. 

a. 

ro_-.ii ri e r 
ra lo - i n i T . -

. . « | ' l « . e • 

- . a i j . . , ' - i . 
- r e . .1 e • 
,'iint-- c a n 

I l O Ù 

r. ; 

« N o n s t , l t , i n t o — 
N e h r u — - . i r e b b e 

. \ . \ ML'X J O N . .'. 
ria ci*:, e.-.o • _,_• 

'•• *., ri:e«.<a ."li .*•• -,) «•_ i-
! / . . n .i ;>r _* o n . i " . ;)r«-v.~'.i-

f l e t t o j i . ; , , T a c c o : - i o a ' i n .l .z..al«- o ha 

! I 
j _ . -a 
I n » -

u n P'i.--f)|i:e:.«:.(.-ia ••> i ;-;-.c.tarrn-r.l 
vor . -o la *_uerra, f o r _ e u n a j p . i r t e i,t le N;,z <»a. Ui . i t ' 
g u e r r a m o n d i a l e , m a u n p a ; - ] m e a--ji I-Ì--«'>,!,• d . Ila e--

J Ua'v h c ' o " . a. q iV.c 
i :. , , :r ie- .ca ".• '• a* - o 

L In- ! .i ••(•:...;.<- , -'i 
.CI ,1 - I .- ,. . ; : r , . - c .;. 

, h i .'.--' r . i M ' n e 
. l o i l ' In : ,c 

TU . C i l ' i f - •• * 

1--. . P" 
H i ". 1 

z. »-
a*tr.' 

- . l ' i » . » \ - < 

i orna
lo : a ' 
i »• c i 

r r i . : - : - ' 

'd i 

m*> • : , 1 ; . 
r i o ' - . n 

.1 ,• - 3 
: . . -.-i o , 

c o n ;>'-•- ' •--!•• 
- . < •_ ' « r« I u n 

D i n i Hien Pini 
c-ii't-oiirititn 

H A N O I . :{ — F o n t : a i c i 
n e h i n n o o_:_;i r i v o l u t o cr.o 

di*, i .s.oni Ok'OoI.i.*: v . o t r . . . -
.:•• - h . in ' i . i » ! . r i . . ' i .!:;.; ì -
n ' e r r i *.:.' i ' . ix.i :: a - - t d : o 
:< -':<: ..<•".: us..:>;-. :•••-: f . c . t a 

D;o : i B c i . P h u . 
_;i. ::<- 1; J U C I - . C 

. s c i n d o 
v«; t ) .sarà 
s*o . i f ern io :a , 

N e l l a .ste.-.-
.V.U'.VA l.i ^ . J d e c i s i o n e d i 
- h . e d o i o .1 v. . to d : f . d u c i a 
c o n l'-iii r . . n . r . z j d e l l a c o n 
f e r e n z a q* .*aar .part i ta d i B e r 
l i n o e CD:\ ! i n e c e s s i t à c h e 
.1 g o v o . n o v : - . t o c h : c o n 
!'*.-••>-_!:: o e - p l * . . : t o do". P a r -
l a i n c n t • 

l ' o r - t r a p p a r o u n v o t o f a 
v o r e v o l e . L a n . e l p r o b a b i l -
i r e n t o >: i - t e r i a d a l f a r o 
p r e c i s i a c c e n n i a l l a C E D n e l 
la s u a d . c h i a : a z i o n e d i p o l t -
t . c a O s t o : a e p o r r à piuttost-"» 

l a ri.sposiziono 
a riczoz-.are ur. 

d o v e l a - r a c c o n t o s: 
att- ndt d e l _*->verr.o 

" . . • v C \ , " . 1 - - I V - . 0 

r.t-' a l l ' a ì t . - n - . 
U i n i a c c o r d i c o n l ' U R S S 

G e r m a n . a . 
sul;. 

.-o che porterebbe la guerra 
alle porte del nostro paese ». 
Nehru ha aggiunto che, inol
tre. alla luce della politica 
di neutralità che l'Asia dove 
inevitabilmente seguire, si 
tratterebbe di un pa-"so deci
samente anti-asiatico. 

Il terzo congresso del Par
tito comunista indiano, m cor
so a Madura. nello stato di 
Madras, ha approvato ieri se
ra una risoluzione nella quale 
si esprime vivo allarmo per i 
previsti aiuti militari ameri
cani al PaKistan, i quali fan
no parte della politica guer
rafondaia americana intesa 
a circondare di basì militari 
le democrazie popolari in Eu
ropa ed in Asia per scatenare 
una terza guerra mondiale. 

Dopo avere aggiunto che, 
approvando tali aiuti militari, 
j dirigenti del Pakistan get
tano il loro paese nelle mani 
dei governanti americani met
tendo così in pericolo la li
bertà e la *'ndipondenza del 
loro e di alt-i paesi, la riso
luzione fa appello al popolo 
indiano affinctic lotti unito 

cb<- .-,>.r-Z7i-

•S.-V- -1 : 
- . * . • • » _ 

I>a r.c.'i <-<ta 
z . o a : v«'n?ar.<i r i p r e s e . 
<rara-i.te -D'.O e. . t e : s . o n 
•ro tifi r .o .a - . ta prev..**.. o a l . ' a r 
mi st .z . , ) . r oon>T, - j ta .n ;.r. 
mt.----a:*.j*.o .r<;i-.zz,ìt.> d a l p r e -
.s-aer.to- d e l l a cornai:•=•' o.-.e i . e u - | 
trai--', jtenor.-oe T h . m a v . ! . a. iv 
d u e part : . ! 

V. g e n e r a l e T h i m a y a ha f a ' V j 
cju.ndi l e .«e^uont. rì.cliiarriz o - j 
n . . f r u ' t o rii uri e*arr.e cu In ( 

pers*- f .almt-r.to comp.:;*-> d t l l n ì 
? tUìZ.o*".e o i ' t e n t f r-.t-. c a m p . | 
à pr:-i : .or.ier. e t\: . - . ! • . co;".->-; 
q u : c o n cc-rtt *.a:a d i p r . u . o n e r i : ! 

1> r.el c a m p o d o v e - t r o - ' 
var .o : pr.-;:or. .eri c n - i - c o r o i n : I 
c la s s i f i ca t i e,-me r o n i r a r . a l ! 
r i m p a t r i o "* *=• n o :n:'iltrat ; 
a c e n t : pr.*/voratori p r o v e n or.*., j 
d a S e u l o ù a Fc -mo .*a . i q u a l i t 
o p e r a n o c o n t r o :I r . m p a r r . o - . ( 
I n que.-tti c a m p i - s\ -or.ii v«-ri-i 
flcatl d;--*o-d.:.i. v u . l o n z o . a - s a s - j 
s in : e a l t r e a t t i v i t à dle*ral. d i - -
r e t t o c o n t r i :". r i m p a t r i o , p - o - i 
v e n i e n t i d a l l ' e r e m o e pr<~c--;3-; 
m o n t e d a l l a p a r t e d e l l e Naz.nr. i ! 
U n i t o - ; ! 

2 ) n n l ' a d . s , m . l o *• è \ o n - i 
n o a ' o noi c a m p o d e i p r . 5 i . . n : e r . 
appartenenti-al «*orpo d: spedi
zione. e contrari al nmpatr.o. 

Unaguerricciolo per i capitalisti 
• Il M e s s a g g e r o - h a '•co- I è v e r o q u e l c h e d i c o n o i c o - I l a p i a f o r t e poler.tj. c a p i t a l i -

p r r t o il t r a c c o . K lo a n n a n - j m u n i s t i , c h e il r e g i m e c a p i - I s t i c a . e l i S t a t i U n i t i d* A m e 
t i l i a i s u o i l e t t o r i . In p r i m a • m i s t i c o p o r t a c o n s é la c r i s i . | r i c a , c h e i c a p i t a l i s t i f a n n o l e 
n a c i n a . e « n u n t i t o l o v i s t o s o , t c h e da e s s a è o r a m i n a c c i a t a * g u e r r e n e l t e n t a t i v o d i s u p e -
s t i c m a t i r z a • l ' n a m a n o v r a j 
prrirolo>si — Il C'r*mlino f a - j ' * 
v o r i s c r la d i s t e n s i o n e per ' ' 'j 
p r o v o c a r e m i a c r i s i c ton i» - . . , 
m i r a ? - . 

K s p i e g a . - Il M u s s a s s e r o - . 
c h e si p r e a n n u n c i a u n a cr i s i 
n e l l ' e c o n o m i a a r r . e i i c a n a : c h e 
l ' o t t i m i s m o uff ic ia le a o n e s t o 
p r o p o s i t o d e i c ì r c o l i d i r i g e n t i 
d e e l i S t a t i U n i t i è a s s o i u t a -
m e n f e i n s i u s t i f ì e a t n : c h r la 
er i s i -sarà g r a v e , p i a d i q u e l l a 
d e l 1919. « c h e fu s u p e r a t a 
po i - t ra / i r a l l e e s i e e n i e d i 
p r o d u z i o n e c r e a t e d a l l a S f e r 
ra in f o r c a »: c h e * u n a c o m 
p l e t a d i s t e n s i o n e n o n p o t r e b 
b e c h e a j e c r a v a r e e a c c e l e r a 
t e « l i s v i l u p p i d e l l a d e p r e s 
s i o n e ». 

Ma guai da, (oarda! Allora 1 fin* ** JU»*U ««..1»^*: 

r a r e la c r i s i , c h e la g u e r r a i n 
C o r e a , in p a r t i c o l a r e , è s t a t a 
f a t t a a q u e s t o s c o p o d a i c a p i 
t a l i s t i a m e r i c a n i ; M a « I l M e s -
v z e t e r o • h a s c o p e i l o il t r u c 
c o : e p a r t e , l a n c i a i n r e s t a . 
c o n t r o la d i s t e n s i o n e , c h e t a n 
t o dà f a s t i d i o a F o s t e r D u l l e s 
e d a i c a p i t a l i s t i a m e r i c a n i . 

A b b a s s o l a d i s t e n s i o n e . « m a 
n o v r a p e r i c o l o s a d e l C r e m l i 
n o : ». g r i d a , e g i u n g e s o t t o v o c e 
a d a u g u r a r s i « c h e u n a g u e r t i c -
c i o l a c o n i n t e r v e n t o amer ie -a -

| n o s i r i a c c e n d a q u a e l à . l o 
c a l i , t a t a . s ' i n t e n d e , t i p * C o 
r e a 1»S0 ». S u v v i a , s i g n o r i . 
u n a « u e r r ì c c i o l a . p i c c o l a p i c 
c o l a . t i m i d i n a , l o c a l i i c a t a , q a a 
e l à . S a v v i a , s i g n o r i , d « v ' è 
q u e l p a e s e i n c a i s i d e v e s a l 
v a r e l a c i v i l t à « c c M e n t a t e ? 
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Pag. 2 — « L'UNITA* » DEL LUNEDI* Lunedì 4 gennaio 19S4 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

UN ALTRO CAPOLAVORO « PROVVISORIO » MANTENUTO <N VITA DAI DEMOCRISTIANI 

La borgata della Cocchina ignorala 
perfino dall' anagrafe del Comune 

Centocinquanta famiglie ammassate in appartamenti di una stanza - Manca ogni comodità della 
vita civile • Le proposte per la rinascita del borghetto, costruito nel '40 dall'Istituto case popolari 

S u l l a v i a d e l l a B u f a l n t t a , I r a 
l e u l t i m e c a s o d e l T u f e l l o e i 
p a s c o l i d e l l a t e n u t a .< C o c c h i n a >. 
d i T a l e n t i , s o i y e un g r u p p o d i 
f a b b r i c a t i g i a l l a s t r i , c o n c e n t r a t i 
s u p o c h e d e c i n < > d i m e t r i d i t e r 
r e n o : è i l b o n - n e t t o C c c c h i n a . 
D a l l a s t r a d a v i si a c c e d e a t t r a 
v e r s o u n a r c o c h e c o n g i u n s e 
d u e p a l a z z i a q u a t t r o p i a n i , g l i 
u n i c i f a b b r i c a t i .. n o r m a l i „ — 
s e c o s i s i p u ò d i r e — d e l l a b o r 
d a t a , s e b b e n e . a n c h ' o s s i a b b i a n o 
l ' a s p e t t o t r i s t e , m a l s a n o e c a d e n 
t e c a r a t t e r i s t i c o d i t a n t e c o s t r u 
z i o n i c h e , a l l a p e r i f e r i a d e l l a 
c i t t à , v a n n o l e n t a m e n t e i n r o 
v i n a . A l d i l à d e l l ' a r c o c o m m -

a n n i a n c o r a ) ; d i m e n t i c a t e d a l 
C o m u n e ( a l l ' a n a g r a f e i i s t i l l a n o 
s o l o 1 4 7 a b i t a n t i a l l a C o c c h i n a ! ) . 

M a l a p a r t e p i ù s q u a l l i d a d e l 
d r a m m a s i s v o l g e d i e t r o l e f a c 
c i a t e d i q u e s t i l u n g h i i s o l a t i . 
G i i a p p a r t a m e n t i s o n o c o s t i t u i 
t i d a u n a , r a r a m e n t e d u e s t a n 
z e c o n g a b i n e t t o e c u c i n a m i 
c r o s c o p i c i : o j j n i f i n e s t r a s e g n a 
u n a p p a r t a m e n t o . In q u e s t e 
s t a n z e v i v o n o u o m i n i , d o n n o , 
g i o v a n i , r a g a z z e e b a m b i n i , a 
d e c i n e , c o m p r e s s i I r a q u u t t i o 
m u r a , a m m u c c h i a t i g l i u n i s u 
g l i a l t r i , i n q u e l l a a b i t u a l e p r o 
m i s c u i t à c h e v i o l a o g n i m o m e n 
t o d e l l a v i t a d i u n c s > e i e u r n a -

U n a v e d u t a d i O c c h i m i : o g n i ( i n e s t r a r o r r i i p o i u l r 
« c a s i » » d o t e ; i b i t , i u n a f a m i g l i a 

a d u n a 

e i a , q u e l l o c h e . g l i a b i t a n t i c h i a 
m a n o i l - c a m p o s a n t o - : l u o g h i 
i s o l a t i a u n s o l o p i a n o , s u l l c ' c u i 
f a c c i a t e s i . s u c c e d o n o l e p o r t e e 
l e f i n e s t r e ; e i n t o r n o p o c h e a l 
t r e c o s t r u z i o n i s i m i l i . L ' i d e a d e l 
l ' a r c h i t e t t o e r a q u e l l a , f o r s e , d i 
f a r e q u a l c o s a d i o r i g i n a l e , c o n 
q u e l l ' i n g r e s s o a d a r t o e i d u o 
i s o l a t i d a l t e t t o o n d u l a t o l u n g o 
i l * « v i a l e >•: o g g i , a d i s t a n z a d i 
a n n i , q u e s t a c o n c e z i o n e a r c h i 
t e t t o n i c a n o n r i e s c e i n v e c e c h e 
a d a c c e n t u a r e i l s e n s o d i a b b a n 
d o n o c h e p e s a s u l l a b o r g a t a e 
l a f a t a n t o s i m i l e a u n o ' d i q u e i 
c e n t r i d i r a c c o l t a p e r p r o f u g h i . 
c h e t a n t a p a r t e h a n n o a v u t o n e l 
n o s t r o d o p o g u e r r a . 

I l b o r g h e t t o f u c o s t r u i t o d a l l o 
I s t i t u t o d e l l e c a s e p o p o l a i i a t 
t o r n o a l 1 9 4 0 e l e p i i m e f a m i 
g l i e c h e v i a n d a r o n o a d a b i t a 
r e f u r o n o q u e l l e c h e d o v e t t e r o 
a b b a n d o n a r e i n f r e t t a i f a b b r i 
c a t i d i v i a d e g l i E q u i d o p o i i 
c r o l l o d e l 1 5 n o v e m b r e 1!>41. 
C o m e d i c o n s u e t o , a q u e s t e f a 
m ì g l i e . c o m e a l l e a l t r e c h e l e 
s e g u i r o n o — *rd e r a n o s f r a t t a 
t i d i S a n L o r e n z o e d i a l t r i 
q u a r t i e r i , r i c o v e r a t i d e l d o r m i 
t o r i o p u b b l i c o d i P r i m a v a l l e . a l 
l u v i o n a t i — s i d i s .=e , a l l o r a , c h e 
g l i a l l o g g i d e l l a C e c c l i i n a c i a 
n o p r o v v i s o r i e c h e . d o p o p o c h i 
m e * ! , l ' i s t i t u t o a v r e b b e c o s t r u i 
t o a l t r e c a s e , m i g l i o r i . C o m e d i 

c o n s u e t o , s i t r a t t a v a d i u n a m e n 
z o g n a : sono p a s s a t i b e n t r e d i c i 
a n n i e l e n u o v e c a s e a n c o r a n e s 
s u n o l e h a v i s t e . 

Un b o r g h e t t o - p r o v v i s o r i o , -
n o n h a b i s o g n o d i m o l t e c o m o 
d i t à : e . i n f a t t i , a l l a - C o c c h i n a , . 
l e s t r a d e s o n o d i U r r à b a t t u t a 
— i - a n n e i i « v i l l e - c e n t r a l e 
s u ] n u a ! ? è M a t a g e t t a t o - o l -
• ? n ' o u n a f r e t t o l o s a m a « . c ì . U « -
t a — l e f o g n e s o n o i n ^ u f f i c i e n -
; \ ^ e i l a m p a d i n e i n t u t t o ( d i 

C i ' 
K i - - r . o r . a r e > d o v r e b b e r o p r o v v o 
d e - o £*;la i l l u m i n a z i o n e c - t e r m ; 
nr n e M i t e u n a f a r m a c i a . ;• m o 
ti c o v ; Sj t r o v a l a r n o : - : n . i . t r e 
2.. ' i r . a l i a s e t t i m a n a . L& Ì C U U -
ì . i p . - i v i c i n a e i n v i s G u a d j 
gno". :>, a c i r c a Cu 

b e r l o M a s s i m o , m a n o v a l e d i s o c 
c u p a t o : n o v e p e r s o n e i n u n a 
s t a n z a . 

I n u t i l e c o n t i n u a r e , t u t t a l a 
- C c c c h i n a » e c o s i : « L a s e r a 
— d i c e u n a d o n n a — t i r i a m o 
g i ù l e b r a n d e e d o r m i a m o c o m e 
b e d u i n i ! - . L a v i t a d i q u e s t a 
g e n t e , p e r l a m a g g i o r p a r t e f a 
m i g l i e d i m a n o v a l i , è c o m p e n 
d i a t a n e l l a f r a s e d i A r m a n d o 
D o r i c c h i , p r o p r i e t a t i o d e l l a m a 
c e l l e r i a : . < S e p i o v e p e r u n a s e t 
t i m a n a , s i a m o t u t t i a t e r r a ... 

D o l i c c h i è u n a d e l l e d e c i n e d i 
p e i - o n e c o n l e q u a l i i e r i a b b i a 
m o p a r l a t o . E r a n o s t a t i g l i s t e s 
s i a b i t a n t i d e l l a C e i L h i n a a 
c h i e d e r e c h e u n g i o r n a l i s t a d e l . 
l ' t / i i i t u a n d a s s e a l b o r g h e t t o e 
s c r i v e s s e p o i d i l o r o s u l g i o r 
n a l e , p e r a i u t a r l i n e l l a l o i o l o t 
t a . P e r c h è g l i a b i t a n t i d e l l a C c c 
c h i n a s o n o t u t t ' a l t r o c h e r a s s e 
g n a t i a l l a l o r o s o r t e , e l o h a n 
n o c h i a r a m e n t e e l e t t o o l l e A s 
s e m b l e e c h e Ja s e / i o n e c o m u n i 
s t a d i M o n t e S a c r o h a c o n v o c a 
t o p e r e l a b o r a r e q u e l q u a d e r 
n o d ì r i v e n d i c a z i o n i , o n n a i q u a 

s i u l t i m a t o , n e l q u a l e s a r a n n o 
c o n t e n u t e l e p r o p o s t e d e i c o 
m u n i s t i p e r l o r i n a s c i t a d e l 
q u a r t i e i e . I n q u e s t e a s s e m b l e e 
g l i a b i t a n t i d e l i a C o c c h i n a h a n 
n o f a t t o a l c u n e i i c h i e - . t e s e m 
p l i c i e c h i a r e : d e m o l i z i o n e d e l 
la b o r g a t a e s u a t r a s f o r m a / i o n e 
i n u n q u a r t i e r e r e s i d e n z i a l e , c o 
s t r u i t o c o n c r i t e r i m o d e r n i e l e 
c u i c o 1 e a b b i a n o , n a t u r a l m e n t e , 
un fitto p r o p o r z i o n a t o alle p o s 
s i b i l i t à d e l l e f a m i g l i e ; m i g l i o r a 
m e n t o d e i c o l l e g a m e n t i c o n 
M o n t e S a c r o , i n t a n t o , h a n n o 
c h i e s t o o h e v e n g a . s u b i t o i s t i 
t u i t o u n m e i c a t i n o , v e n g a n o p a 
v i m e n t a t e l o . s t r a d o , v e n g a a u 
m e n t a t a l ' i l l u m i n o / i o n c e v e n 
g a i s t i t u i t a u n a f a r m a c i a . 

S i t r a t t a d i p r o p o s t e c h e v a n 
n o a n c o r a d i s c u s s e e a p p r o f o n d i 
t e , m a p e r l e q u a l i l e l a i ) f a 
m i g l i o s i i M i t t e r a n n o i n s i e m e a g l i 
a b i t a n t i d e l T u f e l l o e d o g l i a l t r i 
q u a r t i e r i e b o r g a t e r o m a n e , n e l 
l a l o t t a c h e m i r a a f a r e d i f i o -
m a u n a c i t t à c u i s i g u a r d i d a l 
N o r d e d a l S u d , c o m e a u n 
e s e m p i o ria s e g u i r e . 

G I O V A N N I C E S A l t K O 

TESSERAMENTO 1954 

(Sili più di duemila 
i m'Indili al P.C.I. 

PATITO COMUNISTA ITALIANO 
O l t r e d u e m i l a c i t t a d i n i 

s o n o s t a t i r e c l u t a l i In q u e 

s t i u l t i m i g i o r n i In i H t . i e 

n e l l a p r o v i n c i a . H a n n o r a d 

d o p p i a t o i l n u m e r o ""egli 

i s c r i t t i l o s e z i o n i d i C l v l -

t e l l a S . r u o l o e d i P o n z a n o . 

l ' i ù o h e r a d d o p n i a t i Kli 

i s c r i t t i 01 A r c i n a / z o . Hi c i t 

t a d i n i s o n o s t a t i r e c l u t a t i 

n e l l a z o n a d i C o l l e f c r r o . U n 

c e n t i n a i o d i n u o \ i i s c r i t t i Vi 

s o n o n e l l a z o n a d i M o n t e -

r o t o n d o 

MARCELLA MARIANI E' ARRIVATA IERI MATTIXA 

Italia Si commuove miss 
fra le braccia del papa 

SCONCERTANTI': EPISODIO DI CRONACA 

Ragazzi quindicenni tratti in arresto 
per torto e nssociaiione n delinquere 

Sano accusati di novr rubato due moto, cioccolato, biscotti 
e aranciate — Sono stati associati alte carceri minorili 

n o e n e s v e l a a g l i a l t r i l ' i n t i 
m i t à p j i i g e l o s a . 

A l n ù m e r o 6 3 v i v e la f a m i g l i a 
M i n c i n e s i : p a d r e , m a d r e , s e i - f i 
g l i e q u a t t r o n i p o t i : d u e g i o v a 
n i d i d i c i o l t o e v e n t i q u a t t r o a n 
n i ; r a g a z z e d i 18 e 14 a n n i ; b i m 
b i d i 1 1 , 7 , 5 , a a n n i f i n o a 
d u e m e s i . H a n n o d u e s t a n z e : i n 
u n a d o r m o n o o t t o p e r s o n e , n e l 
l ' a l t r a q u a t t r o . A l d i c i o t t o v i 
v o n o d u e f a m i g l i e , d i e c i p e r s o 
n e , i n u n a s o l a s t a n z a ; i n c i n 
q u e d o r m o n o i n u n s o l o l e t t o . 
A l 3 4 a b i t a l a f a m i g l i a d i U m - i 

U n a b a n d a d i g i o v a n i s s i m i 
l a d n è s t a t a s c o p e t t a d i n a n t e 
la s c o i l a n o t t e e i c o m p o n e n t i 
d i e s s a s o n o s t a t i a r r e s t a t i . 

A l l e 2 . 4 0 d i i e n l ' a l t i o u n 
p a t t u g h o n e m o t o r i z z a t o d i c a 
m b i m e l i f o u n a v a l u o g o l a 
C i r c o n v a l l a z i o n e ( ì i a n i c o l r n . s e 
i l g a r z o n e d i b o t t e g a G o f f r e 
d o A m i c i d i lo* a n n i e G u c i -
r m o S c a f a t i d e l l a - t c ^ a e t à . 
c h e m o n t a v a n o u n a m o t i » 

A c o n c l u s i o n e d i u n b i e v e 
i n t e i l o g a t o i i o l a m o t o n - u l -
t a v a e x - e r e s t a t a t u b a t a p o c o 
p r i m a i n P i a z z a V e s c o v j o . I 
g i o v a n i c i a n o a n c h e i n p o < -
ses . o i l i d u o p a c c h i d i b i s c o t t i 
e d i d u e t a v o l e d i c i o c c o l a t a 
a p p o r t a t e d a l l a d r o g h e r i a L o -
r e t u c c i <ìi C i r c o n v a l l a z i o n e 
G i a n u - o l o n s c 121). 1 c a r a b i n i e 
r i r i u s c i v a n o a n c h e a s a p e i c 
c h e i l f i u t o d e i d o l c i e r a s t a 
t o c o m p i u t o i n s i e m e c o n a l t i i 
g i o v a n i i q u a l i s i e r a n o a l 
l o n t a n a t i c o n u n a • v e s p a •-

I l p a t t u g h o n e m o t o r i z z a t o s i 

m e t t e v a n i i o \ a n i e n t e i n c a c c i a 
e d o p o n o n m o l t o n n t i a c e i a v a 
i n \ i a C i e - c o n / i o G i o v a n n i 
C o l - a u g e l l i d i 17 a n n i e S t e 
f a n o S c a f a l i e F i a n c o S e t t e m -
b i i m d i l a a n n i a b o i d o d i 
u n a .. v e s p a .. 

A n e l l o q u e s t a m o t o e r a s t a t a 
m b a t a a P i a z z a V e s c o v i o . l t e e 
r a g a z z i a v e v a n o c o n l o r o d e i 
p a c c h i d i b i s c o t t i , u n a t a v o l a 
d i c i o c c o l a t a e q u a t t r o a r a n c i a 
t e : i l f u r t o a l l a d r o g h e r i a L o -
r e t u c c i . 

I c i n q u e g i o v a n i s o n o s t a t i 
a s s o c i a t i a l c a r c e i e m i n o r i l e 
- A r i s t i d e G a b e l l i - d i P . P o r -
t e s e : l e f u t u r e i n d a g i n i p e r m e t 
t e m o n o d i m e g l i o v a l u t a r e l a 
c o n s i s t e n z a d i q u e s t a s o r t a d i 
b a n d a . 

i o i e r i , v e r s o l e 17. d i ucc l i ì e i -> l 
g e t t a n d o s i i l .w'ii ti i i<»t'.u <lo! l a 
g n o d e l l a n ini u h i t a z n m e a i t u a. 
t e i / o p ì u n o d e l l o s t a b i l e n :17 
d i P i u r / i i Z H U I I I p e r c h e , bCmbio* 
i i n i p m v e t a t . t d u i p a d r e A l l ' o s p o -
d a i e d i Kai i c i i i i w i n m .a n i i » n / -
z a e . s t a t a r i c o v c r a t i i i n n«v»er-
v i i / t o n e 

n i 

Una quattordicenne 
si geffa (fai ferzo piano 

U n » r a g a / v u <ii a p p e n a 14 a n -
. F r a n c a Hiu t o l t i l i hit l e n t a -

I LITTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Il "soccorso invernale,, ridotto 
a un pacco di fagioli e pasta? 

PruU'&k* ali Jiuis e all'Atiic - La pensilina di piazza II. Pilo 

D e c i n e d i d i s o c c u p a t i c i h a n 
n o s c i i t t i» l a m e n t a n d o l ' u i e l l i -
c i e n z . i d e l t a n t o s b a n d i e r a t o 
. ^ o c c o r s o i n v e r n a l e , p e r i l ( p i a l e 
i c i t t a d i n i p a g a n o f i o r d i s o 
p r a t a s s a s u i b i g l i e t t i t r a n v i a r i 
e s u g l i s p e t t a c o l i . D i a m o l a p a 
r o l a p e r t u t t i a l n o s t r o c o r r i 
s p o n d e n t e d a l q u a r t i e r e T u s c o -
l . - n o . G i u l i a n o D i L o l l o . i l q u a 
l e s - c r i v e - « F i n a l m e n t e a b b i a 
m o - R i p u t o d o v e v a n n o a f i n i r e 
t u t t i q u e i M i l d i c h e p a g h i a m o 
p o r i l c o s i d e l t o « S O C C O T M » i n -
\ e r i i s i l e • I n f a t t i , p r o p r i o i n 
q u e s t i g i o r n i , i n o c c a : - i o n e d e l l e 
( i — t e . .-uno s t a t i d i s t r i b u i t i a i 
d i s o c c u p a t i l i e i p a c i h i M i n i 
. V u l l a i l i s t r a n o , tiri q u i . T u t t i 
a b b i a m o p a g a t o l e 5 l i r e t t e i n 

c o l o d u e o t r e i n g r a d o d i ' p i ù s u l t i a m e l o d i c c i <» v e n t i 
l i r e a l c i n e m a t o g r a f o ( p e r n o n 
p a r l a r e «li c h i v i a g g i a i n t r e n o . 
i n q u e s t i g i o r n i f a t a l i » , m a a l 
m e n o i d i s o c c u p a t i h a n n o a v u 
t o .1 l o r o b e l p a c c h e ' . ' , » «.'.: v . -
v « n p e r l e f e s t e i p t r l ' i n v e r -

*"hilo v.t ; r . ,1 i l | n o * S i n c e r a m e n t e p* r»>. d e \ o 

' IX-o in fat t i coninone un kg. di 
, , V . i » ' ; i . u n V.g. «ìi p c - M m i f a g i o l i 
' i- ' { U . n d i c i b u o n : d a u n e t t o 

S o r b e t t o ; n o n e - n r . i * : . -ad . i «-, c o n t - s s a r v i c h e .-«»i:o . - c e t t i c i » . 
p» r g . u n s e r v l b - . - o g n a p c v o r r , - . <- !'1' » d i s o c c u p a ! ! p o - . - . n o p n v -
r*> o n . - o n f . e r » . *i. c a m p a g n a . c ' : , - - v * - r o l ' i n v e r n o , con « m e i p a i o 
d . n v e r n o d i v i e n e q u a - i i m p r . i -

'• .-n'alio Per •":: r>.ù. ! " e d : f : c : • «' 
s - , a ;o d i c h i a r a t o p e r i c o l a n e < 1 i l | 
G - e n : o C i v . ' a ; l a ,*-ciio'..> i ! , ' \ r à j 
MJ^ridi p r e s t o e s s e r e «.h. i - a « , 
« J i o r a i b i m b i d e i l a * C < - c ^ h : n a • i 
. • a r a n n o c o s t r e t t i art a ì l u n r a r e i 
.1 l o r o p e r c o r s o q u o u i . a r . o ' ì . 
u n a l t r o c r u l o m e t r o . p < r a r r . v a . ! 

c i a s c u n o p e r i l p a n e ! 11 t u t t o 
p e r u n v a l o r e d i c i r c a c i n q u e 
c e n t o l i r e . E n o n b a s t a , l ' o i c b e 
q u e s t o f a v o l o s i » p a c c o n o n v i e 
n e d i s t r i b u i t o a T U T T I i d i s o c 
c u p a t i . m a s o l t a n t o a i d i s o c c u 
p a t i c a p i - f a m i g l i a . 

« A r r i v a t i a q u e . - t o p u n t o , a n 
c h e c h i n o n è t r o p p o f o r t e n e l 
f a r e i c a l c o l i a r i t m e t i c i , p u ò 
\ < l u t a r e d. i s o l o q u a n t o s i a s t a 
t o s p i s o c o m p l e s s i v a m e n t e p e r 
t u t t i q t i e M i p a c c h i , i q u a n t o 
i n v e c e M - i a i n c a s s a t o c o n t u t 
t e q u e l l e t a . . - e e l l e S P O N T A -
N E A M E X T E t u t t i i c i t t a d i n i d i 
H o m o e l u t t i g l i I t a l i a n i h a n n o 
p a g a t o p e r s i v - e o r r e i r - c o i h.« 
b i s o g n o O r a . c a r a • U n i t à ». 
t r a i u n p o ' t u l e c o n c l u s i o n i 
d e l c a s o . P e r c o n t o m i o . g i à s o 
q u a l i D I S O C C U P A T I s o n o s t a t i 
a m p i a m e n t e B E N E F I C A T I c o n 
i l tanto decantato « S o c c o r s o 
i n v e r n a l e • ' 

V n a p r o t e s t a c o n t r o l ' I n c i s 
\ i e n e f o r m u l a t a d a g l i a b i t a n t i 
d o l i o s t a b i l e d i P O d o r i c o d a 
P o r d e n o n e 1 II s i c F. I a t r o -
p t l h c i s c r i v e , i i i f i v m a n d o c i 
c h e l ' I s t i t u t o p r o t e n d e il p a -
g a - . n e n ' o d i u n rianno, a l t r a - ' c e d e r e 
\ c r < : o u n a . n u l l a c o l l e t t i v a I 

f a t t i s i s o n o s v o l t i m q u e s t o 
m o d o . U n i n q u i l i n o d e l i o s t a 
b i l e a v i e b b e p i o v o c a t o d e i 
d a n n i n e l l a c o l o n n a d i s c a r i c i » . 
d a n n o v a l u t a t o d a l l ' I t i c i s i n 2 5 
m i l a l i r e . I n v e c e d i p r o c e d e r e 
a d u n ' a c c u r a t a i n d a g i n e e v e 
d e r e d i c h i è e f f e t t i v a m e n t e l a 
r e s p o n s a b i l i t à . l ' I n c i s h a a p 
p l i c a t o u n s i s t e m a i n c r e d ì b i l e . 
H a i n v i a t o u n a l e t t e r i n a a d 
o g n i i n q u i l i n o i n g i u n g e n d o l o 
r o d i p a g a i e c i n q u e m i l a l i r e a 
t e s t a , e n t r o d i e c i g i o r n i . G l i 
i n q u '• n i h . i ' e i o p r o t o -"".a*.'», i n 
p r i m o l u o c o p e r c h e s i t r a t t a d i 
u n d a n n o l a c u i c o m p e t e n z a r i 
c a d e s u l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l -
l ' I n c i s . e i n s e c o n d o l u o g o n o n 
t r o v a n d o g i u s t o i l s i s t e m a a d o t 
t a t o d a l l a d i r e z i o n e d e l l ' I s t i t u 
t o . S i t i a t t i i n f a t t i d i m e t o d i 
v e r a m e n t e a s s u r d i c h e t o r n a n o 
a l u t t o d i s d o r o d o ' M t t i t u t o i n 
p a r o l a 

Le domande per gli esami 
della sessione di febbraio 
h L ' n l v o r s l t A d i R o m a p a l e s o 

n o t o chi» il t e r m i n e d e l l a p i o -
s e i i t a z i o i i e d e l l a ' d o m a n d a il i a m 
m i s s i o n e a g l i o s a m i d e l l a p p e l l o 
M i i i o i d i n u n o d i l e t ì l i r a i o 1US4. 
d o v r a n n o e a s e i e p r e v e n i a t e ;ii 
c o m p e t e n t i u l t l c i d i i c g r e t c n a 
e n t r o lo o i e 12 it i M I ! i i t o 1(5 
g e n n a i o 

IJO ( l n i n i i i u l c d o v r a n n o o s s e r o 
r e d a t t e s u c a i t » '<"»)>'e d a l i r e 
1 0 0 e i l l r o l t e a l H o t t o r o 

Divìdi di transito 
e nuovi sensi unici 
C o n r e l a t i v e o r d i n i i n z e d e i s i n 

d a c o : 
n i Piazza Attctria- r v i e t a t o 11 

t r a n s i t o a t u t t i t v e i c o l i d a l i e 
o r e 7 a l l e 1 4 . 

al Viale Spartaco n e l v i a l e 
c o m p r e s o t r a t e v i e L u c i o S e s t i o 
e V a l e r l o P u h b i i c o l u e v i e t a t o 
i l t r t u i M t o i l e i v e i c o l i d a l l e o r e 7 
o l l e 1 4 : 

m Via KleonoTa mise: r- Ist i -
t i n t o il s e n s o u n i c o d i m a r c i a 
n e l t r a t t o e d i r e / u r n e d a V i a 
A M o r e n i j , V i a Vi»!);» S a n F i 
l i p p o 

t. N e l l a s t e s s a v i a è p e n n a 
u c u t e i i i e i i t e v i e t a t a 
t u t t i 1 \ P Coti Ml i 
d e l l e - - o ; t o r : e n c a t e 

A colloquio con la bella ragazza dagli occhi verdi nella sua casa di S. Paolo 
Questa sera poserà per la televisione insieme a Nadia Bianchi, «miss cinema '53» 

E' giunta ieri mattina nììa 
stazioni' Termini, c o n i l di
retto da Toriìio delle ore '•>, 
la . s e d i c e n n e M a r c e l l a Ma
riani, .< m i s s Italia ÌU5'i •. 
Accompagnata dalla ntadrr, 
c h e l e h « jatlo da a n n o i o c i t -
S f o r i e / i n o al Valca San l'ao-
J o , la lulla adolescente roma
na e ( / i m i t a a c a s a , i n m a Da
masco, 9. pochi minuti dopo 
l'arrivo del treno. 

Occìu verdi p r o f o n d i , c a 
p e l l i c o l o r t a s t a n o c h i a r o , 
b o t t a da b a m b i n a ed un per
sonale perfettamente e q i i i l i -
brato: questa e la piti bella 
radazza del 1 9 5 3 . 

La n o / i : i a d e U V I c r i o n e d e l 
i a >' p i c c o l a AI a r e e ( fa » v 
giunta a c a s a A l a r / a n i co me 
un'improvvisa / u l u l o i l i l ' e i t -
f o d i primavera. Nuove pro
spettive s i aprono a questa 
jainiijlia. A l u r c e t i u / a n i fa 
diva'.' Lei dice di si. In fon
do. i l p r i m o film, M a r t e l l a 
l o h a v i s s u t o i n q u e s t i (fior
ili: le giornate d i t r e p i d a z i o 
n e che hanno anticipato la 
sfilata, l'ans>a dell'attesa del 
verdetto e, finalmente, la vit
toria! 

ieri M a r c e l l a M a r i a n i è 
tornata in famiglia; è torna
ta a sentire il buon odore 
della sua casa, a r i a b b r a c c i a 
r e s i l o p a d r e , che d a l o n t a n o 
ha K t i / a r o » per lei. 

A b b i a m o v i s s u t o c o n A f a r -
c e f f a if suo ritorno in fami
glia, gli a b b r a c c i e l e l a c r i 
m e d i g i o i a . L a « t o r n i n e d i 
S. Paolo è tornata come da 
un sogno, quando è entrata 
i n c a s a s i è (iettata fra le 
braccia del papà e di tutti 
ì suoi clic 1« attendevano. 
Q u i n d i , M è tolta il bel so
prabito c o l o r avana, e si è 
presentata a noi. Con gli oc
elli ancora lucidi d i p i a n t o 
A l a r c e l l a è a n c o r a p i a c a r i n a . 
S u l l e gote ha due s e g n i di 
rossetto: sono i segui dell'af
fetto della sorella maggiore 
Gianna. 

I suoi colori s o n o i l bian
co e i l r o s s o ; fa g o n n a larga 
di p a n n o r o s s o c o n i n t o r n o 
i quattro » assi » delle car-
• t e da gioco: cuori, p i c c h e . 
q u a d r i e fiori. La c a m i c e t t a 

• b i a n c a , d i ' l a n a , l e m o d e l l a 
perfettamente il personale di 
fresca a d o l e s c e n t e . 

« Miss Itt.ìia ». è stanca per 
il viaggio lunghissimo ed ha 
p o c a i m g l i a d i « p a r l a r e >*. Ma 
sappiamo già dei suoi pro
positi di farc del cinema, del 
c i n e m a i n t e l l i g e n t e . S a p p i a 
m o c h e / r e q t t e n f a i l Centro 
sperimentale, e s a p p i a m o 

L ' a r r i v o d i M a r i e l l a M a r i a n i e N a d i a B i a n c h i 

a n c h e c h e s i n i u n u e g r a : i o ~ 
&*anienti ' e c h e h a t a t t i i r e -
quisiti per essere definita « la 
più bella del 1953 <>. 

•I E p o i . c o m e c i h o d e t t o 
un--passante al q u a l e a b b i a 
m o chiesto dove abitava la 
n m i s s » , che ormai a San 
Paolo è diventato un perso
naggio popolarissimo, ha fat
to fa' bella figura a Roma 
nostra, che. co' 'st'clez:ioni 
se pò davero chiama la « ca
lmile mundi . 

Questa sera, intanto. Mar
cella va a posare per la te-

Una bimba di 7 anni beve 
mezza bottiglia di "strega„ 

Un bambino all'ospedale per avere ingerito va-
recchina - Un altro ustionato dall'acqua bollente 

I r r i s i o n e , i n s i e m e a Nadia 
B i a n c h i , « m i s s C i n e m a I 9 5 3 » , 
già « miss Roma >-. 

Previfali-Aiìifiteiifrof' 

ieri all'Ariteli Una 

b a m b i n i i l i due, t r e e 
-ono r i m a n t i e r i 

_ . . . g r a v i i n c i d e n t i l e 
la .so.M« B , C l , : l s e u U t . n Z e ì l e i q u a l i Min > - l a -

la i i> l l » t ! l > ' 
- s trade , n e t 

T - o 
. - e t t e a n n i 
v i t t i m e d i 

IERI MATTINA A MONTE MARIO 

- e d a l l ' a l t r a p a r t e d e l T u f o l l O 
A l t r i m e n t i , d o v r a n n o i - c r ; v e r - i 
ri'.ia s c u o l a p r i v a t a , d i r e t t a ria!-
:« m o n a c h e , c h e d:=*a s o l o " ^ . 
m e t r i d a l l e c a s o d e i l a - C e c c h i - j 
r.a - : r e t t a m e n s i l e . qu3' .* .n>'r . . -
- a l i r e . ' 

X a t u r a l m c n t c . a n c h e i r o I ! e - ' 
- a m e n ? : f r a : ! b o r p h e : ; . , e M o n 
t e S a c r o (che n o n . - l e n i f i c a , c e r 
t o , a n c o r a i l c e n t r o d. R o m a ' s o 
n o s c a r s i . I I c a p o l i n e a d e l 3 6 
o a c i r c a u n c h i ! m e t r o ; i l 2Z'. 
c h e c o n g i u n s e l a B u f a l o t t a c o n 
M o n t e S a c r o e s i f e r m a p r o p r i o 
d i n a n z i a l l ' i n g r e s s o d e l b o r g h e t -
?a, f a d u e sole corse a l g i o r n o : 
a l l e 9 o a l l e 1 3 . E , p e r f i n i r e , 
n o n e s i s t e u n m e r c a t i n o . 

Q u e s t e s o n o l e c o n d i z i o n i i n 
c u i v i v o n o c e n t o c i n q u a n t a f a 
m i g l i e r o m a n e : i t m o r a t e d a l l o 
1 C P , c h e p e n s a s o l o a d a u m e n t a r 
l o r o l a p i g i o n e ; t a r t a s s a t e d a l l a 
I ì o m a n a G a s , c h e e s i g e i l p a g a 
m e n t o d i 3 5 0 l i r e « 1 mt.se p e r 
i l r i s a r c i m e n t o d e l l e spe?c d i 

Inaiiqiiralo il nuoto ronlro 
per iniMiiiwiouì leleiisìie 
l i ; : : ; . . l i l l e . . »..c 11 .ÌO 

l o i : . A ' ì s u r a * . o t ' iu .p iHt 
s n . ' . u e i . t e : e , e \ : « , i \ . > i l : R i :i 

1 e M a - i ;>a:.<> j i : c<»rmcn 
l o l : a I 1 e r u . o n . o l l i » 0 

<> i i : c<jrn:rnt<» n : i « . » i t e . v » U: 
j ^ r ".a ".oro *.i»l<»-

a ^ . i t y i o i . e e o c c o r r a '.a c o s t r u z i o n e 
X t u i . t c M a r a » Al'.» e r r i . i . . o l a en»-
: ; o p r e - f j . l i »! Si : . i l«»eo ReJ r e c h i 
n : . l o r i S p a t a r o . i l P r c M r ì e r . i e 
de.".» R M R:<iorui . i Ì ; . J S e r r . o : . 
c v m . s : g l : e r e e d i r e t t o r e c e n e r a i o 
ì ir.'* A l i t i n o l i l s > f t t o r e g c n c r n -
!c i t e . : e t e l e c o n i u r . i c ^ / i o n i . ì in<» 
B e r l o . e t t i n i r c i i c r e t e c n i c o d e l 
l a T V i t a l i a n a , i l d o t i P u « l i c - e 
d i r e t t o r e d i e - e r r i ^ i o i le ' . la T V 
c J a l t r e p e r s o i . < t l i t A 

D o p o i l s a l u t o d e l l ' i n i : R e ! c e 
c h i n i . Il p r e c i d e r n e d e U » R A I . 
d o t t R i d o m l . h a l l l u M r a i o l a i n -
s t i t à d e g l i i m p i a n t i S t t r a t t a i n 
t o t a l e d t 9 s t a / l o n t c o n t r e c e n 
t r i d t p r o g r a m m a z i o n e a T o r i n o . 
M i l a n o e R o m a . L e r . u o i f a n -

: m p i a n t o ( e l o c * : g e r a p e r 3 0 l t e n n e c c m p l e s » i \ a a - . c r . t c &%Uup-

d i "̂ S t h i l o a . e t i i d i c i r a ù o e d i 
10 i h i l o n i c t r i d i » c » p . e d o t t i fcor.n 
cccor>«i m o ' . t r e I.1» c h i ì o m c t n U: 
e . c t t r o t l o m Sole» p e r t e n e r e t e r 
m e l e a n t e n n e s u l t e r r e n o «-ot .o 
fc'ate i m p i e g a l e 7 0 0 t o m i e i i a t r 
d i t r a l i c c i o d i a c c i a i o e 5^>r.o s t a 
t e i.eces<=i»r:e o p e r e i n i r i u r a t u r n 
p e r 24OOOO m e t r i c u b i L ' a n t e n 
n a d i R o n . a e a l t a 13A m e t r i 

l i c e n t r o i e ; c U s i i o d i p r » 
g r a m m a / i o n e è i n c o r * o t i i c o -
h t m ^ i o n c n e l l a z o n a d e l p i a z 
z a t e C i c d t o ; 1 l a v o r i d e l p r i m o 
l o t t o , i n i z i a t i d a u n m e s e d o -
i r e b r - e r o e s - < r e u l t i m a l i n e l M 
e a l l a f . n e d e l 1 9 S 5 d o \ r e b f c c e v 
b c r r c o m p l e t a t o il c e n t r o c h e 
c o p r i r à 1 3 n u l a m e t r i q u a d r a t i z a n g h c r a . 

I l M j ; n o r X . B r u n o >i f a p o r 
t a v o c e i l i u n a r i c h i e s t a d e g l i 
a b b o n a t i d e l l e l i m e a u t o f i l o 
t r a n v i a r i e K q l i s i r i \ i - - « v o r r e i 
n u - t t o n * m e v i d e n z a l ' a s s u r d i t à 
d e l l ' A T A C o h e n o n v u o l c e n 

a g l i a b b o n a t i e a l p o s -
se.sMn 1 d i t e s s e r e , l ' a u t o r i z z a 
z i o n e a s a l i r e d a l l a p i a t t a t o r -
n ì a a n t t n o r e d e l l e V e t t u r e a u 
t o f i l o t r a n v i a r i e 

. N o n s i c h i e d e n u l l a d i p i ù 
d i q u a n t o a v v i e n e n o r m a l m e n 
t e a M i l a n o . T o n n o e c r e d o i n 
m o l t e a l t r e c i t t a S i c h i e d e s i 
p o < s a u s u f r u i r e di un s i s t e m a 
c h e t o r n a a t u t t o - v a n t a g g i o 
d e l l ' A T A C s t e s s a , i n q u a n t o 
s n e l l i s c e ti s e r v i z i o e f a c i l i t a i l 
f l u s s o e d e f l u s s o d i t u t t i 1 p a s -
s c - s f i e n • 

• • m 

V* M o n t c v e r d r V e c c h i o . l a 

s i c n o r a G i a n n a A . c i s c r i v e : 
- I n = c e u i t o a d u n i s e g n a l a z i o 
n e d e i l e t t o r i . l ' A T A C s i m i s e 
u n a m a n o s u l l a c o s c i e n z a p 
p r o v v i d e , q u a l c h e m e s e f a . a l l a 
c o s t r u z i o n e d i u n a p e n s i l i n a 
d i n a n z i a l l a f e r m a t a d i p i a z z a 
R o s o l i n o F i l o . O p e r a c e r t a 
m e n t e d e g n a e m e r i t e v o l e , m 
q u a n i o d e c i n e d i T e r s o n e s t a 
z i o n a n o s e m p r e i n q u e s t a l o c a 
l i t à . e s p o s t e a i r i c o r i d e l t e m -

<o ». L a p e n s i l i n a è s t a t a c o 
m i n c i a t a , m a . c o m e s p e s s o a c 
c a d e p e r q u e s t e c o s e , è r i m a s t a 
a m e t à , p r i v a d i i l l u m i n a z i o n e , 
d ì s e g n a l a z i o n i c o l p a v i m e n t o 
d i t e r r a b a t t u t a c h e s i t r a s f o r 
m a n o r m a l m e n t e l a u n a p o i -

t r a t t o ii d i r e z i o n e a f i a n c o 
c iu- -cunri i n d i c a t i : 

O) Vii» H e o n o r a D u s e , d a V i a 
A M o r o i ; : ., V i » d i V i l l a S . F i 
l i p p o ; 

ò ) l ' in \ M o r e l l i d a V i a T . 
iViK u v a 11 V i a K. D u ^ e 

•_» t i - t i i u i t o u n p a r r h e s j m o 
Ulcero n i ii.«i s u l I a t o s m i s - t r o 
i t e n e S' . - .KJO d i ;-uf a l p ; i m s r a -
f o 1 n o : t r u ' . i o e d i r e z i o n e a f i a n 
c o d i c>.!i>.ru»"H i n d i c a t e 

TVtitativo di rapina 
U n u r . i v e t e n t a t i v o d . l a P i n a 

e - t a t o c o m p i u f » a d e o r e 7 J i 3 
el i -.ih.il . m \ :a S i m o n e ri: S a i n t 
B ' i i . d >v»> i l c o m m e r c i a n t e 

G i o v a m i ! p a l o m b i , ri: 5 7 a n n . ' . 
a b i r a r . t , - a l v i a l e M a z z i n i U O . 
è ^t,»to a w i r n a t o J.» un.i s . ' o -
n-' . -ciutt» c h e h a t e n t a t o d i 
s t r a p p a r g l i d i m a n o u r . a b o r s i 
c i ir i t i ' i i t n f " 4 m i l i o n i i ' i lire. 

A l l e - r i d a d e l P . - . ' o n i b i . 10 
. - c o T i o ' c i u t o s i e da*-> a l l a f i ^ a 
,i b . 'r i ì 1 d : u n » --i-o,»jor c v i -
• jott .1 1 i n a l t r o .::-i v i d 1 >. a 
m-i : ; : » it.Ttc. 

I l p i c c o l o G i a n f r a n c o V e n t u 
r i n i d i d u o m i n i è . - t a t o r i c o 

v e r a t o i n t a r a v o . - t a t o a l l ' o s p e d a 
l e d i S G i a c o m o p e r a v e r i n 
g e r i t o d e l l a v a r e c h i n a II b a m 
b i n o . a b i t a n t e i n v i a P o n t e C a -
- t e l G i u b i l e o , - i t r o v a v a , p o c • 
d o p o m e z z o c i o r n o «li i e r i , i n 
c u c i n a i n - i e n i e a l l a m a m m a i n 
t e n t a a l a v a r e d e l l a b i a n c h e 
r i a - P r e s a d a i s u o l a v o r o , l a m a 
d r e n o n -1 è a c c o r t a c h e i l p i c 
c o l o G i a n f r a n c o . i m p o - < o s . - a t o -
:-i d i u n a b o t t i n i ' a d i v a r e c h i n a . 
r\c s t a v a b e v e n d o a l c u n i s o r s i . 

I . a m a m m a , a p p e n a s i è a c 
c o r t a d e l l a d i s g r a z i a , h a c h i a 
m a t o u n m e d i c o , i l q u a l e h a 
c o n - i g h a i o l ' i m m e d i a t o r i c o v e 
r o i n o s p e d a l e . T r a - p o r t a t o a 
S . G i a c o m o . G i a n f r a n c o e s t a 
t o r i c o v e r a t o m o s s e r v a z i o n e 

L a b i m b a »:i s e t t e a n n i C a r 
l a D o n d a . a b i t a n t e i n v i a S e -
b i r . o 3 2 . h a i n v e r e , e h i ì e n d o l a 
v i g i l a n z a d e g e n i t o r i , b e v u t o ;-. .: 
q u a - ; m e z z a b o t t i g l i a d i S t r e -
"n • A c c o m p a g n a t a d a l l a m a -
i ' o . J o l e V a r . " n i . a l P o i . e ! r . c i . 
- .I la p . c e c i a C a - l a è « t a t a r i 

n c o n t r a t a u n a i n t o s s i c a z i o n e a -
C u t a d a a l c o o l . 

U s t i o n i d i 1 . e 2 . g r a d o h a r i 
p o r t a t o V i n c e n z a A l e g i a n i d i 3 
a n n i . a b . t a n t e a l v i a l e P r o v i n 
c e 151 V c r - o l e 1 5 . 3 0 ri: i e r i , 
m e n t r e g i o c a v a pre?-v» l ' a b i t a 
z i o n e . l a p i c c o l a h a u r t a t o c o n 
t r o i n b i d o n e c o n t e n e n t e a c 
q u a b o l l e n t e . I n s e g u i t o a l l ' u r 
t o . l ' a c q u a l e s i p r o v e s c i a t a 
a d d o - - , » p r o c u r a n d o l e b r u c i a 
t u r e .11 t u t t o i l c o r p o g u a r i b i l i 
•ii 15 g i o r n i . 

Feste della Befana 
ccli'attivisfa sindacete 

M I POMERIGGIO DI IKRI 

Un giovane ferito olla testa 
per la ressa ol cinema Appio 

t":. g i o v a i . e d i A r e z z o d i ]>as-
-a - ; i ; . o :>er ia n o s t r a o i t t A «• n -
m a - t o tori v n i n n a d i u n g r a v e 
i n c i d e n t e M e n t r e ver*.o l e 16 4 5 
-1 a p p r e s t a v a a d e n t r a r e a l c i -
r.<".rh « App.r» » s.pini»"> n e ì ' . a 
re.-s-v* c e ^1 e.-» c r e a t a a l l ' e s t e r 
n o d e , l o c a l e o a n d a t o a c a d e r e 
s u u i . « p>>r;a a v e i n . l e r e n d o s i 
a . l a t e s t a 

I . g i o v a r e i d e n u ficaio p e r 
L o r e n z o G a . o p p i d i 2 0 a n n i . 
a b i t a n t e a d A r e z z o , e s t a t o t r a 
s p o r t a t o d a u n t a x i a l l o s p e d a -

P i x i n a t t e s a d e l l i n a f f e r r a b i l e : e d i S a n G i o v a n n i , d o v e è s t a t o 

m e n t o i . e . ".oca.e N e t g i o r n i 
^corM t u u > r . o c i m i - ; :>er Ì.-.I ?le-*-
s ; m o t i v i H.'.TI t r e e ; r . e n - « c . t -
t . i d : n i 

Ô rafi riiuni^iira/ioiie 
clelFaniio giudiziario 

S a m a n e , a l l e 1 1 . n e l l ' A u l a 
M a g n a d e l P a l a z z o d s G i u s t i z i a , 
a v r à l u o g o l ' i n a u g u r a z i o n e d e l 
n u o v o a n n o g . u u : z . a r . o . 

g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n o t t o g i o r n i . 
I n r e l a z i o n e a q u e - s t o i n c i 

d e n t e . v a r i c o r d a t o c h e l ' a l t r o . „ . . v , . . . - _ y 

i e r i !a Q u e s t u r a h a o r d i n a t o l a fL^ a , . ; t W ,« M 

c h i u s u r a d e l c i n e m a « S p l e n d o -

FEOERAXIONE GIOVANILE 
Le r i u i i i l <i. 1 ; j . *'.3> r a» i't 

r e » p e r t r e g i o r n i , « l e v a n d o 
m o ' . t r e a l g e s t o r e u n a c o n t r a v -

* > « n i i o n e p e r » e c c e s s i v o e S o l ' . a -

t n d e t t a d a l t a S e ^ r e t e r i u d e i t à 
C ( J I . c!(»:r.:ir.i m a r t e d ì a'.ìe 

17. s S t e r r à n e l s a l o n e d e l t a f"a-
n-.era d o : L a v o r o !-a t e > t a d e l l a 
B e . a n a d e l l ' a t t i v a t a s i n d a c a l e . 

A q u e s t a s i m p a t i c a m a n i f e s t a 
z i o n e p a r t e c i p f T a n r . o o' . tre m i l 
l e u l t i . i s t i - i n d a r a l i d i l u l t e l e 
c a t e g o r i e ' c h e -si - o n o partic<">-
l a r n - . c n ' e d i s t i n t i r .eKa c a n : p a -

i*r • t < v . " J ' i . r : i ' . o e V. 
rec' .u:a": . t r.t » . - m d a c a i e D u r a n 
t e :.t :*>.*a >arrmr.<> a - - i e c n a t i a ; 
tV;'.i I'.OJ:'; a - . t ivss t t n c c h i prCn-.t 
t r a c u ; u i i a b i c i c l e t t a p e r b a m 
b i n o e u n a r a d i o 

I b i g l i e t t i d i i n v i t o s o n o *n 
d i s t r i b u z i o n e a t t r a v e r s o 1 s i n d a 
c a t i d i c a t e g o r i a . 

( m - 1 . ) — Il c o n c e r t o d i i e r i 
a l l ' A r g e n t i n a , d i r e t t o d a F e r n a n 
d o P r e v i t a l i . s i è a p e r t o c o n u n a 
b r i l l a n t e e d e c l e t t i c a p a g i n a d i 
O t t o r i n o R e a p i g h i : l'« O u v e r t u 
re » p e r la c o m m e d i a l i r i c a « B e i -
t u y o r » c h e il m u s i c i s t a b o l o g n e 
s e s c r i s s e n e l ' 2 2 s u t r a m a t r a t 
t a d a M a c h i a v e l l i , i n p r i m a e s e 
c u z i o n e p e r 1 c o n c e r t i d e l l ' A c c a 
d e m i a è s t a t o p r e s e n t a t o p o i u n 
p o e m a s i n f o n i c o p e r v i o l o n c e l l o 
e orchestra di E r n e s t B l o c h , d e l 
1 9 3 6 , i n t i t o l a t o « V o c e n e l d e 
s e r t o » E' u n o p e r a n e l l a q u a l e 
•>i r i t r o v a n o l e c a r a t t e r i s t i c h e p i ù 
t i p i c h e d e l n o b i l e e l o q u i o d i 
B l o c h . P a g i n e a c c o r a t e e d i s t e s e 
6 l a l t e r n a n o a b r a n i a c c e s i e 
m o s s i ( o r m a n d o c o s i u n i n s i e m e 
d i e p i s o d i s a l d a t i i n s i e m e d a u n 
t o n o g e n e r a l e r a p s o d i c o . 11 s o l i 
s t a M a s s i m o A m ì i l e a t r o f h a s o 
s t e n u t o ii s u o r u o i o c o n l o s t i 
l e e l a m u s i c a l i t à c h e g l i s o n o 
p r o p r i o t t e n e n d o c o s i u n a m e s 
s e d t c a l o r o s i e m e r i t a t i c o n s e n 
s i d a p a r t e d e g l i a s c o l t a t o r i . N e l 
l a s e c o n d a p a r t e d e i c o n c e r t o 
F e r n a n d o P r e v i t a l i c i h a d a t o 
u n a e d i z i o n e d e l l a « V I I S i n f o 
n i a » d i B e e t h o v e n t e s a , a n i m a 
t a e d i n a m i c a c h e g l i h a v a l s o 
d e l i e a u t e n t i c h e o v a z i o n i , e n t u 
s i a s t i c h e . c a l o r o s i s s i m e 

PÌCCOLA 
CRo m A e A 

IL GIORNO 
O g g i l u n e d i 4 g e n n a i o ( 4 - 3 6 1 ) . 

Il s o l e s o r g e a l l e 8.5 e t r a m o n t a 
a l l e 16,52. 

B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o - P r e 
v i s i o n i d e l t e m p o : i n t e n s i a n n u 
v o l a m e n t i e p r e c i p i t a z i o n i s p a r s e . 
T e m p e r a t u r a d i i e r i : m i n i m a 1.1 
m a s s i m a tt.6. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
T e a t r i : « L a M a n d r a g o l a » a l l e 

A r t i ; « I l b u r b e r o b e n e i i c o » a l 
r i d o t t o d e l l ' E l i s e o ; « l i b a r b i e r e 
d i S i v i g l i a » a l C o m m e d i a n t i . 

C i n e m a : « S i a m o t u t t i a s s a s s i 
n i » a l l ' A l t i e r i ; « 11 c a v a l i e r e d e l 
l a v a l l e s o l i t a r i a » a l l ' A c q u a r i o ; 
« P a n e a m o r e e f a n t a s i a > a l B a r 
b e r i n i e a l M e t r o p o l i t a n ; « G i o 
c h i p r o i b i t i » a l C a s t e l l o ; « L e 
v a c a n z e d e l s i g n o r H u l o t » a l 

l ' O l y m p i a : * A n n i f a c i l i » a l P a -
r i o l i ; «I v i t e l l o n i » a l S i l v e r C i n e . 

CULLA 
A u g u r i d e l c o m p a g n i d e l l a 

s e z i o n e T u f e l l o a l l a c o m p a g n i 
I r m a K u g g i a n o p e i l a n a s c i t a 
d e l l a p i c c o l a N a d i a . 

V A R I E 

L'È N A L. d i K o m a o r g a m z r a , 
d a l G a l 1-t f e b b r a i o , u n s o g g i o r 
n o s o l i s t i c o a J u d e n b u r g ( A u -
s t r i a i . 

l . e i s c r i z i o n i , c h e s i r i c e v o n o 
p r e s s o r u m i l o T u r i s m o tìet-
l 'E N A L d i n o m a , s i c h i u d e 
r a n n o il ZI g e n n a i o p v . 

L a q u o t a tu p a r t e c i p a z i o n e , 
c o m p r e n d e n t e v i a g g i o d a H o n i a 
a K o m a . v i t t o e a l l o g g i o , e s t a t a 
f i s sa ta i n L . 20 5D0. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 

S t j n ' . i a - l V u:c '.-a.ài) t iv.on» a'-
»vt:u."i. 1. cvliort i Pu.;!e Pjr.ime -'• 
ìtUii'e i l'u*u Mi'jj'u:*: i- ^ o o - e i 
Itali»- t. t'e'.ltKt; A I L M I U I * « ó. £ultiit« 
a Tfttacc.o. 

Stgritiri 1 Organuialm dill'Agro ;:: 
>e\k-ranoiK- l ìn . vie l i . 

Crganitiatm: Vie ti-« '.S.1') r.jai'ins 
etììt r.i^!':»<: **••!! <i. settore. 

i j i t . rrop.: Uie or* Itf.'SO t« .on« 
Campo Miniti (»:* tnjjdlo Bfunett:. l>"j. 

Ri»p. lemmisill: Alle ore lb alla 1^-
iione Testacei*. 

imminiitr.tori: \\U or* 18 io F t k 
rai.oe*. 

Ktij. ii mmt: Alle o*e lS.30 la F«-
<lt rai;nni!. 

Rtlp. Quadri-. Vile ore l'J.'ÒO a t»v» 
?Ì!.UÌC. Online d«l giano. •Vr^pì^n est 
tui<. 0 Z»-,V;n.. 

Autisti pubblici: i l io mt 19 turni pari 
a PVaV rj.-.onp. O'i 18 ln-30 6 >pafJ » 
Punte Par «a». 

.RADIO. 
PROGRAMMA NA^'OSALE; Cornai. 

ra,l..i. ; . S. :.t. 1». iO.'lft. 2.1,15 — 
Oro X: ii*an«. p-^r. Raipi: s,iort; 
Bi'j-.rhi- »1 '• mattiau-. l'ornici?» — 
N-H; ira' .n . [•'•». Uru,u. boli. m°-
tcurnlmj.cu: caama» — i l : PVr !•' 
nHiul» — K.'iU: Mj»".ia li'.aicm.'J 
— '_>.'."•: 0:ii»i->lra S.n-'.ll — 12.V): 
' l» iiìtjt» <jj.-«!j .vrj .. • - Crufn-
Jiriu — 11: orar.11 - p:e». u-mpo — 
1J.I5: Car.llia - Aihuai mJCi iif 
— IL- M.Iant) - lambì — 11.15-
l l . W : Heiln »• bruuu - Punto c e : • 
pjnlif — :»:.25: l'f-v. t.mpu p i s n -
lv.-; — li'i.ùij; \t u,».n 08. d*yl» al-
Ir: — !i',. |5: Uz:iini «li Iranrn-t — 
K : r-'J.grulla l'>XS — 17. M: U 
fu'^ «1. Lumira — '•»: Mu..che <!. 
Lu.-i; l'urti»- — lh.:;i). l a i w f i u 
llarc.,n. — 18.11; ftrcifstra Orgnl. 
— l'I.15 (il. affari -uno attiri — 
t1» -W»: L'ai>?'.j'irt — 2'i: Mti-.i-a !ci-
j> ra . t'na <-a3i«n» <it tmco-'i — 
20.10: Orario - Ra.1...-.pur; — 2 1 : 
Inarfrto i!-.ttUn «la Mati<» Rossi — 
2.'.! 5: P..-13 j . r - j — 22.tO: 0r.h^-
Ura Anj-l.n. — 2.1; ilu-'.ca "i» fv-
«»ra — 2.1.15: Musiti da ball.» — 
24: l l t i tr» soliti*. 

SECONDO PROGRAMMA: (>:nraa!i ra-
6.1: Oro U.ÒJ. ; 5 . l6» — 9 ; II 
g.orn» e ;' Vm,»> - ình-'mezz: n i -
5.i-a!.' — IO; Li donna ' lv f i " 
— :o..W-ir.- « I m:<»r-.'>:!: . <i: l . r -
i«r Hujn — 13: Orrlnstra Kriiin.t -
Vlhuai d d > l gur'.nt — ; : ! . ! ' ) : 
• Iwnltate qui''ta y r a . . • - r-.-.ru'i 
f . f.. 5 — i l : ra:,.lc a U i s M - n 
— t'aniua'. — 14,S<): O.vh'-tra K'a-
<a»r — 15- 0"ir:o - Prov. tivnpi -
Pulì. m«"<»n:o](Mj;cn - Rap»o>i!.a — Ifi: 
11 'i«.ir<it> - \a3alhjB1ia1n o sulla 
?'.*aa - OHE 'ut - C.jnc.-i/» in m.-
n:atjra — -.T; V.etato a': oi:n' r. 
di t|jarani'ann. -~ : ' : Orrh..~t:a 15r-
ran - M-ir.a •]. uni «.tnllj — l'1-

0'rh«-»-ra 5 I T pa ~ 10.~0 : Parità d. 
t ire,.?,; — •><>: o-ar:.i - fti-i.rr--n 
— 2i>.'t'>: P J » tr<. p^r rar>tjr^ — 
21 : • Enrrr.i IV . d l.j y P - n -
•i-ÌU - l"i.m<- !!„:.*:.• — 2!-21 :"-
5:par »:tfl. 

TERZO PROGRAMMA. (••* '.<> I'. 
qja-; li.i d'a"rh. r*! « - ;w»? - . , -~ 
'!>.'»: U r a ^ ^ i a — 2»: l . ' .al .M-
t"rr *^»nrirn..n — 21Ì.5"»: r«nf**ti» 
ili fjjn: j ' fa — 2 ! : 11 1 nini!» <i,-l 
!<ri» — 21.2'>: Il P..<.-n.x.-n:-.: nar
rai. »n: Mi>r.fh^ — 22.2U: L« .vi . : , -s . 
P'T .-JarK-unful» il. H2*lJ*" — 22.l'> 
Karr. st: iridutt: p'r la Bi^ n. 

T E L E V I S I O N E 

ORE 1T.10- d . r sm. 3 u- .» t» ; 1» 
u n i i * : • Il d.ar.o .i ii.m.«-:n • — 
AÌ.I5: 7f!«T.por: — 21: t'.nw.*» »ft-
ral» s ' .rai 'nule u r<--'a d i P..---.» 
Xr<jentu r-m ,\ >• ,TJ-. 1 V -ja 5U'.ia-
r.a; * .; hi;.:.z) L -» P J I ! . < - . <•--
flrfstri .': ral.i» 1 •• -0 _ 21.10-
F. .a . Pa>< rr» ard'-t» • : rr^u d. 
R. ?.. 5 - ' h . r : "".».-e;. I.-: «a R».-
1*-. Tii'.ti'.r f j i j l i - . j t , \Ua Vhr-
-i»a* . 

« I t l I l l i t f m i t l l M f l I i l I f f M M t l f l I I M t f t f l I I I I I I I I f l I l l l i i l l M S i l i i i i t i f i i H t 
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1 Unità 
d«f htmmd* AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

* dmt lunmdì 

MENTRE PROSEGUE REGOLARE LA MARCIA DELLE PRIME TRE 

CLAMOROSO RITORNO DELLA ROMA 
Netti successi casalinghi di Inter, Juve e Fiorentina - Il Genoa torna alla vittoria 

L'IMPRESA 
della Roma 

Sugli scudi oggi la squa
dra della Roma, che e andata 
a dominare sul difficile campo 
di Bologna, togliendo fin dal
l'inizio ogni illusione ai tifosi 
petroniani anche se solo nei pri
mi minuti della ripresa ha po
tuto concretare in reti la sua 
superiorità. I p.iallorossi, oltre a 
dominare, hanno spesso dato 
spettacolo, come accade, a que
sta squadra ancora troppo in
costante, quando infila la gior
nata buona: le due reti di Bro
nèe e Pandolfini sono apparse 
l'inevitabile corollario di una 
indiscutibile supremazia, men
tre il goal « i n extremis» di 
Cervellati non trova molte giu
stificazioni nell'andamento del 
gioco, e in pratica falsa il ri
sultato, che avrebbe dovuto es
sere più giustamente di 2-0. 

Questa dunque la impresa 
maiuscola della giornata. 

In testa alla classifica conti
nua la fuga dotte tre protago
niste di questo girone di andata 
del Campionato che si avvia or
mai alla conclusione. Inter, Fio
rentina e Juventus hanno vinto 
ieri nettamente, anche se non 
tutte e tre hanno offerto iden
tica impressione di saldezza. Iti 
particolare la Juventus, nono
stante potesse contare sul suo 
trio d'assi (Boniperti-John Han-
sen-Muccinelli) rientrato al 
gran completo, non ha soddi
sfatto troppo. Ha arrancato pa
recchio, all'inizio, è c'è voluto 
un autogol di Rota alla mezza 
ora per far capitolare la difesa 
atalantina che pure — fra le 
difese della Serie A — è quella 
che fino ad oggi si è dimostrata 
più facilmente perforabile, aven
do incassato in 15 incontri ben 
30 reti, con la rispettabile me
dia di due goal subiti a parti
ta. Rotto il ghiaccio con l'auto-
goal di Rota, si poteva pensare 
che le reti sarebbero fioccate: e 
invece ne è venuta una sola, 
pochi minuti prima della fine 
del primo tempo, ad opera del
l'» abbonato » Ricagni. 

Più limpida e convincente la 
vittoria della Fiorentina, che ha 
liquidato sul finire del primo 
tempo la resistenza della Samp-
doria, squadra-rivelazione del 
girone d'andata. Bacci e Novelli 
sono stati i giustizieri, • deve 
essere stata veramente una 
soddisfazione per Bernardini 
vedere finalmente il suo attac
co funzionare, nonostante l'as
senza del " professor Cren ". 
Qualche incertezza ha invece 
denunciato ancora la difesa, 
specie in Segato e Magnini. 

Ancor più francai e impreve
dibile nella sua entità numeri
ca, fa vittoria della Inter, scesa 
in campo senza Qiovannini, 
Giacomazzi e Nyers, come a dire 
senza tre dei suoi uomini di 
maggior rilievo. L'attacoo dei 
campioni ha dato spettacolo, 
con al centro quel giovane Bri-
ghenti che, ogni volta che si 
decidono a farlo giocare, segna 
goal (e perchè non lo facciano 
giocare sempre, non si capisce). 
Il biondo Skoglud è stata una 
continua minaccia per i difen
sori rosa nero e anche Lorenzi, 
sfasato negli ultimi tempi, e 
apparso in ripresa. 

La Lazio si è battuta gagliar
damente di fronte a un Milan 
che, sceso in campo senza «ca 
tenaccio», con Vicariotto anzi
ché Beraldo all'ala, puntava 
chiaramente al successo pieno. 
Il difetto di fiato, di resistenza 
allo sforzo, già altre volt* ri
scontrato nei l'attacco dei roma
ni, ha trovato ieri una nuova 
conferma (e altrimenti la Lazio 
avrebbe potuto vincer*); men
tre la difesa ha fornito l'enne
sima prova de Ha sua saldezza. 
Quanto ai rossoneri, che hanno 
pareggiato fortunosamente su 
rigor* proprio allo scader* del 
primo tempo, sembra eviden
te eh* essi debbano rinunciare, 
per quest'anno, alle superstiti 
velleità di scudetto: non e que
sta la «quadra eh* potrà infa
stidire Inter. Juventus • Fio
rentina. 

Nei quartieri bassi d«lla clas
si fica, da segnalar* l'incredibil* 
sterilità dell'attacoo l«cnan*M 
che, avendo totalizzato contro il 
Torino la bellezza di 14 calci 
d'angolo contro uno, non è riu
scito * infilar* neppur* un pal
lone nella rete di Soldan. 

CARLO GIORNI 

CON IN DISC i s s o mcoiu; ALLO S( ADKKK DKI. PRIMO TEMPO 

Pareggia il Milan all'Olimpico 
con la discontinua Lazio 

Helln presi u/ione dei due pori levi Sentimeli li II e Ihijfon — lìredesen il mi-
uliore (lenii ni Incaniti binuco-ny/urri — Per In l.n/.io lui segnalo Puecinelli 

RO.M.\-*BOLOGNA 2-1: Pcrissinolto. osl:irOl.itt> ti:» Greto. sp.tr.i un.» eannoivata tiuprpiv.uiito st-ve rumente G i u n t i l i (T 

I.V/.IO; St-llllim-litl 1\ , Anili
na//!, M'iitiuivuti V. Montati m ; 
t- imi. Bergamo; l'in rinrlli. ilrr-
di'srn. Vi\t»lt». l'.uutu. I iuil.iiii"i. 

MILAN: Bufimi, .SlUtsIii, TU 
guon, /..matti; Bet:;amasi'lw. l*u -
t imiti: v 11' a r i ti 11 t». Mit-rriisfit. 
Nurtlalil. I.iritluilm. 1-iiRiiaiu 

Arbitro: Joitni di M.u rr.il.t. 
Maualitrt: nel 1>1. :il l'i l'iir-

rirtelli. al J.V l.ii'dlttiliii (ri-t«r«->. 
Spettatori: 4U mila n n . i . 

Il MiLtti ()iiò r a l l e v a ' -i <!<'! 
pare^i'iu consegui to a l l 'Ol im
pico contro mia La/ io mtra -
prondante e IÌ'I'-MM nel pruno 
t e m p o ma rassegnata e -^au
ra lu'lla n p i v - a . 1 bianeoa/.-
/ n r i i hanno manca lo a l m e n o 
due occasioni da tete nei or i 
mi 45 munit i , (piando — M I -
perate le mal iorme P a n i e r e 
milanisti» — ' :"": .' . ' . .acanti 
-i sono trov iti a tu per tu 
con Buffon e hanno mandato 
i pal loni Inori o nelle braccia 
del l 'at let ico noi tifi e m i l a n i 

s t a . 
- i -
del! 

11 Milan l a 
.•iì/a :vai,'::e 
a v \ e ! >,i!,|n 

-ubi lo qua- , vece quella de! - e m p . v cla>-
!a pie>-i«)»ie wco L.eriholm che ha invano 

nella prunai tentato di mettere m a/ ione 
l ' i ie /z 'o ia d, muco, ha tentato 
qualche conti omel ie dal 'MY 

I il I.V e inopi io allo .-cadete 
h i t* tatti dt ita di.-ctt—ti t i 
more per uportar-.». in pat i ta: 
la - e i e di l 'uccme lh . .1 r o n -
c lu - ione di '.ma a / tone m a -
n o v i a l a . e ia venuta al IT". 

Dopo la mezza bella ile! 
paii>»i;it» al 4.V tutti 1̂ a -pet -
tavano una :>a'tenza rabbu»-
-a tlella L a / o . m apertura 
del -econdo tempi». Invece la 
squadra toni ina e appar.-a 
.-libito in dil l icoltà. p r u a di 
mordente , con viti n io io ar-
rttllato e con pa lecchi u o 
mini sfiancati- fli ciò ha a p 
piattitati! ti Mtlaa, i intt 'an-
cato- i in d i t e -a , e p ionto a 
- l r n l t a - e nyiii c ed imento d e l 
ia I .a/ io nella zona della m e 
la campo. 

La Lazio. n\ -o - tan /a . è ;m-

LA GRANDE PARTITA DI MORO SALVA LA VITTORIA DELLA ROMA 

Espugnato dai giallorossi romani 
il difficile campo del Bologna (2-1) 
Bronèe il migliore in campo - Eliani espulso dal campo al 26' della ripresa - Hanno segnato Bronèe Pandolfini e Cervellati 

l ' impacci. ito ^oercn-en e il 
l ent i ss imo Xordhal . Sperduto 
Vicariotto, i t o e veloce, ma 
talvolta p: e c p i t o s o Frignata. 

La partita non ha m a n t e 
nuto. dunque , cu» che m'omet
teva: m c a n n o non c'erano 
due ,-quad'e Mia -ottanta a l 
cuni uomini che, .> tratti, fa
cevano de] Imo megl io per 
-cenare del le :eti o pei i m p e 
dire che ciò ; ivveni--e . N i e n -
t 'a l t io . né nella Lazio né nel 
Milan un reparto è rniubto 
in piedi per tutti i <)() minuti . 
Per questa , «ioco -e n'è v is to 
poco e Ub spettatori 5e ne 
-oiio andati piuttosto s c o n 
tenti. irritati oer di otù c o n -

Vivola che r imette a! con' • 
a parabola, ^jlLi a vuoto Buf
fon os taco lato da Fontane- . 
p i e n d e l 'uccinel l i e da dac 
metri insacca. 

La reazione de l MiUm c'è 
ma è di breve durata e -i 
basa .-ti temi scialbi e a b 
borracciati . Nordhal .si ìa.-ci.t 
rego larmente ant ic ipare d,t 
Sent iment i V, S o e r e n s e p non 
c'è, Fr ignani non è mai -or-
vita a dovere , il so lo L ied-
holm cerca di costruire azioni 
consistenti . Ma ben presto 11 
Lazio sj -iporta sot to: alla 
niezz.'ora potrebbe raddoppia 
re il vantagg io ma , su Un l i 
scio di T o g n o n , Bur in i tutto 
solo manda al to . Seconda o c 
cas ione perduta. 

Al 40' d Milan è ancora in 

>ai-a neltaiii'-nte al di 
ide i l e ul t ime es ibiz ioni . 
( t intemi IV tri -totmiato 

UO.MA: .Moro, A/tmoilti, Gros
so, Kliani. Uortoli'tto, Celio, CJhis-
gia, Bronèe, Galli, l'andollini, l'c. 
rissinotto. 

BOLOGNA: Giorceili, Cattozzo. 
Greco, Ballacci. Turchi, Jensen. 
Cervellati, I'ivatelli, Cappello. 
Po/zan, Bandort. 

Arbitro: Liverani di Torino. 
Marcatori: Bronèe al 6', l'an-

dollìni al iì\ Cervellati al 38" 
della ripresa. 

Spettatori: 30 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

B O L O G N A . 3 . — D o p a 
quattro giornate g r i g i e ( d u e 
parresti casalinghi »• «ine 
scoti (in e in trasferta) Ut llo-
»tfi e tornata clamorosamente 
alla vittoria espugnando il 
c a m p o del Bologna e rispet
tando così quella •< tradizion-
cella » del dopoguerra che In 
m o l e imbnittita .sull'araro 
terreno dei rossoblu felsìnei 
E la vittoria de i qiallorossi e 
tanto pi l i meritoria se si con
sidera che la squadra romana 
ha giocato nell'infuocalo fi
nale dell'incontro iti dieci 
uomini per l 'espuls ione del 
bravo Eliani. espulsioni' trop
po frettolosamente decretata 
dall 'arbitro Li uè rimi di T o 
r ino . 

Un bravo di cuore dunque 
a qiie.sfa Roma, che Ita .stipu
lo c o o l i r r e una delle sue più 
belle vittorie di quello cam
pionato disputando mot par
tita encomiabile per genero
sità e a c c o r l e z m fnnicn . ,Wn 
PMr se tutti '• giocatori hanno 
funzionaio a mrrnripl in r i r n -
Icggianno in bravura, è do
veroso sottolineare ìa prova 
superlativa / o n n f a da Bro
nèe, il quale ha giocato dal 
primo all'ultimo minuto in r-
r ì d e n l e polemico, con »I suo 
ucrchio a l l enatore l ' inni . 

E così i 25 mila spettatori 
che gremivano :! « C o m u n a 
le - 'banno p o n i l o l 'edere mi 
Bronèe .«.-cai e nato, in taf tra-
bile- proi<ro al l 'attacco e in*chi 
difesa, caparbio sino a con
tendere oc/ni paìin agli av
versari rossoblu. E" stata, rr-

e «eiierostró dando ordine «t 
reparti arretrati della Roma 
e Pandolfini vite ha .seynnio 
un goni meraviglioso p e r de-
listone e ittMtlfa. 

Legittima, dunque In villo-
ria della Ro'na. anche se de
riva. oltre che dui meriti suoi 
dai moiri demer i t i dei rasso
di» (oooj in maglia verde pe r 
dovere di ospitalità). 

Le scuse non inanel leranno 
ai giocatori del Bologna: il 
rigore non concesso per un 
discutibile fallo su Cappello 
lanciato a reti 
errori comiiicssi daflli a l ine 
cau r i a un metro dalla portai 
difesa da Moro, la bravura] 

fesa pinfroxta clic del l 'aff i le- ' Il gioco riprende. ,-lffatCn M parlano 
co Inoltre Turchi ti muoveva 
vati l'autorità di un vetcru-
ÌIO. L'attacco del Bologna par
tiva bene ma per mancanza 
di rapidità ni fase ri solili iva 
veniva bloccato d a l l a difesa 
romanista. 

Al 13' Cattozzo intercetta
va una fitta ( r a m a fra Galli 
r Pcrissinolto. Al 1S' G'wr-
eelli doveva uscire su G a l i ' -
Cappello non era come al so
lito imjicino.so anche perchè 
Grosso si avvaleva d e l l ' a n t i -

» madornaliìl'o di Bortolettv per tenerlo 
dagli a l i n e - 1 " freno. 

Il Bologna insìste 
dello s t e s so , interprefnfa e o - j Paudal/trtt e Bronèe . pur 
me dose di eccezionale fortu-\nnn abbandonando In loro 
na. Noi però non cadremo in i p o s i n o n e guardinga, tpiaudo 
questo trabocchetto per qiu-
stifìcare la sconfitta di tuia 

La schedina vincente 
I?olosn.i-Rom.i 2 
Fiarentina-Sampdoria I 
Genou-t'tlinrsr 1 
Inter-Palermo 1 
Juvcnlus-.M.ilantj 1 
Lazio-Milan X 
Lefpiano-Torino X 
No\ ara-Napoli n. \ . 
Spal-Trirstin.i X 
Messina-Como I 
Moden.1-Cu3li.1ri X 
Tro Putriu-Vrronu X 
r.irm j-I.e« ve X 
Fadova-Cutania X 

I.u direzione Toturulrio 
informa che. a .spoglio ulti-
m.<to delle schede dell'o
dierno concorso, i « 13 » 
sono risultati XS; a ciascu
no spetteranno circa lire 
6.Ò38.000: agli 886 « 12 » 
spetteranno circa !.. 2II.BM-

si muovevano mostravano 
idee chiare e operavano esat
ti passaggi per cui ì terzini 
bolognesi dovevano fare del
le grandi volate, specie se 1 
lanci in projondifn nrrtrnrn-
no allo sgusciarne Ghiggia. 
tutto fìnte, e a! positivo Pe-
rissinotto. 

Il Bologna insisteva all'at
tacco ma quando Turchi c i 

il Bologna ma Pivutctii 
al j/al come uno ih r/ia 1 tpn-
vanottì che fanno lu coite as
sidua a una ragazza. 1 .sci..-
pre sui s u o c a m m i n a -nit ni>.i 
si decide mai. 

Al 4' Potran 'ancia n Cei-
l'ellfiii pronto af firn. Alni.) 
con raro senso di posiztoi. 
para sicuro. 

Al lì' Eliani .sbrooiia lira 
mischili con im rimando ette 
spiove in area bolognese, sai-
t a n o contemporaneamente 
Galli e Greco per il co lpo -ì> 
testa. Più scaltro il romanista 
riesce a toccare lu palla rhe 
perviene al vicino Bronèe ap
postato a un metro di distan
za: legnata bassa del danese 
e Giorcei l i e baffuto. 

La Roma respira, il .sua 
(poco si fa aggredivo, le n i r . -
: e a l ; menomi in evidenza 
una superiorità pratica sul 
diretto avveranno. Ce l io c o n 
finila il ritma di int 'ninmire-

\voli- prestazione. Ghiggia cor-\e battuto. 
' r e a gambe brute e il B o -
loi/iia... trabal'i. 

limi rovesciata di Pandol
fini provoca »nn parata dif-

(i ?n per tu con 
.Mara li f r a di U'uln e pie 
viso ma il portieri- ('JH') con 
una parala br i t lant i .wma i e -
spinge a p a l m e aperte 

Mischia ttimuituo.-'i in area: 
pare elle tutti i giocatori sia
no invasati dal gioco della 
r a r a l l i n a perchè ognuno che 
arriva salta a pesce sul muc
chio. Quando Li t'era ni ila l'alt 
Cerrel lat i e F i ia fc l l i .sana a 
f e r ra doloranti: il litigio e 
generale e Elidili vieni 
so dal campo. 

Al '.IT tutti 1 giocatori deli 
Bologna si spingono all'attui 
co. Ballacci insegna «1 colle-\Ui,\ 
ghi della prima linea "" ' 
t irare: il terrina e 

-a l ta . 
Sen-j 
alctt-t 

jni m t t " \ e n t t di grande c la s -
j - e e. come .1 -olita, non ha; 
t 'omme--o un t"'io:e- buona 
anche l.i p o s t a z i o n e di M o n 
tali.n 1 .' di Antonazz.i. q u e -

Ist 'ult ima .tllf p i e - e con un 
! intell it 'ente e i;iiiz/ante F r i -
j ina i l i ; Sent iment i V, dal c . in-
Ito sua, ha l e t t e ia lmente a n -
j nuli.ita. per buona parte d e i -
Ma pa; t'ita. ,! ,-uo d u e t t o a n -
'tai;anist.i Matdhal. 

1 due mediani a \ e \ a n a c<»-
| minc iata malta bene: ma cai 
, p i s s . i ; e dei minuti Ktnn è 
(andato pitin'.i'ssA itmente c a - . 
Mandi» n i f i i ta ' Mei;;.imo non -ti 
tè ina: -a l levato dai tana eli ( 
una pai t it t one- ta 

Al l 'attacco l.i La/ t> ila d e - i 
inunc ia to .incora uii.i volta le 
u m i l i a ' 1 m:it icht ' \a!o/ /e: il 
-ala li rode-en .-> è battuta 
. -empie -u nn.i linea di e l e 
vato :e i id imento . mentre a l 
te -na è sj.itn 11 rendimento 

altri e, quel che è tini 
qu.ifi mai , c inque 

. h a n n o trovarti l 'accordo che 
e: a nece - -ar .o per t 'avo luere 
— caiae era pa--;b:!e, -[jecìe 

, • t ieni ! 

prima temix» il d i -
c o n t e j , p , ) S 1 t j \ 0 d i l e n - i v a milanista . 
J ,n'~ 1 Quando giocava V a ola (per 

ei.so ma Moro vola oM'niero-Urappa b-ev<> tempo, per la 
eia dei pali e para in presa, j ver i tà ) nati -cattava Fanta-

AI '.il' P i n i f d l i entm i n j n e - i : tpianda ( |t ie-t'ultima i r -
arioiie .s-ulla destra e in eorsajb'oec.iv.i i'.iz.iane e lo .-punto 
lascia partire una stangata 
che .sbatte sul montante . Cer-

I.AZIO-.MIL.AN 1- Ftiin esce 1 ittorioM» 1L1 una mischia 

tra un a - h r .• c o m e .Ianni che 
non ha mantenuto , d 1 parte 
-uà, ciò che da lui ci s[ p o 
teva at tendere dopa !e -ne 
ul t ime p e-'azion:* 

l'elbifi 
riceve 
e tira 

e ni Olinto giusto e 
la p a l l a di carambola 
dec iso: Alaro a ferra 

buono .tUn: .1 e: 
m i . n e :1 pa - -o 
e la -eiiza me" 
p e : tilt a l t r i , t-

1 Vl ' .a 'o ;i -e - l 1" «• 
e \-e^,\-:e (ptaj ion 
1. Co-i dicasi 
airie — i o n i e 

M 

U e i i i c n in possesso della palla 
[cercavano il compaono s L r - l f . >'r"u??a ""/' 
' c a i a per c o n i i m i n r e l'azioncf'™1' , h Gtor"'11'-
'trovavano Pivatclli macchi- ' E l i a n i e s p u l s o 
; n a s o v elementare. Randonl ,, „ . 
•soltanto taccheggiatore deghì " Bologna tenta di reagire 
'avversari, e P o . r a n oem-ro.sol'"" '•* s " c " """' ^ n r e r f a f e 
l e aifr,,,.,ffl quanto malaccorto^' »»«•«'•"« J " " ^ doli a n i m i -

;tbb,amo i»tà d^tto — tu— B r e -
de.-en. elle è -'.ita ii mnj l io -

V, 3.T Cai>pello fu mi pai-] e de»lt a t tc 'cant i de'Ie due 
saggio precido a Po. .ini. tiro.\ - f |U idie. Bui .>a. da l L.Kito s u o . 
con tuia mano intercetta B a r - non -; e 1.1'.; > \ e d e r e per 
ta le / fo in aria ma Lirerani l 'ni ' .e i : tpiurt, d'a-.i. 
tace. ! Con!: a que-«.i La/.ió il M i -

Pnzztui e proni,, sulla st.-!'-'»! e .i|)»:ir-o d tvvera 1110-
.iittarita. non 

iiiJ:aii( da >ni -

P.trten/ t \ .elace della La
zio: puniz ione di Bergamo al 

te.sia di V7iva!a. voi;i Bi l t -
e blocca. S p u n t o ve loc i s 

s imo di l 'uccinel l i al '.V e p.is-
.s.aj^io a Vivala m «rotondità . 
ma arriva prima Si lvestr i . T i 
ri di U:vde -en e Bu- in i . aiti 

La prima : :-pa-ta del Milan , c . ! l t . 
è al .V: va v.a Ltedholm e d . i , 0 "' t v »' 1 ' - ' 
a Viea: tatto. -p.aviMi'.e tx""i-> 
colosd. ni;, Senti l i ,e: it . IV e^ce. 
tempe.-tr. a m e n t e e ,'i>:rini';i. 

Di titiavo Li La/10 e d' -ce- i 
na al H*: B e r g a m o '.occ.i 1 

j Burin i una a u m / i a n e dal !t-

c lento a partire m p r o / o n -
d'ta. 

I AI .'fi' p é r a G r e c a di testai ed a t t e n t a . „ , 23 

riusciva ad imbeccare C o p - | b < , „ } s s i „ I a 0 - i o n P 

p e ' I o . Scambio perfetto fra H\Ghiqqia 

revole Turchi, non f r o r o n o In 
f in della rete A trovarla in
vece e fa Rama, pili pronta 

', con una 
Fugge 

sulla destra, c r o s s a 
capitano e Pivatclli ma quan-\teso: di scatt" Pandolfini an
dò il padovano m area sfwjttcipn sii Cntì>zzo. piroetta a 
per puntare a rete è fermato'-capo basso e di testa batte 
da Bortoletto j( pubbl ico r e - ! f » ' ° r r p " ' «on fempes t i r i fa e 

i c l a m i i' riporr ma l ' a r b i t r o j P s o , , c " n d i f (Vi lmente ripeti-
[L'veranì non lo concede. \bitr. 

Dojx, due minuti un uro di S"]" « ' ' ' " • " il Bologna -.ì 
Cervellati v i e n e parafo .in-.««"ealin. C a p i - H o e CeriVllafi l 

in. a l tro l ira ma Mora pnrii\de '<>, a: 1 a •(. 
ancora jee - to uno -qr 

.S'ono le ultime fti-.i il Bo- ' ( , ** t t " '" n e i , n e n t » d.i p n m i j m M e . Li n.i!:.t bat 'e .-u.'l 1 a i r -
lorpia. frappa fardi, è s e n t e - ! » 0 - - "» ',lt i'ic.-i. Btifìon lui riera. S c a U . d: V: \0 I0 e B e -
nafa alt arrembaggio, cm, , - ( " : - e q u a k l i e colpa i ie l l 'azia- |do.-en. - e m n - e a t t - . a . :., d i -

l-i.' d e l t i :« 1 e '.it/.:.t\o 11.a -i è j fes ; , 
C'I.V 

sfrenai ron/iis'iojie. mentri- la 
Roma si difendi' con sicuri 
za e ordine 

4:Ì' di gioco Pirai't': ..-/ 
un pallone alto effettua 111,11 
mezza rovr sciata: potrebbe 
essere refe ino l'ari"'r.arra 
da battere è il gatto mot / t ra 
Moro: egli si trova sull'ai'-
golo b'torio pronto a bloccare 
fa pai/a .sulla l inea fatali-. 
.Vieni,- da tare per il B'iìoiimi 

GIORCIO AVTOKM 

n e intor-_ ' o-odotto in dm 
; n'.'it d tlieili. Sftiae.it.t. in 
• P •uicipia. la l inea (tei tetvini . 

mi.ani-:.< an-111. !.. 1 1 . 

(forse 1: miqlior, 
int< 

1 Jrìisrn che ho c o m m e s s o 
til e l'intelhgenza difensiva " > ' o r , r ^ ' " . « i n o f t o Cbe e r i - i 

squadra che ha giocato mali 

• 11 . •- • , j >vcrotit iion lo concede rojn". i,< /'"-o* ..»,,,,. .m, •« j i m n . . . 

ZlgZdn C b r a - i l a d? T n r - ì C e r r e l l a t , v i e n e parafo . , „ ; ^ « ' - Cap, . -Ho e Cer iVl lan l C . O M U O AVTOKM , , , , „ , . , 
'Moro, su rilancio del portic-, (••••••••••(•••••••••••(•••••«••••••••••••••••••i i( i i inii)i i i«(ii i i itti i ia ia i«ii ' 
ri parte P. 
fa f e n f r a i a di Greco e *parn; . ' ' . "' ' ' "' ~~ *' 

il so:ogro<so errore di lascia-- " ' c?rsa: GtorccW vola e a' . , . . . . , 
ramente. la sua grande gior- r e Ubero B r o n è e nr\Vn-Jon>-^*^«' * « ' ™ la c r - i c a j v - „ , - ; * \ :< ^ ^ ^ V ^ - v 
nata. Dopo Bronèe mer i tano che ha dec i so ia part i la . ' /I ouarei " " " " 
parricolare^ la cirarione Moro j n j • g u a r d i n g o > trebbe es. 
che ho sfoggialo infcrrcnf i j e 6 if/f> 
deqni del la sua c ln-se inrer- Se a qur.sri due giocatori' . £ QaXìVC 
nazionale. G r o s s o , che nono-'del Bologne. uggi'ingiamo,Jr ' ' 
Stante uv.o stroppo " .nseoIa- iGiorce l l , (autore ài parafe) - 0 s , „ ; / , r r j 
re si è battuto con ennfiaiiojd .*<--:». . nncn. M » - > « \ù.r„ „ 

•)-e-,i d'intìlat.» dal le nal ìe in 
•>:«»tondità lanci . i te (ìa B e r - ^ullv 
-i.er.ti e Fuin au.in' la "taca-
rop.i d a v v e r K f'a:. pnm. i T a -
411051. t 
v > s i - , « 

/.«» tn - i . - t e i , - t i o o i u !)••: 
periadf-: ti 12' R u - ni -s v e 
de -ervi'.o dt-nt.o ;* irea d.i. . 
S a e r e n - e n »• ; » r i a r a i r . a 

b-acc- 1 d' B. ti >n i 'r.-
ma accusitele r>-,i it- ,• » 

Ma !.t :e*.e »» ' " . . t . i - . r 1. IT" 
n .-e«ui*.a anche Si l - 'Puccm.e:". au'4nnc; 1 un < ;)al-
Zan.i'iti. miuhorarano I.» ,, .neta canina .- ;.I:U-,,I B. i -

• » _ ( • 

ansa la : bat te Puee ine l l i e 
But lan blocca con s icurezza . 
Qualche battuta mi lanis ta m a 
-eni'ura che .si debba c h i u d e r e 
:i prima tempo con la Laz io 
•n vantagij:a Invece , al 44", 
Liediioi.;: / .prende una r e -
-spiiit.i di -Silvestri e lancia in 
, i iea ìsIo-diiaL !•> -vede«> q u e -
-:., volta e pronto a sca t tare 
ma v .ene d i r a m e n t e car icato 
da S e n t i m e n t i V e Montanar i . 
. lami, indica il d i schet to . Poi 
cene alle p.cte.ste de i lazial i 
•he -er'. i . i u n o 1". inori g ioca 

ani i e interroga il 
-eijn.il .nee :i q.iaie nega il 
1 lari f i l in i . Ba*.:e il r igore 
L:e.i.'ril •! ( h e fint.t a s in is tra 
e -ii-.teca a. c e n t i o . c o n u n 
t:.~i» •"a-a".e: • 1. 

Il r.'.nio e" . , nella r.Dresa. 
Al T". -e'ip.i.'.-» su S e n t i m e n 
ti V. i).. la aii^o.a ;, F r i g n a n i 
-alo .:-. t»--"-:ia area: t iro forte 
,, •".«-•^/•.l'.rez.M e S e n t i m e n -
*: IV .-ii r ,'u-.i n due t empi . 

Al :>' L i e d h ' I m scava l ca 
' . e .!'«'. '"-ari. arriva irt area 
" -ia :i Fr.^n.mi ancora I:bero 
a uni).--' ìr.etr, àa •< Cech i »: 
: .a a ..'.:a! I; M:Lr.n p r e v a l e . 
.de - - •. e cerca di o a - i a r e . 
Ma L.Cvlhol 11 non ha c o l l a -
b »ra:or» e : d. ier.sari de l la 
L a / i o -, ba t iono b e n e . 

Ai 14' controp iede b i a n c o -
a.:z.urra. Viva lo - P i icc :ne ì l ; -
Fontar.e- . . -on' -o d : qtie?t • 
ul:: .va e : i -o ,i B r e d e s e n mo
ri di p-jch-.ssmio. Fontane^. 
d iventa s e m p r e o t ù a:* i \o . 
r::a ade-.-o -or.o calat i P u c c i -
ne'il: e .-aarattutto V i v o l o . 
L'ala s;nL---i scatta al 22' e 

I risultati e la 
Rom»-*BoloSna 
' Fiorentìna-SampdarU 
"Genoa-l'dinese 
• Intrr-Sarnpdoria 
"Javentns-AUlanta 
"Lazio-.Miìan 
-I.rgnano-Torino 
•Spal-Tricstina 

1-0 
2-0 
1-1 
l-ù 
2-0 
1.1 
0-0 
0-0 

Le partite di domenica 
Atalanta-Latio; Milan-Spal; 

N'apoli-Grnoa: N'ovara-Trie-
stina; ralrrmo-Joventas-, Ko* 
ma-I.rgnano; 8ampdoria-Bo-
Intcna; Torino-Inter; Udinese-
fiorentina. 

Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Milan 
Napoli 
Roma 
Sampdoria 
Lazio 
Roloffn.! 
Novara 
Spai 
Udinese 
Triestina 
Torino 
Genoa 
Palermo 
Atalanta 
Legnano 

1S 
l ì 
l ì 
15 
II 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
11 

10 i 1 30 13 :» 
9 -I ? 25 11 II 
8 6 1 20 10 22 
1 5 3 28 16 19 
6 5 3 21 II IT 
5 : .3 23 16 17 
7 3 5 20 16 17 
5 5 5 19 19 15 
5 1 6 18 19 11 
1 6 5 15 17 11 
3 6 6 17 22 lì 
3 6 e 18 26 12 
1 4 7 18 26 12 
3 6 6 15 23 12 
4 3 8 16 25 11 
5 I 9 17 31 li 
2 5 8 22 30 9 
1 6 7 11 25 8 

Degli La Roma a questo punto 
! sveni la: Ghigoia risulta una 

1 rimproverarsi. 
meglio tacere. 

Il Boloqna era partito M*-.!Cp
I
r / ' fantasiosa e s o r n i o n a . 

bifo a l l 'o f facco con Cervillati',jaUt diventa sempre più al
che sfuggiva in velocità a d i ' " : o c d e ' " ' nl 36' c,ìc * " 
E.iani fin,oro.?o di farsi 010- c r o s s dl Pcnssinotto devia a 
care dai dribbl ing d e l l a r r , r rìt tr*ta: N ' 0 ' " WPlau.,i 

[piccola aia. Il « c r o s s . , r l r f j a uiorcelU che riesce ad . m -
I - c u c c i o l o . , trovava Piuatrllt.*nnìlare ,a s e n a minaccia. Per 
i P o r r a n e Randon contagiati.' ^ ' « " j ' dieci minuti la Ro-
\da u n a s c i r o l a f a g e n e r a l e . ' m n conduce la danza e prima 
1 La Roma giocava in fanto !™" <*»iiffQMi che ai2« di testa 

sulla traier.-a e poi c o n Gall i 
q n e - c i , p aira a Tete Un o e J ^ ^ 

sfa p r j» ,a fase Cattozzo non / o n P > peraltro ben parato da 
Giorcei l i , sfiora il successo . 
Un corner sterile a favore del 

j c e r e r à , c o m e doveva ncca-
|derg. ' i spesso in seguito, le 

finte di Ghiggia. mentre R n n -
idon si preoccupava della di-tfempo, 

Bologna ch iude primo 
L A Z I O - M I L A N l - l — Il goal del pareggio t o t o n e r o : Li e «l boi m batte su rigore con nn « l u i * tiro Sentimenti IV 

area, DOÌ perde 
el la oa l l3 . es i ta , 

,.\.de e :• >wprjgg;unto V : c a -
: orto -para a lato. 

L'ultimo per ico lo ser .o o e r 
il .Milan al •*?': fusa di P u c -
«..ne'il:. a l lungo ? Fontanes ì , 
centro, -a l to 3 o e - e e di V i -
volvi ohe d: testa manca di 
•m .-oflì-.o i\ bersagl io . U l t i m a 
az.one per:eo!osa del M i l a n : 

:n rjro:ond;tà di 
a Xordhal . ques t i 

!.i i>oeren.-en: tiro rasoterra 
da distanza ravvic inata c h e 
Sent iment i IV blocca 

Era scri t to coc-ì: :3 M i l a n 
dv->ve\a o t tenere il t r ed i ce s i 
mo paregg io m casa laz ia le . 

GIN'» B*AGADLN 

^.** i L;edhol:ii 
Soeren.-en 
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- INFRUTTUOSA LA SECONDA TRASFERTA ROMANA DEI DORICI 

Più positiva la Romulea 
supera l'Anconitana (2-1) 

Deludente prova dell'attacco ospite che non riesce a scardinare il sistema 
difensivo dei romani - Le reti scynate da Cervini, Maruzzella e Romanazzo 

A N C O N I T A N A . M u t i o u c c i ; 
R o n z o n i , R o t i m i ; C io t t i . V e r o -
l i , T r i l l i n i ; M a t a s s i n i . S e n t i n e l -
] i , Z u c c h i n i , Maru/ . zc l l . i , Kcnn-
SClli 

R O M U L E A : B e n e d e t t i ; Sa l i 
t e l i ! , A n d r c o l i ; Coi v i n i , V o i o -
n i c i , C a m p o d o n i r o ; Basso t t i , 
P a r i s e , R o m a n a z z o , L o m b a i d i -
n i , S c i a m a n n a . 

Arbitro: B a b i n i d i R a v e n n a 
Reti: N e l p r i m o t e m p o ;d 41' 

i s ta i icabiJe tcnai- ia lìi:'- al t e r 
m i n e d e i !l(>. 

I«'i crowicu d i ' U ' i i K o n t i o t ut -
t 'a l t ro c h e n e r a d i appo: . t i p u ò 
,.<,,(.)•(• r a m i l a d a l l a d e s c r i z i o 
n e d e l l e ii-ti d e l l a ^ m i n a t a . 

A l '11' d e l p i . M I O t e m p o , 
liluiiK«-vjf la p u m a H'<* d e i p a 
d r o n i d i casa : p u n i z i o n e d i e c i 
l i u t l i f u o n a t e a dotili o sp i t i , 
i>a<te\a Io s t i s u l . o m b a u l i n i 

R O M U L E A - A N C O N I T A N A 2 -1 : Un c i l ic io ili p u n i z i o n e l a 
S p i o v e r e l a p a l l a n e l l ' a r e a d o r i c a : M u t t e u r c i I n t e r v i e n e s u 

R a s s e t t i e Ubera , p r o t e t t o ila V c r o l i 

C e r v i n i ; n e l l a r i p r e s a al 1»' 
M a r u z z e l l a , a l 19' R o m a n a / / » . 

c l ie i n d i i i z z a v a la pa l la s u l l e 
t e s te d i b e n o t t o a t l e t i a p p o 
stati v i c i n o a l l a p o i t a d i M n t -
t e u c c i . D i p r e c i s i o n e c o l p i v a la 
pa l la d i t e s t a S c i a m a n n a , m e n 
tre M a t t e u c c i u.xeiva a v u o t o . 
e la .stessa c o r r e t t a poi d a C e r 
v in i fluiva in ro te . 

D o p o il r i p o s o .si n o t a v a u n a 
l e g g e r a s u p e r i o r i t à d e i d o r i c i 
c h e c o l p i v a n o il pa lo su p u n i 
z i o n e ba t tu ta d a C i o t t i . A l 18' 
l ' A n c o n i t a n a p a r e g g i a v a : a l t ra 
p u n i z i o n e d a t re q u a r t i c a m 
po , t i r a \ a f o r t i s s i m o R o l l i n o , 
la p a l l a g i u n g e v a in a r e a . M a -

Girone 
Girone 

Rieti - Fcrierconiorzi 0-0 

I l p r o g r e s s o d e l l a R o m u l e a 
s u l l a v i a d e l l a r i p r e s a c o n t i 
n u a . A n c h e s e n o n è for>e g i u n 
t o i l m o m e n t o d i p a r l a r e d i 
u n m i g l i o r a m e n t o s o s t a n z i a l o 
— l e s o l i t e l a c u n e d e l l ' a t t a c c o 
g i a l l o r o s s o , in fa t t i n o n h a n n o 
m a n c a t o d i fars i s e n t i r e — gl i 
u o m i n i d i L o m b a r d i ni h a n n o 
d i s p u t a t o u n a p a r t i t a p i ù f r a n 
c a d i q u e l l e p r e c e d e n t i e la 
s t e s s a v i t t o r i a s u l l ' A n c o n i t a n a 
è a p p a r s a a s s a i p i ù l e g i t t i m a 
d i q u a n t o d i c a i l r i s u l t a t o «2-11. 

F o r s e è v e r o c h e l ' A n c o n i t a 
n a h a u n p o ' d e l u s o l 'aspet ta 
t i v a , m a t u t t a v i a la R o m u l e a 
h a d a t o l ' i m p r e s s i o n e c h e 
a v r e b b e p o t u t o r e s i s t e r e a n c h e j 
a d u n a v v e r s a r i o p i ù d e c i - n . i 
n o n fos^e a l t r o p e r l ' i m p e n n o } 
d e i s u o i g i o c a t o r i , o l t r e , -.'ri-
t e n d o , c h e p e r la .Sicura effi
c i e n z a d i t u t t a l a d i f e s a dovi -
s e V e r o n i c i s i è fa t ta la par to 
d e l l e o n e , o c c o r r e s o t t o l i n e a 
r e l ' a p p o r t o d i S a n t e l l i e di 
A n d r c o l i , q u e l l o d i B e n e d e t t i 
e d i C e r v i n i . 

L ' a t t a c c o c o m e a b b i a m o .su
b i t o n o t a t o , a v r e b b e c o r t i p o 
t u t o f a r d i p i ù . m a a n c h e in 
q u e s t a l i n e a s i s o n o p o t u t i n o 
t a r e p i a c e v o l i s v i l u p p i p o l i t i v i . 
n o » s o l t a n t o p e r la o r m a i c o n 
s u e t a b e l l a p r o v a d i L/ m b a r -
d i n i . m a a n c h e p e r c h é oliai M 
è v i s t o u n P a r i s e p i ù m o b i l e 
di s e m p r e e i n v e n a d i t r o v a r e 
la v i a d e l l a r e t e a v v o i . - a r i a . 

D i c o n t r o B a s s e t t i h a c o n 
c l u s o m o l t o p o c o , c o m e p u r o 
R o m a n a z z o ; m a p e i q u e - t ' u l t i -
m o c 'è u n ' a t t e n u a n t e p e r a v e r 
s e g n a t o l a r e t e d e l l a \ Moria. 
c o m e p u r e S c i a m a n n a c h e h-i 
r e - o al m a s s i m o d e l l e *oe p o s 
s ib i l i tà a l l ' e s t r e m a ^inis' . ia. 

T u t t o .--ommato h ' n o n t r o è 
5f«*o a s s a i v i v o e p i a c e v i te - o -
r r a t u t t o p e r il f a t t o c h e la 
s q u a d r a g i a l l o r o ^ n . u n a \ o l t a 
->vnta in p u g n o l i v i t t o r i a v m 
ha p i ù m o l l a t o jzlì a v v e r s a r i e 
PI.'*ora u n a v o l t a la part 'a v 
"•'ata deci'sTi d a l l a ci:fe.-.i s ia l ' .o -
T O S S ^ c h e è r i u s c i t a a m a n i e 
r e r ò .1 l i e v e v a n t a c e l o i o ' 'q i i i -
"*ato d a l l ' a t t a c c o t r o n c a - . o i r\ 
a r g i n a n d o t u t t e l e M a t e o f - f z c t u ' t i t -J-" m i e t i , « c a m p o . 
f p n - i v r d r i r a v v o r * a " i o i o - Ver In c r o n a c a ci l i m i t e r e m o 

l u z z e l l a c o n b e l l a s c e l t a d i 
t emj io la c o l p i v a d i te ita e hi 
m a n d a v a in re te 

I n d e s c r i v i b i l e e r a la g i o i a d e -
«li ( » p i t i d o p o il p a r e g g i o m a 
pi o p r i o q u e - t a c o n t e n t e z z a , 
d o v e v a e s - e r e l o r o f a t a l e . I n 
fatti Un m i n u t o d o p o S c i a m a n 
na s f u g g i v a al s u o a v v e r s a r i o 
e f i l a v a in p o r t a : m e n t r e M n t -
teucc i si a p p r e s t a v a a l l a p a r a 
ta s i i p r a g g i u u g o v a R o m a n a z z o . 
c o m e nn „ f u l m i n e >. c a r p i v a al 
p o r t i e r e la p a l l a e la d e v i a v a 
in i c t e . 

Vana è s tata la m i / l i m e - d e l 
l ' A n c o n i t a n a , i s u o i a t l e t i M 
w.no i n n e i vos i t i e ni" h a f a l l o 
le ••pese Ciot t i c h e è stato inrin-
o i t o p u m a d e l t e m p o negl i 
spog l ia to i d a l s i g B a b i n i c h e 
ha d u e t t o l ' i n c o u t i o eo:i b i a -
vui . i e o c u l a t e z z a . 

V I T O S A N T O R O 

I ItisiJLTATI 
• I» classifica 

GIRONE F 

- I risultati 
•Asco l i -Fabr iano 8-0 
C h i n o t t o N.-"Castelf idardo 2-0 
«Ohlatl-Colloferro 0-0 
• R o m u l e a - A n c o n i t a n o 2-1 
*Sangioreoso-L'Aqui la 2-1 
Pescara-Sora 2-1 
' S u l m o n a - S a n l a r t 4-1 
v S c n i g a l l i a - F e r m a n a 5-3 

La classifica 

BRILLANTE RIPRESA DEI GIALLOVERDI 

Colloforio 
Posc jra 
Chinotto N. 
Anconitana 
S.inp.iorf.ctc 
Ascoli 
Sanlart 
Chlftti 
Permana 
R o m u l e a 
L'Aquila 
Sulmona 
Fabriano 
Cnstelfidur. 
Sora 

15 7 7 1 24 14 21 
15 9 3 3 23 15 21 
15 8 4 3 32 15 20 
15 8 3 4 22 13 19 
15 7 5 3 20 15 19 
15 8 3 4 36 18 19 
15 5 5 5 23 28 15 
15 4 6 5 12 15 14 
15 4 5 6 20 17 13 
15 4 5 6 19 22 13 
15 4 3 8 18 20 11 
15 4 5 6 17 ?6 13 
15 4 3 8 15 14 11 
13 3 5 7 13 24 11 
15 4 3 8 19 25 11 
15 3 3 9 16 28 9 Senigallia 

Le partite di domenica 
Chioti-Anconitona; Senigal

lia - Chinotto Neri; Sanlart-
Fabriano; Ascoli - Fermano; 
Homu Ica-L'Aquila; Castelfidar-
i lo-Pcscarn; Collcferro - Sorn.-
SanGloreesa-Sulmonn. 

Il Chinollo è passalo 
a taslellidardo (2-0) 
Partita di attacco dei romani che segnano un 
goal per tempo con Ragazzini e Capacci 

C A S T E L F I D A R D O : B r u n i; 
T o z z i , E l e u t u r i , T o m b o l i t i ! ; C a t -
tabi ini , F 1 a in i n 1; B a r t o l i n i , 
B i a n c h i , C a s t e l l a n i , M a g n a g h i , 
T i i l l i n i II. 

C H I N O T T O N E R I : B e n v e n u 
ti; G a r z e l l i , P r e v i a t o ; S o r d i , 
B e n e d e t t i , Di N a p o l i ; R a g a z z i 
ni , C e r o s i , C a p a c c i , M o s c a , M a -
l a s p i n a . 

Arbitro: S i g . B a l d a s s a r r e di 
U d i n e . 

M H r e o f o r i : A l 30' R a u a z z i n i . 
A l 12' d e l s e c o n d o t e m p o C a 
p a c c i . 

Note: A l 14' d e l s e c o n d o t e m 
po l 'arb i tro e s p e l l e v a M a l a s p i -
na e Tozz i p e r r e c i p r o c h e s c o r -
i e t t e z z e . 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

C A S T E L F I D A R D O , 3. — Ln 
partita c h e oggi al Comunale 
vedeva ulte prese la locale 
s q u a d r a e q u e l l a romana del 

GIOCATTOLI 

,1 
u à j 

IN F O R M A Z I O N E INEDITA I GIALLO-ROSSI 

Il Sanlart rimaneggiato 
è piegato a Sulmona (4-1) 
/ sanlorenzini si sono trovati a disagio sul terreno degli abruz
zesi — La rete romana è stata segnata da Stentella su rigore 

S U L M O N A : F a v e l l a t o , A n -
t o n e l h . T u i h o l e n t e , P i i a c c i r n , 
Di C'e-a ie , YYi i in fuor i . D e D e o 
III, Tomi- i , L i h e t a t o i e . D e 
N u n t i i - , B e n e d e t t i 

S A N L O R E N Z O AHTIC.LIO: 
Bot ia faec ia , S e n / a c q u a . D i g l i o , 
M a r c e l l i n i VI . M a i c e l l i n i III, 
Di M e o , M o d e s t i . G u e n z a , 
S t e n t e l l a . Lee i s . Luttazz. i . 

Arbitra: S i g n o r D e P a n o d i 
B a u . 

iWiirc<i(ori; N e l pi imi» t e m p o 
al V Tornei , a l ti" e al 18' D e 
D e o III. a l 20' W i i inKieri , a l 
;W S t e n t e l l a su r i g o r e . 

(Dal nos tro C o r r i s p o n d e n t e ; 

S U L M O N A . 3 - - D o p o u n a 
-.confitta s u b i t a .sette g i o r n i fa 
-.ni p i o p t i o t e r r e n o , i b i a n c o 
t o s i d i L a c o r a t a s o n o tornat i 
a l la v i t t o r i a c o n t r o la m o d e s t a 
«•quadra r o m a n a d e l S a n L o 
r e n z o A r t i g l i o . 

La v i t t o r i a c a s a l i n g a va r i -
cono-:ciuta s o t t o tut t i i punt i 
di vi.sta m e r i t a t a e i n d i s c u t i 
b i l e . I loca l i s o n o s c e s i in 
c a m p o s e n z a B r u n i e F a r i c i o t t i 

so s t i tu i t i d a B e n e d e t t i 
l ' i racc in i . A n c h e «li o-.piti 
m a n c a v a n o d e i d u e t e i z i n i t i 
tolai i. 

La «ara «ù è d i ' -puta 'a MI 
Un tei r e n o pc-"ante e faniIo>o 
pei l ' a b b o n d a n t e n e v e cnauta 
d i n a n t e In ' c t t i m n i i a e tolta 
i | i i a l che m i n u ' o pi i m a d e l l ' i n 
coriti o 

C o n t i o la g l a n d e v o l o n t à 
d e g l i a t l e t i l o c a l i , la s q u a d r a 
t o m a n a ha c o m b a ' t u t o .-ni'» a l 
l 'u l t imo m i n u t o d i m o e o niet -
tet .do in li-salto l ' a t t a c c a m e n t o 
ai propr i c o l i n i . 

Gli o piti c e r t a m e n t e -.. s o 
no trovat i m o l t o in d i s a g i o , sul 
t e r r e n o d i g i o c o d e l S u l m o n a 
e n o n h a n n o p o t u t o uvare la 
loro tat t ica 

In i z io v e l o c e d e i loca l i e s u 
bito al q u a r t o m i n u t o Ton ic i 
,u a z i o n e b e n e m a n o v t a t a s e 
gna la pi i m a rete 

D o p o d u e m i n u t i è D e Dot» 
III d i e s u a z i o n e p e i . - o n a l e d i 
L i b e r a t o r e r a d d o p p i a il v a n 
tagg io . 

e t i a | C o n t i n u a l a p r e s s i o n e l o c a l e 
e il g i o v a n e L i b e r a t o r e , al 18' 
«ceni le in- iui ioso v e i s o la p o r 
ta a v v e r s a . ' i a e pa<-;i la pa l la 
a D e D e o III il q u a l e d a d u e 
m o l l i p i n t a a tre le ret i pi i 
il S u l m o n a . 

D o p o a p p e n a d u e m i n u t i D e 
N u n l i i - f u g g e tu t to s o l o e 
m e n t r e -sta p e r e n f i a r e in a t e a 
di t i g o r e v i e n e at te i rato d a 
un d i f e n s o r e : i l d i r e t t o r e d i 
gara c o n c e d e una p u n i z i o n e 
da l l i m i t e I u c a t i c a t o d e l t u o 
è V e r l i n g l i i e r i c h e c o n un for 
te c o l p o s e g n a la q u a r t a ed 
u l t i m a r e t e p e r i l o c a l i . 

A l 28 ' D e D e o III a v r e b b e 
p o t u t o a n c o r a s e g n a l e -.e 

C h i n o t t o N e r i ha visto tuia b e i -
fa affermazione della squadra 
o s p i t e e' ie ha co s i p r o n t a m e n t e 
riscattato l'insuccesso casahn-{ 
go partito sette giuriti /ri 
opera del Pescara. 

1 y ia l IoDerdi romani sono stati 
nettamente superiori sia come 
tenuta di gioco individuale che 
rome complesso di squadra ed 
hanno concretizzato la loro s u 
p e r i o r i t à spanando un goal per 
tempo, al 2'J' con Ragazzini ed 
al 12' della ripresa c o n Ca
pacci. 

Questa seconda rete galvaniz-
zavu i « l o c a t o r i del Castelfi-
dardo die si gettavano in 
a l iant i nel t e n t a t i v o di raccor
ciare le d i s t a n t e , p e r a l t r o b e n 
c o n t e n u t i da l la difesa romana 
accorta e tempestiva su ogni 
pallone. 

Non sono mancate le scorret
tezze di uno o due e l e m e n t i a 
guastare lo spettacolo di t e c n i c a 
c a l c i s t i c a ojjerto dai giocatori 
in maglia gialloverde agli sbi
gottiti tifosi del Caste'lfìdardo 
che erano c o n u e n u t i a l l o s t a d i o 
comunale con la sicurezza di 
assistere ad una franca w i t to -
ri'a dei loro b e n i a n i t n i . 

La s u p e r i o r i t à d e i r o m a n i è 
stata costante, malgrado nel 
primo tempo i locali a b b i a n o 
cercato di equilibrare le a z i o n i 
. spinyeiulos i p i ù r o l t e sotto la 
rete di Benvenuti. La prima 
occasione da rete si presentava 
infatti a Castellani die, solo da
vanti al portiere, mancava la 
facile realizzazione. Punti sul 
vivo i gialloverdi partivano al 
contrattacco e pervenivano al 
successo con Ragazzini. Azio
ni alterne fino alla fine del 
tempo con prevalenza romana. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava. Ci si aspettava l'at
tacco d e i loca l i i i i r e c e mi ni IMI-
t a r a di m i n u t o in m i i m f o la 
p r e n s i o n e r o m a n a die portava 
al . secondo ed u l t i m o goal della 
giornata realizzato dal centro 
aranti C a p a c c i . Vana fu la rea
zione de i loca l i e p o i le scor
rettezze che limino guastato 
tutto. 

G I I S K I ' l ' K M A R T I N I 

®$m 
_ W\v 

C'avallo a dondolo . • . *• l " 0 

Cappello Bersagliere in fel- ^ ^ 

MoMh'etto wn òttMatore • • » »J0 
Pistola Pecos Bill a sei colpi . » HO» 
Auto corsa lamiera pesante ^ ^ 

con luce 

W$Ì4!P 

.nfP 

WAk 

h o n o n l ' a v e s s e a t t e r r a t o c o 
t t o l 'area d i r i g o r e . A l 30' gl i 
oppil i c o n B l e l i t e l l a c o l p i s c o n o 
t i a v e i « a d e l l a c i w i d i F a v e l 
lato AI 38 ' su m i s c h i a in area 
> u l m o n e - e Di Ce.sare tocca la 
pal la c o n hi m a n o e l ' arb i t ro 
concivi e la m a s s i m a p u n i z i o n e 
c h e v i e n e r e a l i z z a t a i la S t e n 
te l la 

P A N F I L O D I . I O R I O 

Annunziate • Astrea 2-0 
CKCCAN'O: Mirabel la: G i o v a o -

D i l - p i o n e . Panato . Celani . B i a n c h i n i , 
Spine l l i . .Martinelli; Guadngnol i . 
Gabrie le . V i sent in , C a n n a v a c -
c io lo 

ASTHEA: AKIovrantii. Ti l l i . 
Pancia , Scato l in i . Ardov ino . Mi
lioni . Zannin i . D ' A r m i m . L o n -
ghi. Dolent i . Massi. 

. U o i t r o ; S ig Sbardc l la di P a -
Icstrina 

Iteti; nel pruno t e m p o al 35' 
Guadagl ie l i t r igore) ; nel s e c o n 
do t empo al 2V Guadagno l i . 

\W-
'&?? 

Ferrovia a carica con binari . L. 915 
Bambola infrangibile lavabile » 375 
Mitragliatrice inoffensiva con 

proiettili in legno . . . » 1225 
Banco scuola » 4250 
Pallottoliere con lavagna mi

sura cm. 105 X 54 . . . » 2100 
Sciabola metallo nichelato . » 150 
Scatola 9 pezzi batteria allu

minio » 2 2 5 

/ PIÙ BELLI ED I PIÙ CONVENIENTI ! 
IL MA CCIORE ASSORTIMENTO DI ROMA! 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COM.MhULlALl 1-. tz 

AA t.MPKKMfcAlSlH - s U f H A -
BITl - P A L E T O l . u l t i m e crea
zioni, o f fre SAKKJK1A Mfc.y 
SCHINO, senza ant i c ipo , prima 
rata, marzo i;i.i4 Via piramide 
Cestia 63 làUU51Z> 

ELIMINA TE <jLI OCCHIALI non 
con lenti di conta t to , ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
* MICROTTICA » - Via Porta* 
maggiore . 61 (777 343) Richiede
te opusco lo gratu i to 4662 

4) • \ U I O C U l.l sHOKI 

f,.i THI;I>I<i:siu\ vionx\T\ m:r eiiinoi \TO IH I'ISOÌIOZIOM: 

As situazione sempre incerta 
l'Annunziata spicca il volo 

rwimciiNS 
sme-tri. HIT 
.-cu Slcf . ' i i iu . 
Cantal i ili. 'I u-

"'K/,1 . Hniiuccl . 
•)M. VitleM". M<»-

1 .«-ri K.nchini . 
:'.'>!• tu t ta : . / ! 

H I K T I : .-..-! ««-in. M"-ronl 
Monta - ' i i l i ; l'i • ' ( ' . • odnr:.!''. Dl-
scei>"l:. Toui.i.--..»ii, liiklaisitti. De 
GrolKlis, IH'nn-«-i. Martina. I \ u a -
di.-i II. 

Arbitro- b lenni Mar.o'ti tì\ '11-

HIt'I ! -t — t u ai de ut:e.-».t |-c: 
la jmrtit i ehi', u la ' . i p ! w . >-:a 
cotiMili iiitu ili vita •' mr.iort. i l i /a 
<lai .-Mt->ie:iitei ì u> .« -«pi.ulr.t lu
cilie <• tpm. i l l i ; iari le p u ' i r . u o 

i u! » Ci-.» V.-i. i>.- : • 

a i l lrc c h e r.cl p r i m o q u a r t o d'ora 
I romani h a n n o d e c i s a m e n t e at
t a c c a t o e n o n s o n o p e r v e n u t i al 
^ucce.«i-',o per In troppa precipt-
t a / l o n e cle-Rli u o m i n i Incanent i 
al t iro dec i s i vo po i | local i . J.<>1-
leeitatt dui c l a m o r e d e l l » l o l l a 
!.:i'ii'.i> C'iiii lncinto ad a.<nrt!i«te la 
area denii ospi t i s c u r a peral tro 
rlu.-< ire a s u p e r a r e In sa lda bar-
riera c o s t i t u i t a d a Si i ves t i i . Mo-
-CJI e B r u n o n 

"w.Ia ripresi» a n c o r a s u p r e m a -

trovato un duro os taco lo :n i n 
Pcrell i in Kran forma. 

Pr imo ad attaccare era il f i o 
rentini ( h e si rovesc iava 111 arca 
di Percl l i , il qua le era impc£iiJtu 
a fondu, e al 23* era 1' ;ia!n a 
fare le sue veci t u tiro forti i-
s imo di Mun/ i . A! 38' nasceva 1! 
ROÌ dei "Uitina per meri to ili Mas. 
clic su az ione personale tirava a 
rete: la traversa respingeva li 
pal lone c h e ripreso dal lo stesso 
Masi ven iva indirizzato in rete 
con tutta •faci'it."! II Fiorentini s» 
pr.rtava di n u o v o al l 'attacco i o n 

7ii» terri toriale det local i , sj>c/^Ìazioni pencolo-*- ma trovava s e m -

i.i p.ir'Ua1 | Ilici.»:: o Mitislo c h e 
I 1:011 e .-.tutu l!»:ern>:e .«.'. htte-^i I 
l a n c h e - e 11 ri--m.:«iti> ! : u n w :ioi>l 

ha «lei t u t t o j-^Miii-'-tlo i t c„ i i - | 
111. poicn»- p* r tut t i 1 f*0 <11 giH.^J 

/a ta spes.-.. d» nz ton l \ e l o c i di 
c i i i . ; . , ip i c in de"U avversari , i n 
u n a i.l q u e s t e Cardarell i coI;i!-<-e 
u n j^iio « j o r t i c r c b a t t u t o Ver
s o .;» tir.e u n a be!Ia |«»n»ta di 
Ran-icci s-i c->lpo di t e s t a di Ile-
I.ILS-:. p'c. :. l ; - eh .o del s u ; Ma
rio'*! «ne h.» l'.iretto i l cc i samentc 
e .-.«-nra ri levanti l a c u n e 

t l l l K K O ( . K U i O I . O 

ne.st 11:10 fui a v u t e 1: 0O0 di ar. 
noiar.-i D u e t e m p i tirati <t tu t ta 
a n d o t u r a d u r . u i i e 1 qual i .-1 

Ànzic-Stefer 3-1 
STEKKR: Trionfer.i . LomKir-

vista q u a l c h e fi7'onc di n ì e v n n i o l »1« w«. Corrieri: Di Pa.-,|\ialr. F n -
l ivc l lo ters i le . . •- eh.- ha i-.npe- «tni LitM: Volpi. P icc ione . K o . -

. . . . .*,.- , si. r o s i l a . Mal^ssoh 
{•nato Uno a l . o -tre.r.o d d . e f o - A X Z I O c . ^ I c I l l - c„nc,.tlK r , . 

I 
e 

RIKILTATI 
le classifiche 

Vc.-zeUi: 
Krattai»*-

01 

( u n i . <J.mini. f a t u i . 
Roishr^i . Spinisi. Crei. 
li. Sir.<ir<;jn 

! ARBITRO S i c Rccandto 
[ Hoioa 
; RETI al 5 e al .T.V <1r! 
ICec i . nel la rip-e.*.» al 19" R<«. 
j al 25' Sr.iorgan 

Almas - Civitavecchia 5-2 
A L M A S : Francalanc ia; P a l o m -

hi . Cata lmi ; P i e t r in i . Migl ior i . 
Ripani: Capriol i . Pancirol l i , V o l 
pe. Conri. G u a d a g n o . 

CIVITAVECCHIA- Gal lntar i ; 
P a n u n / i . ( •ug l ie lmi: Rocchi . F a t 
tor i . Gambvl l i : Randazzo . L u -
garuu. Cloc ih ia t t i . Gcrosa . Mori . 

Arbitro- r)"Aquino di Roma. 
Ret i : nel p t .: all'B- Capriol i . 

al 2B" e al 44' G u a d a g n o ; ne l la 
r ipre-a: Clocehiatt i a l 4*. Conti 
al 10'. Pani irolli al 28" e R a n -
(lazzo al 33' 

I / A I m a s Sia v i n t o perche I 
suoi a l tace .mti si s o n o gettat i 
al l 'attacco con al to spir i to di 

jbandiera e. non content i di e s 
sersi ass icurata la v i t tor ia , n r t -

;ia ripresa h a n n o a u m e n t a t o a n -
' i-ora il vantagg io . 

Merito di Guadagno , oggi v e r a -
-, , . . . . „ intente in '• v e n a » e r o n u n t i -

taggio Pun:z:one j , n t u t a d i E s P o - r i ! ) t r i , r n e n o n d o n a c d , 
.-.to. t r a v e d a .- Si te /sa che r a r - , C o n t | r h o h < à s «.-omp.igi-
i-o'ta la palla MI rnnb.i .zo di testa n a f o ] a Mv.^ O S p , t c r o n ve loc i 
infiiava di p r e n s i o n e . II F ' . o r e n - j p „ n t a ! e I J d i fesa b i a n c o - v e r d e 
tini segnava la sua r«-tc al 41 : n a r c J t „ b c n e aRll sconc lus ionat i 
con Itres-an. a segu i to di u n a ' 3 t t . 1 n h i di-I Civ i tavecch ia . 
azione Di I-o^-.-Bre-san i II Civ i tavecch ia , pur u s c e n d o 

A . F . Uc<infìtto da \ c a m p o d i v i a Lvi-

pre Ferrug'.io e Pcre'! i che con 
bravura s v e n t a v a n o '.e .i7:on: de 
gli avversari . 

Nel la ripresa • padroni di ca
sa m a n e a v , no a lcune occasioni i 
per raeg iungere il pareggio . Ma j 
:! lattina su az ione di contropie-1 
de andava n u o v a m e n t e in v a n - ! 

segna di prec is ione . I-a squadra 
locale p r e m e ancora e al lo' e 
Parigi c h e a u m e n t a il vantagg io . 
Al mi l 'Atae può s e g n a r e s u c o r 
ner per mer i to di U è Sant is . Lo 
arbitro segui la a l i se luare p u n i 
zioni e l ina lmente al 4:t" l'Atae 
può pareggiare c o n Uartolacc 
Poi la l ine 

A R M A N D O UKCNOH1 

Albatrasfevere-Cassino 20 
s i tania . ha d e s t a t o buona im-

i press ione , l a sc iando s p e r a r e c h e 
itra n o n m o l t o risalirà di q u o -

A I - B A T R A S T E V E R E : Valeri - -«a Gli uomin i ci s o n o , spet ta 
: t i : F r o c .-m-. B e n e , i e t t i . T a r i 3 " a l lenatore (are di essi u n i n -

>r . „ r> il v - , , , 1 , .^ . i« ieme tut to a m a l g a m a t o . A l l ' a i . 
T . . T o v r o . I . . i r i - . t . ì . . I e.la.-. V I s t p ^ellc. a7l„ni v e r a m e n t e ta
s c a rpc' ì . jli. mi'tto s p e s s o si ass i s te a d e -

"ej C A S S I N O : B«>ve. M a t t . a . P a o - . S h - as-ol i - c h e n o n c o n c l u d o -
l e ' . i : . Lui» - . F e r r a r o . P r a c l i o l a . I 

GIRONE A 
I risultati 

• B ie t l -Federconsoni 0-0 
* IUIcalclo-Spes 1-t 
• Almas-CivJUvecchi» 5-2 
H o t n a n U a s - * Fiamme Az. Z-l 
* n iannlsport-Vitrrbo .t-1 
• Tarqn inU-AUc 1-Z 
Milatealt - • Torre in I*. 2-1 
• MnrUldalb.-Civitacast. 1-0 

La clastìfica 
lU lca lc io 13 7 4 2 23 15 \% 
Rieti 13 6 5 2 23 13 17 
Mitatesit 13 7 2 5 25 32 16 
Morlaldalb. 13 6 4 3 26 24 16 
Federcons. 13 5 5 3 15 7 15 
Almas 13 1 1 5 27 25 15 
A U c .12 5 4 3 24 IX 14 
Spe» 13 6 2 5 19 18 14 
Civitaetst . 12 5 '3 4 10 10 13 
Fiamme Az . 13 5 2 6 16 17 12 
Gianntsport 13 4 3 6 16 17 11 
H a n a n i U s 13 3 5 5 11 11 11 
C r e c c h i a 13 3 5 5 15 21 11 
Viterbo 13 3 3 7 13 1A 9 
Tarquinia 13 1 5 7 15 28 7 
Terre l a P . 13 1 5 7 10 19 7 

GIRONE B 
I 

* Ostiense-

risultati 
Ve Ile tri 

Latina - * Fiorentini 
Anzio - • Stefcr 
Albatrastei i\ - ' Cassino 
» Trlonfalm.-Fontrcorvo 
Cos. MeL 
• Lab. Pali 
Annunziata 

u 
Annanz. 
Latina 
Causino 
Anrin 
Ces.Mrt. 
A*ttea 
Nettano 
Gaeta 
Pontrcor. 
Trionfalm. 
Velletrl 
Fiorentini 
Lab.Palma 
A l b a f r x t . 
Ostiense 
Stefer 

- * Nettano 
na-( 

- • 
natta 
Astrea 

classifica 
13 
13 
13 
IO 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

10 1 2 45 
7 4 2 16 
6 5 2 13 
6 3 4 26 
6 3 4 27 
5 4 4 20 
5 4 4 20 
4 6 3 24 
3 7 3 22 
4 5 4 12 

2-1 
2-1 
3-1 
•-• 
1-1 
2-1 
3-0 
2-0 

19 21 
11 18 

8 17 
19 15 
22 15 
15 14 
17 14 
24 14 
19 13 
15 13 

4 4 5 18 21 12 
2 6 5 13 
3 4 6 12 

16 10 
19 10 

1 7 5 19 29 9 
3 2 8 12 
2 3 8 11 

25 8 
32 7 

La compagine a;zurra ha lor 
m t o una prova e c c e l l e n t e non s o - ; 
lo dal punto di vista at le t ico e d ' 

j agonist ico , ma a n c h e dal p u n t o di 
vista squ i s i tamente tecnico . Non 
c h e si s iano a m m i r a t e de l le m e 
ravigl ie . ma i n s o m m aun gioco . 
una intesa fra i giocatori , la 
compagine , lo ha dimostrato . 

Gli ospiti hanno v i n i o con un 
s e c c o S a i . c h e non da adito a 
discussioni: ma al di la del p o n 
teggio conta il g i o c o c o m e at>-
bìamo det to e per tecnica gli *•*-
7urn sono stati superiori . 

Ialina - Fiorentini 2-1 
L A T I N A : Pere l l i ; F e r u g h o . S:-

t e n a . Celest ini . QuagMcri. Ber tar
l i . V i tone . Funaro , Strohghi . Ma-
w. Esposi to . 

FIORENTINI: Sacrestani ; Mo
re. Fi lsppelh; L e p n . Di LoUi. 
Becchett i ; Crudi. Bressan. M u n i i . 
Bernardini . Ital ia. 

Arbitro: Beccatt i di Civ i tavec 
chia 

Ret i : nel 1. t e m p o al 38' Masi; 
nel 2. t empo al 38' S.tezia. al 41' 
Brcssan. 

D u e mot iv i principal i Iona stati 
la causa del la sconfitta de l F i o 
rentini; s fortuna e g r a n d e v o l o n . 
la del Lat ina. Gli ospit i infatt i 
h a n n o condot to una partita tutta 
impegno e h a n n o dato del filo 
da torcere ai locali c h e r.anna 

no nul la . I-a d i fesa i n v e c e , a n -
-^ . . . . . „ . , c h e se seppel l i ta da u n a v a l a n g a 

Mnsk-i. D e . , A q n . a . P e r n a . A n . i d i TcU n o n c d a d i sprezzare . 
ciré.Ti.. I migl iori ospi t i s o n o s tat i CIoc-

-4rb . ;ro: Garzel' .or. i d : R o m a , chiatt i . Fattori e Randazzo . 
Rea: r.el p r i m o t e m p o a l 

Piacent-.r.; a'.'.'ll' R u l i : 
•1 C A R L O S C A R I N G I 

C A S S I N O . 3 — La h l a - o n a t a 
e ors^p' . io -^ .-vj-.i.ivlra l o c a l e h a 
d o v u t o c e d e r ò lo a r m i ,-;d u n a 
mixle-' .a m a t e n a c e Albaìra . -ne-
v e r e : .^TTibr.i rea i tà n i t t i a n z c ^ a 
e p p u r e r.on è c h e :I s-ucco vìi 
q u i n t o è a v v e n u t o o g g , a Ca-»-
- . : .o P«-ch:.--ime '.e a t t e n u a n t : 
d e i ".i>ca;:. *.i m a g g i o r o va r i - . 
c e r c a t a r.el qoal b e f f a d : P i a -
cent in - r- : un c o r t o p a « - a g g i o 
i n d i e t r o ci; F e r r a r o a l p r o p r i o 
p.irt :rre . A b b a t i ut da que.-:a 
r e t e ì l oca l i n o n c a p e v a n o r e a 
g i r ò con .•.-ufficiente e n e r g i a o 
m e n t r e erar .o a n c o r a a l i a r i 
c e r c a d i q u a l c h e :dea a q u a t t r o 
m i n u t i d a l pr . inn goa'. R u l l : 
r a d d o p p i a v a :1 p u n t e g g i o p e r 
l ' A l b a t r a - t e v e r e . La reazior .e 
d e : l o c a i , o r a tarda e d i s o r d . -
n a l a : c o n t r o di e s . ^ a v e v a 
q u i n d i b u o n g i o c o la c a l m a d i 
fesa d e i r o m a n i u s c i t i v i n c i t o r i 
d a l c o n f r o n t o c h e n e l l e p r e v i 
s i on i d e l l a v i g i l i a a v r e b b e r o 
d o v u t o p e r d e r e m a g a r i c o n l a r 
g o s c a r t o d- r e t : . 

Tarquinia - ATàC 2-2 
T A R Q U I N I A : Cant ina . Donat i . 

Paparazzi . (Jiudizi . Perug in i . S e -
v e r m i . Parmig ian i , l e v e r o n i . Pt -
n s i . Marchett i . Sa l sa . 

A T A C : Taccon i . Vital i . Borri . 
Zoppi . Motfetta . Bartolacct . Pa-
squalucc i . Napol i . Fahrtzl. De 

i Sant i s . Hositc. 
Arbi tro: Delttal la di Cagl iari . 
Ret i : ne l la r ipresa al 10" T e v e -

roni. al 15' Paris i , al 20' De S a n -
tis . al 4.T Bartolacct . 

T A R Q U I N I A . 3. — Part i ta c h e 
promet teva di r iusc ire i n t e r e s s a n 
t e t e e n t e a m e n t e m a c h e e s tata 
sc iupata d a l l ' a m a r o , c a d u t o in 
n u m e r o s e « papere > e prtvo di c -
ncrgia . S i iniz ia i l p n m o t e m p o 
a grande v e l o c i t a : g i o c o e q u i l i 
brato c o n leggera super ior i tà de i 
Tarquinia . L'arbitro c o m i n c i a s u 
bito a f ischiare puniz ion i e h 
schiera d e c i n e e d e c i n e di v o l t e 
durante la part i ta tino a l p u n t o 
di creare gran c o n t u s i o n e e ner 
v o s i s m o fra l e d u e squadre . 

Il p r i m o t e m p o t e r m i n a senza 
goal Ne l s e c o n d o t e m p o 11 Tar 
q u i m a a u m e n t a 11 v o l u m e de l l e 
azioni o u c n s i v c e al 10' Tcveron i 

Italcalcio - Spes 1-1 
ITALCALCIO: Clccol i . Q u i n t a -

val le . I ,a77annt: Mariniti . Larcl -
nesi . . Sch iavet t i : P ie trantoni . 
Micci. Santucc i ; B e l a n t i , t o r t i n i . 

SPfcS: tirsi. Capo . Di tor io: 
A n d r e u z n . S c h i a v o n i . S tocco ; 
Maneinl . Cavazz i . Quares ima. 
Valeau . Zega 

Arhi tro: s ignor Massari, di 
Roma 

Ret i ' a! U Quares ima i S p e s i . 
ne l la ripresa al '.£• Sch iave t t i 11*. 

Ancora una vo l ta l ' i talealein ha 
rasentato la sconht ta c a - a l m g a ed 
e riuscita a rac imolare un p r e 
z ioso p u n t o a soli 16' dal t e r m i n e 
del l 'equi l ibrato incontro . 

La S p e s andava in v a n t a g g i o 
ai !>' r e r m e r i t o de l centravant i 
Quares ima c h e real izzava c o n u n 
o t t i m o t iro a l l ' incrocio dei pal i . 
•^rprendendo n e t t a m e n t e il' pur 
bravo Ctceolmt C h i u s o il pr i 
m o t e m p o su l l 'uno a 7ero gli 
« sress in i » m a n t e n e v a n o nel la r i 
presa il loro g ioco sul la d i l ens iva , 
p e r m e t t e n d o cos i ai padroni di 
casa eli pareggiare al "Z9'. 

Dopo u n o «cambici a m e t a c a m 
po ira Larcinesi e Mariott l . la 
Pal la , p e r v e n i v a a Sch iave t t i c h e 
di te<ta insaccava da pix-hi passi . 
Al 33' l 'arbitro e s p e l l e v a S c h i a 
vett i e Di Iorio, de i di rec ipro
c h e scorret tezze . S i s o n o dist int i 
per gli ospit t : Q u a r e s i m a . Di Io 
r io e u n part ico lare e l o g i o a 
Seh lavon i : per I padroni di c a n 
tra il gr ig iore e e n e r a l e Larcmes i 
e Sch iave t t i 

Non del tut to sodd i s tacente l'o
nerato del Mgnor Massari di 
Roma. 

WALTER ROMANI 

laboratori Palma-Gaeta 3 0 
LAB PALMA: A l i m e n t i : Bac-

ci. B«;r>oni. I e c o a n g e l t . Pappa
lardo. o e l s o m i h o ; C o c o z z a . Oor-
r.erl. Massa. Alvltt . Li vols i . 

G A E T \ : M a d o n n a ; Ptrrgallt-
nt . S t e lar . e i l l ; G e n n t . Arcella. 
G i o r d a n o ; Matera^zi . Izz i . Se
r e n a C a m p i n o . P i m i . 

Arbitro: S ig . Co' .antont 
Reti: ne i s t : al 12' P a p p a 

lardo al 13 Ltvols l . al 44' Massa 

l a v i t tor ia h a arr iso al Labo
ratori P a l m a c h e h a s a p u t o s frut 
tare l vari orrori c o m m e s s i dal 
G a e t a e o t t e n e r e q u i n d i d u e 
p u n t i m o l t o u t i l i per r iso l levare | 
la delicata, p o s i z i o n e l n class i f ica . ' ; 

l ' A l ' h l t l N O - hi'onumia e m o t o 
rizzazione per tutti . Muova orga 
nizzaz ione di vendi ta per Napoli 
e p r o v i n c i a : Riviera d! Chiaia 
269. Napol i , tei 6-154'J ( s e d e prov
v isor ia! 

J) Ot CASIONI t- U 

A. TKA.MAX m a c c h i n e da cucire 
e da r a m m a g l i o de l l e migliori 
marche concess ionar ia de l la m a c 
china da magl ier ia Kaiser au
gura b u o n e feste al la sua spet 
tabi le c l i ente la T r a m a x Piazza 
Aracoeh •» te le fono RH1402 « 7 4 

91 MOBILI V. li 

ALLfc GALLI-Kltf < Babuscl »IH 
FIERA del MUB1LE 1U63-M 
Esclusività ult imi model l i cre-
miat l : Mi lano. Cantu . Glussano 
Meda PREZZI PIIV BASSI •• \B 
B R l C A N T E i u Più c o l o r a l e as 
sor tunento del la CaDltale l l l Por-
tici Piazza Esedra 47 Piazza 
Cnl.-.rirn»- (Cinema Frten» 
• i l m i i m i I I M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni or inine . De f i cenze cost i 
tuzional i . Cure prematr imonia l i 

PROF. OR. DE B E R N A R D ! » 
Spec ia l i s ta derm. doc . Un. St . med . 
Ore 9 - J 3 - 16-19. test . 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (S taz ione) 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinet to Medico 
per la cura d e l l e disfunzioni 
sessual i di or ig ine nervosa psi
chica e n d o c r i n a consul taz ion i e 

c u r e pre -pos tmatr imonia l i 

Grand'Uff. Dr. CAMETTI 
Piazza Esqu ihno . 12 ROMA «Sta
zione» Vis i te 8-12 e 16-19. festivi 
3-12. N o n si c u r a n o v e n e r e e 

SH CS0UILIN0 
VENEREE Defunto*; 

^^s^r. S E S S U A L I 
V I N I v a n i t o s e «w. 
«w c»»o i i M n n u « i 

ALFREDO S l K U P l 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
D I S F U N Z I O N I SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza de l Popo lo ) 

Te l . «1.929 . Ore S-20 - FesLS-12 
D e e Prcf . N. 21547 del 7-1-1952 

PANETTONE 

P. FEDDUA PINEROLO 

•ò\udi\icHÌ ovunque-

•= Legete = 

(i. M. K1ALE1UK0V 

L'URSS E i.i PACE 
Il primo libro pubblicato tn Itati* 
eh* raccogli* i pHk importan
ti scrìtti « discorsi di Malenkov 

Plfl9. 214 

E D I Z I O v K DI 

Editori Riuniti 

Ut* 350 

C U L T U R A S O C I A L E 
* Vi« Salvlnl. 8 - Roma 
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FIORENTINA - SAMPDORIA 2-0: ceto la Lise conclusiva dell'* uno-due » che In un mi
nuto ha messo K.O. la squadra genovese. Novel l i , che al • vede a terra, al centro, ba spa
rato una cannonata al volo segnando la seconda rete. Vano il tentativo di parata di Pin 

(Tv-loto p») 

ANCORA IMPERFETTO I/INGRANAGGIO BIANCONERO 

Meno facilmente del previsto 
la luve supera l'Alai anta (2-0) 

/ bergamaschi hanno sprecato numerose occasioni e hanno subito un autorete 

li J " > f » 7 t o S \ i a n & p iut tos to l imuo. un r i - , L'Atakintn. a parte lo si-or-
ParoU M u ^ e c c e s s i v e di Rota, e 
niperti, J. Hansen, Praest S1 nel l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e h a n - | d i Corsini , e una squadra r ie -

ATALANTA: Albani; Rota,!>}° mol ta importanza: è bene , Ica di m o r d e n t e e di tecnica e 
ha sc iupato facil i occas ioni , 
sopratutto nel pr imo t e m p o . 
Lenuz/.a, un ragazzo di Yen-

Bernasconi. Corsini; Annovazzi, ; dispero i d ir igent i juvent in i 
Villa; Brugola. Rasmunssen, Le- a i g iocatori pr ima c h e si ìn i -
nuVl'.t

 g^U ' l° 'm - . u j*ias*e la part i ta , che il v i a r i o 
^ Arbitro: Guarnaschettt di Pa- l o p 0 S a i a U > f a r e U l U i q u a i 7 t i . | f a n n i . ha dato buona prova 

Hall; n e i p r . t. al 31' R o t a r s i la J u v e al l .neav. i 1.» l'or-1 nel t ra t tamento del pal lone e 
(autorete), al -li' Ktcagni. ' inazione base al comple to , c o n | anche c o m e idee ta t t i che; 

' i l r i torno di Alucemel l i . di! manca pero 
(Dal nostro 

m e n t e di testa mentre sta a 
;Aia volta cadendo . Tiro d i 
fettoso. 

Un minuto d j p o l 'autorete 
de l l 'Ata lanta . Opczzo passa a 
Bonipert i il quale tira con 
violenza. Albani para, ma per 
Li v io lenza del bol ide si gira 
,>u .--e .-.tesso, c a d e e perde il 
pal lone che u m a n e a b a l l o n -

GLI SPETTACOLI 

Ì T . , , .. u . - . , - . , »'"™:«. t - , ) , n o , e ' / ( . l a i e davant i al la l inea n 
corriaponder.to) j J ° n n H a n s e n , di Bonipert i e; naturale , d, o>per ien/a , e lo u , i P - l : : i > m p o n o Rica«ni e 
___ | l'arnia. Ma non cred iamo -ia -i è visto q u a n d o , r imasto -ui-

T O R I N O , 3. — La J u v e n t u s l s t . a t : > so l tanto la cautela a far 
ha bat tu to l 'Ata lanta di s\re\-^lWim l:> J u X ° lJ e l m o d o l ' h e 

ta misura , b e n c h é i goal d e l - h j S»"<Mtn. Qualcosa ancora 
la partita s iano stat i due con

ila giocato. 
non t i inz iona, 

tro zero . Ma uno non è s ta to ' n p l ' :> Prima l inea John , s o -
H?gnato dai b ianconer i ben»ì ò ! » > r a U , U 0 - ° fur>1' ! f o r m ; ' ° H 

stata una disgrazia deg l i o r o - imi de l le vo l t e la prima l i 
bici: un'autorete di Rota al 31* j nea b ianconera incappa nel 
de l pr imo t empo . i d i fet to di e laborare trame 

La squadra o sp i tan te a v e v a , t r o p p o s tre t te , ^racst è . -empie 
r i cevuto ordini precis i , p r i m a , vm pochet te svog l ia to e la ru
di iniz iare: non arr i schiare! d e / z a di Rota non e: a la più 
ti oppi». e c ioè « ecciti a l le ca - t adatta per farlo m a r c i a : o 
v ig l ie ". La J u v e , intatti , ha ' r i tmo s o - t e n u t o . Senza conta -
in p r o g r a m m a , n e l l e due p r o s - j re che Parola , alla niez/ 'o- . i , 
s ime d o m e n i c h e , le tras lerte j .-i è prodotto uno - t i ramento 
di P a l e r m o e di Napol i . U n che lo h;i ! e - o inut i l izzabi le . 

qu: 
lo col pa l lone a pochi passi 
dal portiere, ha fall ito il ber 
sagl io b a n a l m e n t e . Ma dei 

s p e c i a l m e n t e giocatori s ingo larmente , per 
quel l i che m e r i t a n o , d i r e m o 
in seguito . 

La partita, che è i n c o m i n 
ciata col sole e è finita in un 
ge lo notevo le , ha v i s to la 
J u v e spìngers i al l 'attacco sui 
dal l ' iniz io per circa mezz'ora, 
m e n t r e gli orobici l a v o r a v a n o 

Rota, uno per segnare , Valtro 
per -alvare. Rota calcia v i o 
l e n t e m e n t e per l iberare ma 
nella foga sbaglia e il pal lone, 

CONCERTI 
Concerto diretto fà Argenta 

mercoledì cll'Argentina 
Mercoledì 6 gennaio alle 17.30 

all'Argentina il M.o Ataulfo Ar
genta dirigerà per l'Accademia di 
Santa Cecilia il seguente pro
gramma di musiche: Mendelssohn: 
« Le Grotte di FmRal > (ouvertu
re): Schtlrnaiin: Sinfonia n. 3: 
V'eretti: Ouvert'ire della «Cam
pana-: Ravel ' • Alborada del 
jfraeloso»; Strana: » Tilt Eulen-
spiegel » Biglietti al botteghino 
dalle IO alle 17. 

TEATRI 
« La fanTjlla di neve » 

di Rifwki-Kcrsakof all'Onera 

TUTTO NEL PRIMO TEMPO: BACCI SEGNA AL 40' E NOVELLI AL 41' 

Con due magnifici goal in un minuto 
la Fiorentina piega la Samp (2-0) 

L'attacco viola, pur senza Gren, disputa una bella e generosa partita - Buona prova dei blucerchiati 

FIORENTINA: Costagliola; Ma. 
gninl, Rosetta, Cervato; Chiap
pella. Segato: Mariani, Graltun, 
Novelli, Bacci, Vidai. 

SAMPDORIA: Pin; Oratton. 
Fornaci, Podestà; Mari, Agosti
nelli; Conti, K. Hansen, Testa 
Tortili, Baldini. 

Arbitra: Pieri di Trieste. 
Calci d'angolo: 3 a 3. 
NOTE: giornata di sole, ma 

fredda; spettatori 25.000 circa. 
La Sampdoria gioca al completo, 
la Fiorentina nianra Gren in
fortunatosi. Incidenti: lezger-

to per le belle e ben con- colpo di tocco di Bacci su 
gegnate azioni a cui ha dato azione delle due ali Vidiil e 

mente 
Conti. 

contusi Chiappella 

(Dal nostro corrispondente) 

F I R E N Z E , 3 — Dopo tre 
pareggi consecutivi In F i o -
retitina è tornata finalmente 
alla vittoria. Evviva! E' tor
nata alla vittoria*battendo la 
generosa-Samp luna delle 
.\qnadre viù interessanti di 
questo inizio di campionato) 
e con Kit risultato che non si 
discute. E mancava Gren... 

La gara è stata bella ed 
nuinticei i tc ed il f i i °co . Pttr 
n o » toccando punte eccelse, 
si è 7>ianfemito su titt l ive l lo 
abbastanza soddisfacente, con 
sprazzi veramente belli, tanto 
da stramiare gli app laus i del 
pubbl i co . La partita odierna 
merita inol tre di e s s ere se
gnalata perchè è stala giocata 
in modo abbastanza corretto 
facilitando cosi il compito del
l'arbitro Pieri, un direttore 
di gara discreto. 

Ha vinto (2 a 0) la Fioren
tina, che ha avuto il merito 
di saper sfruttare alcune oc-
iasioni favorevoli oltre ad 
aver attaccato in prevalenza 
v con maggiore pericolosità 
di quanto abbiano fatto i blù-
(.erchiati ospiti. 

L'attacco r i o l a . che presel i 
furti un inedito schieramento 
con Baca a mezz'ala s in i s tra 
Graffati spostato a destra e ti 
r icufratife N o d e l l i nel suo 
ruolo naturale di centro-at
tacco. non • è affatto d i s p i a 
ciuto,- p u r s e , con l'assenza di 
Greti , f o n o mancati certi te-
Mi Classici, l'intiera prima li
ma e apparsa più veloce, di
namica e pericolosa. Bacci, 
alla mezz'ala, ha lavorato ge
nerosamente. ha l anc ia fo o t 
t i m a m e n t e V»dal a n c h e ogg i fi 
più continuo della prima li
tica e ha trovato anche U 
soiraqlio per realizzare la 
prima rete. 

Novelli- ancora acerbo, ha 
confermato la bontà del suo 
scatto, il suo senso della rete 
e la sua potenza di f i ro; un 
ragazzo, insomma, che dà un 
notevole a p p o r t o a l l e az ioni 
offensive. Infatti anche oggi 
i tiri p iù per ico los i s o n o pof -
tìtì dal suo Dtrde: la sita rete 
IKJÌ è stata molto b*»IJa. 

Sullo * standard >• norma 
le il rendimento dì Maria 
Ì i. mentre Gratto», spostato 
a destra, è stato il «olirò te
nace e infaticabile lavoratore 
utilissimo alla squadra anche 
se spesso si lasc ia tradire dal
li troppa foga che lo porta 
n roìcr strnfare. D i V i d a l t e 
m e r . fjen*»roso e combattivo 
abbiamo de:to. 

Isi retroguardia jdopo Vin
certi prova di domenica scor
sa, era attesa alla prova CGn-
tm un attacco di vaglia, ma 
anche OQQÌ non ha funzionato 
fon la ticurerza di d u e mesi 
/a f Segato è apparso i ' om-
l.'-'j dell'atleta che conoscia
mo. E' s t a n c o i l raqarro? A n 
c h e Magnini ha accusato pau
se ed incertezze ne l s u o p ioco 
inno di potenza e decisione 
All'altezza de l s u o c o m p i r ò 
uvece Cervato alle prese co? 
! « T Ì C O I O W Conf i ; b u o n a la 
; ,Tsr a r ione di Ch iappe l la . 
Rosetta e Castagnola. 

^a S a m p d o r i a . attesa con 
curiosità e timore nello stesso 
i r m p o . p^tf rn l e sn t ido c e r t i 
errori tattici non ha tradito 
ì aspettativa degli s p o r t i c i . 
J[ « rrio p r t m a c e r a » c o m p o 
sto da l lo ffqiixcianrc Testa. 
dall'ottimo Tortiti e dal pe
ricolosissimo Conti, è p i a c i u -

rifa dierro Miqoeriiuenfo de
gli esperti Mari. Hansen e 
Batdini. 

L'cccess 'ro rieri mure i n 
area di rigore ha vero impe
dito di conere i irrnre il In
c o r o svolto; alla fine, infat
ti. i pericoli corsi da Costa-
c'io'a sono apparsi spropor
zionati in rapporto al gran 
numero di azioni condotte 
dagli avanti blù-cercìiiati. In
fatti contro una difesa come 
quella fiorentina, non ci si 
mio nermefferc il lusso di in
dugiare nei preziosismi: oc
corre i n v e c e far correre In 
palla, e puntare tutto sulla 
velocità. 

Tutti ì componenti la linea 
arretrata,, j n v e c e . s o n o sfati 
bravi: in Ynorìo part ico lare lo 
aniHss'mo Pin. il generoso 
Podestà e « capitan » Mari. 

Ed ecco la cronaca dell'in
contro. Dopo i soliti convene
voli, l'arbitro dà il via. I viola 

Mariani e poi al J' Pin com
pie la prima br i l lante parata 
della giornata bloccando in 
o t t i m o stile un tiro di Ma
riani. 

Gli ospiti niuiiuvrnuo con 
g ioco p iacente e al 5' uno sci
volone di Roset ta mette Tor
tili in o t t ima pos i z ione per il 
tiro, ma l 'uscita tcmpcst i i 'u 
di Costagliola neutralizza il 
tiro sferrato dalla mezz'ala 
sinistra. 

Al 11' pallone lunghissimo 
di Alariaui; tocca di testa 
Novelli, il quale, pur dn una 
pos iz ione diff ici le , si giro ful
mineamente e sferra un b e l 
l i s s imo tiro di s in is tro . Piti 
para ottimamente. <• Novelli
no » si e presentato! Applausi 
al ragazzo, 

Lieve predominio della 
Samp. Bella azione in tandem 
tra Tortili e Hansen sciupata 
malamente da Baldini, poi 
Costagliola è costretto a pa-

partono subito all'attacco: bel rare un tiro improvviso del 

danese al LV m i n u t o . Due 
minuti dopo ancora una bella 
ac ione manovrata degli ospit i 
con t r a v e r s o n e c o n c l u s i v o di 
Conti ben parato da Costa
gliola. 

Il gioco è veloce e si sposta 
con frequenza ita uun p u n e 
all'altra del campo; gli ospit i 
a t t a c c a n o in p r e v a l e n z a , ma 
la Fiorentina a p p a r e più p e 
ricolosa. 

Al 22' « cross » esat to di 
Vidal e vo lo prodig ioso in 
avant i di P in . c h e resp inge 
di pugno precedendo Novelli. 
Raccogl ie Mari , che imbas t i 
s ce una pericolosa azione di 
contropiede, ma in terv iene 
pronta n iente Cervato e s t ron
ca con autorità. Verso la mez
z'ora la F iorent ina sì porta 
decisamente in a v a n t i decisa 
a prssare: al 32' una sventola 
di Chiappella va fuori di po
co, poi un calcio di punizione 
di Cervato è deviato in « cor
ner >•; al -i7* due tiri conse
cutivi di Novelli e Bucci ve t i -

0-0 f ra Legnano e Torino 
che fanno a chi sbaglia di più 
V i i n a p r e s s i o n e d e g l i a t t a c c a n t i l i l l a c h e non r i e s c o n o a s e 
gni a re n o n o s t a n t e gl i s b a n d a m e n t i d e l l a d i f e s a a v v e r s a r i a 

interna del palo di s inistra, 
entra in porta, 

Gl i atalantini n o n a c c i ^ a n o 
troppo il colpo e r ipartono, 
.^empre di contropiede . Il p iù 
a t t ivo e pivc:.«o è >empre L e -
nuzxa, ma le azioni non h a n 
no la pericolosità del le due, 
anzi del le tre sciupate, di cui 
eia .-i è detto. 

/ / goal dì Ricagni 
Dall'altra parte c'è Ricagni 

che , in questi) periodo, -i ba t 
te ben i s s imo per raggiungere 
ogni pal lone b u o n o in area. E 
al 41 ' la sua costanza v iene fi
n a l m e n t e premiata . Bonipert i 
gli passa il pa l lone sulla d e 
stra. Ricagni s c e n d e e t ra 
versa . Manente , in piena c o r 
sa .spara dritto, ma la t raver 
sa respinge . Ha di nuovo il 
p a l l o n e Ricagn i che , con m o l 
ta ea lma, con mol ta freddez
za, lo infila con una corta p a 
rabola sopra la testa dì A l b a 
ni es terrefatto . 

11 secondo t e m p o , non m e 
rita mol te parole . La J u v e d i -

pagnì con improvvis i r o v e - j minu i sce il r i tmo, so l tanto 
sc iament i di fronte. E' nel s e - ' JMuccinelH d i v e n t a infernale 

O^m alle oio 21. prima :n ab
bonamento dell' <>r>era • La iin-
nul l i di neve» di N Kmis-ky -
Korsakof. Direttore maestio Vit
torio Oui. Intevoreti prìncìmH-

Elena Rt77!en. Myriam Pira.vtni 
,i .„ , . i . . . ii r - ' e Euce.ua 7areska Regia e coreo-
dopo aver battuto sul la faccia e r 3 ( ì a d l r .P o n , r i , . Massine Scene 

.jjdi contropiede sbag l iando ti e 
*_l facili occas ioni . Poi, nel .se

condo t empo , il gioco e stato 
più equ i l ibrato anche perchè . 
a causa de l l ' in fortunio di Pa
rola, la prima l inea juvent ina 
ha per.so Bonipert i , portatosi 
a dar man torte alla di fesa . 

S i cominc ia con la J u v e 
contro sole e i d i fensor i m o l 
to avanzati Al ti' J o h n lancia 
Boni |xTt i , il q u a l e s e r v e R i c a -
gni che .spara, m a Alban i è 
pronto. All'IT il pr imo c o n t r o 
piede de l l 'Ata lanta . che parte 
dall 'ala des tra Brugola . ma 
m u o r e .sin piecii d; F e r r a n o 
il quale intercet ta il t r a v e r 
sone . Poi ]a J u v e cominc ia 
a pi e m e r e con passaggi t r o p 
po lavorati , m e n t r e gli o r o b i 
ci di tanto in tanto m e t t o n o 
in difficoltà Bertucce l l i e c o m -

italantini s c i u p a n o due o c c a - bero c o m p l e t a m e n t e perchè 
sioni v e r a m e n t e buone , e n o n ' J o h n Hansen non torna i n -

i capisce b e n e se per prec i 
p i taz ione o per imprec i s ione . 

d ie tro , fornisce pal loni su 
palloni che gli attaccanti o r o -

gono respinti Jor tunosumpj i tc 'condo quarto d'ora che gli|*' t ravolgente . Annovazz i , l i -
dal ia barriera dei difensori 
genovesi. 

Il guai però è nell'aria e 
arriva al W. Marmili, mette 
in azione Novelli elie taglia, , . ,. . . . 
a Chiappella; il m e d i a n o tuola ! ;-.:u1V

,° A:.'..«):.dIa.t;h
1

(' V Z 1 1 ! : . ^ : ! 
rompe gli indimi e !'>ti ii,i-
medìatanu nte. La s fera , re
spinta debolmente ttii un iti 
femore blù-ccrchiato. v iene 
raccolta da Bucci, che di .M-

Al IR' Lenuz/ . i .stoppa s m o r - i b i c i .sciupano be l lamente . B o 
nipert i . arrestato , alterna ai 
lanci tir; improvvidi che però 
Albani para. Il g ioco p e g g i o -

nistro schiaccia in rete: 1-0 
per i viola e festa sugli spalti. 

Pal lone al centro , S e g a t o 
intercetta immediatamente la 
azione dei b lucerchiat i e l a n 
cia ir; aranti sulla ministra. 
Novelli si impadronisce della 
palla, scende velocemente e 
poi lascia part ire un b e l l i - -
s imo tiro di sinistra. Il tull
iane, malgrado il disperato 
tentativo del portiere ospite, 
si infila inesorabilmente iti 
rete, proprio sotto la traversa. 
Applausi a non finire e di
sorientamento ne l l e file del l» 
Samp, ma quattro minuti do
po l 'arbitro dò il / i schio di 
chiusura del mimo tempo. 

Nella ripresa la Samp parte 
decisa- scatta subito Confi . 
'•'li Inni io di Hansen, ma Ced
rato In abbracc ia e l 'arbitro 
fischia la imni-ione. Bntl*> 

i alto (un r i m a n d o dei d i t en-
sori) t, jilhing.i a Rasmussen . , 
quest- ,, Brugola a destra, che ! ra a n c h e sotto l 'aspetto del la 
è solo. lii>e:o, indis turbato , correttezza. soprattutto da 
Brugola .,i precipita .sulla s f t - | P " " ' e dj Hot ; l e Cors ini , e il 
ra con soverchio e n t u s i a s m o e f r e d d o d iventa pungente , 

da s lancio , tanto da trovarsi in 
posiz ione d i fe t tosa . t :opno a-
vanzato e il suo tiro di d e s t r o 
va funi .. Il s-econdo co lpo 
mancato è un minuto dopo . 
I / a / i o ' i e è la ,ste>ia: L e n u z / a 
a Rasmussen che a l lunga a 
Brugola . che quest:, volta non 

II s o l e e sparito mentre 
tempo. 

Tiri di Bonipert i e di R i 
c a m o nel pr imo quarto d'ora. 
tiri d: l ,enii7za nel secondo e, 
al 'HV. altra papera g igante 
del l 'attacco orobico . Dopo che 
Rasmussen ha portato il p a l -

è più tanto p i e c i p i t o s o . ma [ ione fin sotto la porta di V i o 
l in i di s in i s t io , p iede c o n il la. «^--l in iz iano una spec ie di 
qua le non è tanto s icuro, e s a iabanda sul posto che ha la 
ancora il pa l lone va fuori di i virtù di far loro perdere t e m -
poco quando poteva hen i s s i - j pò Brugola t u a ne l l e braccia 
mo es sere d o r i c o . di Viola, il pa l lone ritorna ni 

, g ioco e Rasmussen ripete lo 
' identico tiro ilei compagno , L'autorete di Rota 

A! 23' un e r m i e ancora più 
madornale , s c m p i e da parte 
degli at taccant i orobici . B r u 
gola da a I.eruizza che a l l u n 
ila al rcnt-.o. Qui p i o m b a n o 

da due metri , met t endo ne l l e 
mani del port iere avversar io . 

I! resto è ordinaria a m m i 
nistrazione AI 37" Ricagni t i -

i ra al volo , al IW bol ide in 
N u o t o , sono a, corsa di Praest . al 44' idem di 

LEGNANO: Gandolfi; Morelli, 
Lupi, Pian; Miniassi, Sassi I); 
R e v e r e. Eidcnall, Bercarlch. 
Mlon. Mamardo. 

TORINO: Soldan; Molino, Nay 
Farina; Giuliano. Moltrasto; Bla-
gioli. B a c c h e t t i . Antoniotti 
Buht7. Boscolo. 

Arbitro: Ili Leo di Mestre. 
Angoli: 14 a l per il Legnano 

(Oal nostro inviato spaeìat») 

L E G N A N O . 3. — S o l o chi 
è i n n a m o r a t o co t to d e i co 
lori de l la s u a s q u a d r a p u ò 
a v e r e il c a t t i v o g u s t o d i a s 
s i s t ere ad u n incontro t ipo 
L e g n a n o - T o r i n o . L e d u e for
mazioni s i s o n o i m p e g n a t e 
a c c a n i t a m e n t e n e l t e n t a t i v o 
di conqu i s tare il t i to lo di 
pegg iore in c a m p o : al la f ine 
de i n o v a n t a m i n u t i n o n s a p 
p i a m o a ch i d a r e la v i t tor ia 
in ques ta s i n g o l a r e d is f ida . 
Forse s e la m e r i t a il Tor ino . 
c h e è una s q u a d r a d i una 
g r a n d e e r icca c i t tà , c h e ha 
l u m i n o s e t rad iz ion i a l l e s u e 
s p a l l e e i cu i d i r ig en t i , da 
q u a n d o è s c o m p a r s o il «Toro 
g r a n d e » h a n n o SDeso p i ù di 
m e z z o m i l i a r d o d i l i re per 
r icostruire l 'undic i , p r o v a n d o 
u n c e n t i n a i o di g iocator i e 
una folla di a l l enator i . Il 
L e g n a n o è u n soda l i z io p r o 
v inc ia l e , d i una p icco la c i t tà , 
n o n ha m o l t e l i re e ancora 
m e n o pre te se : q:i:ndj in p a r 
te è scusab i l e . 

D i tut to il T o r i n o s i puO 
s a l v a r e s o l o S o l d a n , c h e ha 
c o m p i u t o a l c u n e b e l l e parate , 
e forse B u h t z e Bosco lo . II 
L e g n a n o ha c o n t i n u a t o a 
p r e m e r e per tu t ta la par t i la 
m a non è r iusc i to a p a s s a r e 
p e r c h è ne l la s u a pr ima l i 
n e a m a n c a un g i oca tore c h e 
s a p p i a in q u a l c h e m o d o cosa 
è i! t iro in porta . 

Ed ecco la cronaca di q u e 
s ta s p e c i e di part i ta . Il L e 
g n a n o s c e n d e in c a m p o con 
u n a m a g l i a nera s tr i sc ia ta 
di l i l la: i co lor i prefer i t i d a l 
le v e d o v e a l la f i n e de i .u t to . 
Al 4' inizia il t a m b u r e g g : a -
m e n t o l e g n a n e s e con :m t iro 
f iacco di Ejdef ia l l c h e N a y 
intercet ta s v i r g o l a n d o l o e 
Mol ino m a n d a fuori . M a n z a r -
do. r.ltra be l la t e m p r a di g i o 
catore . al 7' in iz ia la s er i e 
de i suoi pa l lon i sbag l ia t i 
m a n c a n d o u n a pa l la t a l m e n 
te faci le c h e si p u ò p e n s a r e 
abbia t i rato c o n gl i occh i 
bendat i . A l l ' I T M o l t r a s i o e 
F a r i n a s c h i a c c i a n o E j d e 
fiall con d u e e n e r g i c h e s p a l 

la te e l o . m a n d a n o a g a m b e 
al l 'aria: s i a m o i n a r e a di ri 
gore, m a Di L e o non d i c e 
n iente . Di Leo e s e v e r i s s i m o 
fuori area, d o v e ges t i co la e 
r iprende i ca lc iator i con bur-
banza per un inez ia; m a 
q u a n d o la pal la è ne l r e t t a n 
golo d i fuoco s c o m p a r e n o n 
v e d e n iente , è m a g n a n i m o . 

Bercar i ch , l e n t o m a a b b a 
s tanza bravo a passare la 
pal la , h a v i c i n o Mion , M a n -
zardo e R e v e r e c h e corrono 
e non d a n n o una pal la , non 
azzeccano un p a s s a g g i o e a n 
cor m e n o s a n n o smarcars i 
per r i cevere la s f e r a ; qu ind i 
si d iba t t e da so lo a! f ianco 
di Ejdef ial l . c h e ha il d i f e t to 
di v o l e r s e m p r e d r i b b l a t e lo 
avversar io . 

Al 18' ecco u n altro t iro 
debo le di Bercar i ch , al 20" 
Manzardo i m p e g n a d e b o l 
m e n t e S o l d a n e al 30" G a n 
dolfi è c h i a m a t o per la p r i m i 
vol ta a raccog l i ere una pal la 
a l lungatag l i da l buon B u t h z . 

V e r s o il 35' il T o r i n o c o m 
bina la sua b e l l a az ione , e 
Gandol f i al v o l o para la i n 
s idiosa a n c h e s e l enta pa l la 
di Bosco lo . Po i r iprende l 'a s 
s ed io l e g n a n e s e m e n t r e N a y . 
Farina. Mol ino . Mol tras io e 
G i u l i a n o si b a t t o n o tra di 
loro a chi sbag l ia di n iù . A n 
cora d u e tiri d e l so l i to B e r 
car ich e poi f in i sce !a pr ima 
parte di ques ta parodia c a l 
c is t ica . 

S i r iprende e M o l i n o p a s 
sa a l l 'a la: zopp ica per u n o 
s t r a p p o e s tarà c o m p l e t a 
m e n t e f ermo p e r tu t to :I r e 
sto de l la part i ta . L 'a l l ena to 
re a v r e b b e d o v u t o m a n d a r l o ] 
negl i spog l ia to i p e r c h è con il ; 
f reddo c h e c'era il s u o m a ' e 
si è c e r t a m e n t e a g g r a v a t o 
del d o c o i o . e in c a m p o non 
è s e r v i t o a s s o l u t a m e n t e p:.ù 
a n iente . G i u l i a n o passa t e r 
z ino a r r e t r a n d o d e f i n t i v a -
m e n t e . 

R i c o m i n c i a la p r e s s i o n e l e 
g n a n e s e e a l 5* Mion . s o l o 
davant i al la porta l ibera , i n 
c i a m p a nel p a l l o n e e n o n 
segna . Far ina al 7* s a l v a a 
porta l ibera. T u t t o il T o r i n o 
è ora in area : ci s o n o c i n q u e 
calci d 'angolo c o n t r o S o l d a n 
da neutra l izzare . Far ina b a t 
te i c o m p a g n i n e l l e s v i r g o 
late e m a n d a la pal la a d d i 
rittura fuori d e l l o s t a d i o . Al 
20' e c c o una t r iango laz ione 
Bercar ich . M i n i u s s ì , R e v e r e , 
il quale da sette metri col
pisce la traversa. Al 24* Sas

si I, di testa, obbl iga G a n d o l 
fi a v o l a r e tra i pal i . La m e 
d iana l e g n a n e s e ha poco l a -

Ra-'iiusseM < 
c inque nifi: , dal la porta. sij.Tohn Han<en. Poi la partita 
imbrogl iano a v icenda e a l i - ( f in isce , tutti con i baveri r ia l -

Mari da circa 4» metr i , perù ( . m . m l , , , cca- iope s fumata . KV/at; 
tenzu esito Ancora m> leu- tj,,j„, qut»>ta az ione che P a r o - Viola ha avuto poco lavoro 

la. per lo s trappo alla cosc ia , 
passa all'ala s inistra, d o v e 

fut iro di B a l d i n i , m a il t iro 
tinaie dì quest'ultimo in fuo
ri: poi un paio di az ioni ili 
festa di Conti r un gran tiro 
di Hansen che t^ova Costa-
aliola pronto all'intervento. 
Quindi la Fiorrntina riprende 
ir redi)//, ma s'ir N o v e l l i che 
Barri sbagliano wniirroti poi -

difficile. Bertucce l l i è s tato 
uno dei migl iori uomin i in 

di Mano Pompei. 

Ccntinuanc al Rossini 
le rerife di C. Durante 

Questa -era alle ore 21.15- » Bcr-
na'd'nM min fa la scema!», tic 
alti hriUaiito-simi di Theeco Du
rante in una nuova edizione 
oer le .scene di Walter Pace e 
nell'intei pren/'one fi: C Dnrantn 
e Leila Ducei Prenotazioni al bot-
tci'htno del teatro 52770. oppure 
ARPA tClT) te!. 6P.4 :Uf> Prezzi 
normali (I. finn» 

G.iovec'1. al Pirandello 
l'« Enrico IV » con Picasso 
Giovedì si riaprirà il Teatro 

Pirandello con l'« Enrico IV » di 
Pirandello. Interpreti : Lamberto 
Picasso. Laura Rocca, Anna Lelio, 
Tino manchi. Ennio Balbo. Sce
ne di Guttuso. 

Continuano alle « Arti » 
le renlirfie r/ella Mandranola 

Continuano a teatri esauriti le 
reoliche dolla commedia In 5 atti 
« I.n Mandragola * di NT. Machia
velli nella interpreta/ione della 
Compagnia Spettatori Italiani. 
Tutte le sere alle ore 21, merco
ledì 6 alle ore 19, domenica 10 
alle ore 16 e in Mercoledì G e sa
bato 0. alle ore 16, due repliche 
della diverìentissima commedia in 
.1 atti di « Sto >: * L'isola dei pap
pagalli » con Bonaventura prifiin-
niero deqli antropofaghi. Preno
tazioni e vendita al botteghino 
del teatro tei. 4855:10 e presso 
TAPPA (CITI tei. 6S-J31G 

AitTl: O-.c 21: * La Mandragola» 
di N*. Machiavelli. 

AUTISTICO OPKIIAIA: Riposo 
BARACCA: Riposo 
UVA COMMKUI.VNTI: Ore 21.3(1-

« Il Barbiere di Siviglia > ili 
BcaiMiiarcliais 

KLISKO: Compacnia RiccUMa-
Kni. alle ore in « It pellicano 
ribelle » di K. Passano e ••L'uo
mo dal fiore in boccat dl L. 
Pirandello 

GOLDONI: Imminente «Galan
tuomo per transazione > di 
Giovanni Giratici. Regia di Glo-
vnnni Calendoli 

Oi'KItA !>KI IlfltATTIVI: Riposo 
IMKAN'IIKLLO: Riposo 
QUATTRO IONTANF: Ore 21: 

» Caccia ni tesoro » con Billi 
e Riva 

SISTINA: Ore 21.15: e Alvaro 
imittosto iorsaro> con Renato 
Rasici 

SATIRI: Oro L'I.J.ì. Compagnia 
Walter Chiari in * Controcor
rente » di Marchesi. »Vet̂  e 
Walter 

VAI.l.K: Compagnia elei Piccolo 
Teatro, alle ore 21: «Candida» 
di G.H Shak

eritel i KRONK: Varietà o attra
zioni interna/tonali ore 1H-21 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanibra: Peccato e m lata 
Altieri: Wanda la peccatrice con 

Yvoiine Sanson e rivista 
Aurora: Il pugnate misterioso 

con V'era Rastoln 
Ambra .Io\incili: Fruie. (ort;gls-i 

na d'oriente eoo E. K'.eus e P. 
C r e a a O I X «-• r i . la i .» 

La Fenice: Vivere e rivista 
Principe: Prar.a colpa eoa E Par

ker e nvi^ti 
XXI Aprile: Musica maestro e 

n vista 
. . . . .- . . - • - . i. „ i « , i • i Volturno: Gli avventurieri di 

vo gli a t taccant i n e r o a z z u r n e v is to molto , a n c h e perchej .> , > m , ) l l t h ,., „ spencer Tracy e 

«•«••chera. ili d a t e una m a n o a i ' c a m p o Manente ha fatto un 
compagni nonos tante le c o n - paio di -< v irgole •« g igant i , 
dizioni in cui si t i ova . Muccine l l i so l tanto nel s e -

Ancora una vo l ta al 3 0 ' la condo t empo è d i v e n t a t o il 
porta di fesa ti.i Viola pass;ij . . trottol ino •> che tutti c o n o -
mi brutto i sLm'o. ma di rum-i ,cinmr» e Bonipert i non lo si 

voro , e p p u r e a n c h e l iberil i , ,»'; favorevoli 
Sassi (e non parliamo di Mi-I -V„, _filin,c r,MJf> s p r r j J , 

non : ic.-cono ,i met tere a se 
| «no. C'entro di Annovazz i 

tutto v a -niuss i ) s b a g l i a n o a „ . . . . , 
p o r e ' ;enovesi: a b ino 

A „ „ ~ , - . -,!„..„.- 4 -- .-„..•,•!,- da lontano di K. Hansen tcr-Ancorn a lcun: t :n inutil i • 
lu t t i c o n t r o il T o r i n o e. n » , , r n n o ° , f e n « , a t o - tnentre 
c:el v o l e n d o , l ' incontro ha f i - ' n i •?-' "« ori tiro di Tortai 

deii lungo e alto al eentro de l la 
« s fononfc 

n a l m e n t e t ermine . 
MARTIN 

Spe) • Triestina 0 0 

SPAI.: Bertaccht: Lncrhl. Ber
nardin. Dell'Innocenti; Busnelli, 
Castoldi: Seca. Stefanini, Bulent, 
Ekner, De Vito. 

TRIESTINA: Cantoni. Maldini, 
Oan^rr. Valenti: Petacna, Trevi-
san; Dorico. Curii. Secchi. Ispi
ro, Soerensen. 

Arbitro: Coppa di Como. 
FERRARA. 3 — Nel hmtto 

Incontro odierno, la squadra fer
rarese ^ apparsa l'ombra della 
compagine vista sullo stesso ter
reno poche settimane prima, tm 
dalle prime battute si e capito 
che la Spai non riusciva ad in
granare. Inesistente il quadrila
tero. poco conclusivo il gioco 
delle ali. la squadra ferrarese 

v iene agganc^nto da Costa
gliola. 

Gli ospiti attorcano con i n -
s istenrn. nin I e c c e s s i v o i n d u 
giare nei passaggi e la estre
ma decisione della difesa fio
rentino inipra'iscoiio ai blu-
cerchiati di ftenere la rete 
della bandiera . 

r \ S Q I \ \ l . i : BARTAI.ESI 

area, Ferrar io salta e .sbaglia 
;1 co lpo dì testa . Vio la , usc i to 
U o p p o a r d i t a m e n t e , c a d e . 
Mentre Viola è a terra d p a l 
lone è ancora in zona b u o 
na, ma <• Ras - i n v e c e di ag ire 
con ca lma, tira prec ip i to sa -

ha g iocato tutto u n t empo da', r.cne T)rrn<y » rivista 
dl fc i lso-o ' f l M C M A 

A l b a n , ha fatto im paio d | LINLW1A 
s p l e n d i l e parate. Rota e C n r - i %.u.c.: ! due forzati 
s ini , sono stati duri , lo Si èj Acquario: li ta\al:ere del.a valle 
Sia det to , mentre Brugola , L e - solitaria con A Ladd 
tuizzn e Nuoto sono stati 
più pericolosi ilei n e i o a z z u r 
ri ospit i . 

G H I . I O CROSTI 

Bellarmino: Ali del futuro 
Belle Arti: Duello all'alba 
Bernini: Moulin Rouge mn / . 

Ferrer e "isa Zsa Gabor 
Bologna: il bruto e la bella con 

Kirk Douglas 
Brancaccio: 11 prigioniero di 

Zenda con Stewatth Oranger 
Capannelle: Ripo-o 
Capitol: La tunica con V Ma

ture e J. Simmoi,, lc:.".e.-jn-
icope) 

Capranlca: t e 3vi»ntn'? -ìi Pe
ter Pan di Walt Disr.n-. 

Capranlchetta: Le avzei.UiT» ni 
Peter Pan dl Walt Di-n^y 

Castello: Giuochi prr..o:<. -n-, B. 
Fossey e Gieorges Po'.yo"\ 

C'entrale: Arr.v-o [alba e .. <" .-irle 
Gable e G. Tierney 

Centrale Ciampino ; 0*> :'•- rei 
Messico 

Clnestar : Gli sparv.>>r. ! . > 
stretto 

L'Iodio: Arrivò l'alba con C Gì-
ole e G. Tierney 

Cola di Rienzo: Il ptig'o>'.-r.. i'i 
Z e nel a con Stewart Gr ,- ,-i t 

Colombo: Il generale Qji-.ti . . l 
con Walter Pidgeon 

Colonna: A Sud rullar . > . * . . -
buri 

Colosseo: Il mistero de'. V- '. 
Corallo: Da quando ^e: • • • 
Corso: Cinema d'altri terrai ^ n\ 

Walter Chiari e Lea P,'c..".v.>i 
Cottolengo: Rommel la v - i p c'è! 

deserto con James Ma • * 
Cristallo: Giuochi proiopì r e i 

Brigitte Fossey e Georre» i "••:-
yoly 

Delle Maschere: Frine. e- •..-•-. -.-> 
d'oriente con E. Klein » P.-, e 
GressOix 

Delle Terrazze: Se Can..i • ! •> 
sapesse 

Del Vascello: Il prigionieri- <\ 
Zcnda con Stewart Gran??-

Delle Vittorie: Il prigiomrro di 
Zenda con Stewart Grange. 

Diana: Ci troviamo m Ga;.or;i 
con Xilla Pizzi e Dapporto 

Doria : Ci troviamo in Caller: i 
con N. Pizzi e Dapporto 

Edelweiss: Golfo del Messico 
Eden: Pollicino e i compagni del. 

la foresta 
Espero: Una dl quelle con Lea 

Padovani 
Europa: Le avventure dl Peter 

Pan di W. Disney 
Excelslor: Tempeste sul Contjo 

con S. Hayward e R. Mitchum 
Farnese: Inferno di fuoco 
Faro: Balocchi e profumi 
Fiamma: Vacanze romani* con 

G. Peck e A. Hepburn 
Fiammetta: Julius Caesar con 

M. Brando e J. Mason (ore 17 
19.30, ?2) 

Flaminio: Tempeste sul Congo 
S. Hayward e R. Mitchum 

Fogliano: Il bruto e la bella con 
Kirk Douglas 

Galleria: Il nemico pubblico 
n 1 con Fernandel (ore 14.35. 
lé.40. 18,50, 21) 

Giulio Cesare: Gli avventurieri 
del Plymouth con Spencer 
Tracy e G. Tierney 

Golden: Gli avventurieri di Ply
mouth con Spencer Tracy e 
G. Tierney 

Imperiale: Storia di tre amori 
con Annamaria Pierangeli e 
Ethel Barrymore (inizio ore 
10.30 antimeridiane) 

Impero: Quel fenomeno di m:o 
lìgllo 

Infilino: Fnne cortigiana d'Orien
te con E. KIcus e P. Cressoi.v 

Ionio: Da quando sei mia 
Italia: La città che non dorme 
Livorno: li talismano della Cina 
Lu:v: L'ultima freccia 
Manzoni: Salomè con Rita Hay-

worth 
.Massimo: Ci troviamo in Galleria 

con Milla Pizzi e Dapporto 
Mazzini: Il favoloso Andersen con 

Deimy Kaye 
Metropolitan: Pane. amore e 

fantasia con V. De Sica e Gi
na Lullobrigida (Spett. 15,15. 
17.10, 1P.15. 21.20) 

Modernissimo: Sala A: E... Napo-
poli canta con G Rondinella: 
Sala K: Tempeste sul Congo con 
S. Hayward e R. Mitchum 

Moderno: Stona di tre amori 
con Annamaria Pierangeli e 
Ethel Barrymore 

.Moderno .Saletta: La legione del 
Sahara con Alan Ladd 

Novnrlne: La dama bianca 
Nuovo: Aida con Sophla Loren 
Odeon: Le infedeli con Annama

ria Ferrerò e ( ì ini Lollobriglda 
Odescalchi: La città sommersa 

con Robert Ryan 
Olimpia: j.o vacanze del signor 

Hulot con Jacques Tati 
Orfeo: li vendicatore 
Orione: Fantasia d: \V. Disney 
Ottaviano: Ci troviamo in Galle

ria con Xilla P.zzi e Dapporto 
Palazzo: Mercanti di uomini 
Palestrina: L'orda selvaggia con 

William Eliott 
Pariolj: Ann: fac:.i ,'on X. Taranto 
Planetari»: Ha5ic:na internazio-

ri'ile de; dosuiccntario 
iPlatino: Aida con Sophia Loren 
JPIaza: Io confesso con A. Baxter 
! ? M. Clift 
iPlinius: Fcmm.na senza core 
Pr«-ne>te: Quel fenomeno di m:o 

I ijioralori romorali 
per la "ilaiiomilc |irimau-ra „ 

. . . ,, . . . , Prlmavalle: Tre «torie proibite 
, Adriano: Il nemico pubblico n i j c , . n E . i>0=M Draco. Lia Aman-

con Fcrnanriel (Spett. la.30. da 0 Ai-tonella Lualdi 
18.10.20.2-». 22.40) Quirinale: Gli soirv'-ri dello 

Alba: Il favoloso Arderscn con | stretto con Yvonne De Carlo 
Danny Kaye I QuirmetU- Lili or-:i Leshe Ca-

A l o o n e : Il bruto e 1J bella con r„r1 e M<., F c r r p r ( - , r a r l o s p c t . 
Kirk Douglas i t.jr,,!, i^ iB 2 0 , 

Ambasciatori: Aida con Sophia i CDUO .; 50 oi,',;-.: .-JSIT i [j : j | caa 
I - o r c n „ „ ! con'ste-air* G.-jii^er 

Attiene : La neve ro-sa. R. Rvan Re V: I bistardi 
Apollo: Saluti e bari con T Reno Hrx : GÌ: avi-.-nttsrieri di Ply-
Appio: Il prigioniero di Zcnda t r f ;it,, . „ n Vvorne De Cario 

con Stewart Grange- Rialto- Sclin-.t. eoa Hlta Hay-
Atjuila: I! cartello mro j i\o-t»i 
Arcobaleno: Decameron r.icot Kixoli: t.-J- (-pett 15.15 18.43 

isottotit in ita! Orano *pet- • zi, , o t Lesile Caron "e Mei 

. 
! 
1 tacolr 

Sergio Jarobini si aggiudica ; -, 

l'altro italiano Tìruno Bart^ni. la 
finale della rr>rpa Michel Bivo-t 
per j-an.ores 

Risj'.tati 1 finale singolo ma-t! 

13. i-0. 22 > 
Nervi d'ai ciaio «to'-:,, prò.b.te con 

e E. Ro5s:-Drago 
:ellot. con A Sordi 

Lo scrign-» delle 

con 

andava sempre più alla deriva lei: Jrnh.n! P » bntte Bartoni 

Ferrer 
I sr^ucnli giocatori -sono convocati per Ir ore 13 «lei giorno lArenula: Nervi dla. ciaio LOTI A. Romj T t 

gennaio a Firrnzr, Oran, Hotel, a disposi . ione del direttore L^™*"'*™,* romane con G 'mXin^'^" 
U f » « i Dlunrl JH foniùf I l r r n l r o «" , I'' squadre nazionali, per l 'al lenamento che sarà P c r k r A Hephurn < spetta- sala Er"-«-a-
«C LOPPO DlfOM 01 i c n i l l ) ( tenuto allo Stadio comunale ili Firenre il n l'orno 6 gennaio in j «oh ore I5.2.i. IT Vi. iC.l'ì. 22.-M» j 5 e t t c perle* 

— | \ i s t a dell'incontro Italia g iotani - Inghilterra giovani che | Istoria: Gli av \ent ir :en di r!y- salano: Anna perd-snarr.i 
P A R I G L I - L'italiano Sergio , ; s % 0 | , e r à a Bologna, lì 20 gennaio. ' rnouth con Spercer Tracy e : i a r i o Merlin 

Jacobm. ha x.r'o facitmente sul. ATAI.ANTA: Hernasroni. Corsini, Stefani; BOLOGNA: l'iva- j ^ ^ ^X\"Z, * \ con,r,acr.:.Sa
t'f e o n ' s r i r t ' e ^ ^ v l ì S . ^ ^ T n " 

felli. Torchi; BRESCIA: TOMO: CATANIA: Marin. Scveso ; I N - , d c [ ; a :oTC^a ,-; D.U pigolo rtòiphs^on 
TKRNAZIOXAI.E: Brighentl; VICENZA: Lancioni; LECCE: saetta;->'.n de' nnndoi ISalerno-""Don Camillo cor» Fer-
Orco^si; MARZOTTO: Masiero; MILAN: Zagalt i; MONZA: Mlantc: Spetti ^ o Wa't D.s-cyj n a n d e l e Gino C e n i 
Colombo. Corti: NAPOLI: Comaschi; NOVARA: Savioni; VA-, l r>vt . , . , _ . iSalone Margherita: La soosa 10-

"IfiOVA: Agnolet lo: PAVIA: Prrin. Rosa; SAMPDORIA: Conti. A u , , a , , f j : •••'."Ti"™ M s ^ a " i _ P n a t a con Deborah Kerr 

col passare oei minuti. I-a Trie
stina non ha saputo approfittare 
di questo sbandamento della Spai 
e cf>al l'incontro sa C cori, luso a 
reti inviolate 

Mii i . l ir . Tortai : SPAI.: OU\ ier i : TORINO: MnUno; 
Ut ) 6-2. 6-2: ("male vincolo fem-j S T I N A . M . l I ( , j n i . t"DINESE: Invernizzi. Virgili: VERONA: 
minile»; Beatr.re De Chambrure j Lonardi. Tr Toni . 
•Fri bitte Co ette Mo'no: i Fr. > • Sono anrhr r*»nvOc.i|i i m.ts<ar;ialori Orila Ca*a (Internarlo 
fi-4. 5-7. 6-0 I naie) e FarabnUini (Fiorentina). 

I t . con Alar I acid 
' " " • " ' \ I I C I M H S . S i 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

Serie B Serie C 
I risultati 

*Fanfn!!a-Monza 
* Vicenza-Alessandria 

•Marzottn-Breseia 

•Mevina-Coin© 

'Modeca-Caft iari 
•Padova-CaUnla 

Pro Patria-Verona 

*SalerniUna-Pavim 
'Trevi v)-Plomblno 

2-1 
1-0 

0-0 

1-0 

I-I 

1-1 
1-1 
1-0 

1-0 

Le partite di domenica 

Alessandria-Monza; Brescia-
Verona; Cagliari - Fanfalla; 
Catania-Como; Vicen«a-f*ro-
Patrla: Messina - M a n a t t o ; 
Modena . Salernitana; Par ia-
Treviso; Piombino-Padova. 

La classifica 

Catania 
Vicenza 
Verona 
Cagliari 
Pro l a t r i a 
Como 
Brescia 
Monza 

Salernitana 
Marzotto 
Pavia 
Modena 
Messina 
Alessandria 
Fan tali a 
Padova 
Treviso 
Piombino 

I risultati 

'Arstaranto-Carbosarda 
Sanremese-'CatAnzaro 
'Livorno-Carrarese 

15 9 5 1 27 15 23 
15 8 4 3 21 l i 20 
15 7 5 3 22 12 19 
15 • 3 4 in 12 19 | f .ncchese-'Mantova 
15 7 5 3 28 28 19 i *Magli--Pìacrn*a 
15 « 6 3 18 10 18 
15 6 5 4 19 17 17 
15 6 5 4 22 21 17 
15 6 ó 4 15 16 17 
15 5 5 5 20 20 15 
15 5 4 6 18 25 14 
15 2 9 4 13 13 13 
1 3 3 7 5 9 11 13 
15 2 6 7 19 23 10 
15 3 4 8 16 23 10 
15 2 6 7 15 23 10 
15 1 7 8 7 18 9 
15 2 3 10 7 21 7 

•Parma-Lecce 
•Pisa-Lecco 

Venezia-*Sanbcnedette*e 
•Siracusa-Empoli 

2-ft 
2-1 
1-1 
1-0 
5-3 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 

Le partite di domenica 

Arstaranto . Piacenza: Car-
hosarda - Maglie; Catanzaro-
Empoli; Lecco-Parma; Livor
no • Sambenedettese; Lucche
se - Lecce; Sanremese - Pisa; 
£irarnsa - Mantova: Vene i la -
Carrarese. 

La classifica 

15 9 5 1 26 8 23 
13 9 3 3 23 13 21 
14 6 7 1 15 10 19 
15 5 8 2 21 13 18 
15 6 4 5 17 11 16 
15 4 8 3 15 12 16 
15 4 8 3 13 16 16 
15 5 5 5 15 13 15 
15 6 2 7 29 24 14 

SanbenedetL 15 5 4 6 19 24 14 
Sanremese 15 5 4 6 19 19 14 

15 5 4 6 17 29 14 
15 5 3 7 26 25 13 
15 3 7 5 10 13 13 
15 4 4 7 13 18 12 
14 3 4 7 17 22 l i 
13 2 < 7 I* 21 l i 
15 3 4 8 17 28 10 

Parma 
Arstaranto 
Venezia 
Lecce 
Lecco 
Empoli 
Carbosarda 
Livorno 
Piacenza 

Pisa 
Lucchese 
Carrarese 
Siracusa 
Catanzaro 
Mantova 
Maglie 

OGGI ai cinema 

E D E N e A S T R A 

Sala Traspnntina: La rivolta de
li:: « Hav- Ri, \ p ì . hcs 

' v..r!-i (S Ippolito: Il cacciatore rfeì 
Aureo. Fr.ne. r->rti£;iana d'Orien- 1 Missouri con Clark Cable 

te. («n E K.eus e P. Cressotx jSavoia: li bruto e la bella c.-n 
Ausonia: GÌ: avventurieri di Ply- 1 Kirk Dolali*; 

rr.outh ran Sperrer Tracv e jS iUrr Cine: I -. •cll">r.. c^s- _\1-
Gcnc Tierney 1 iye",y Sorri: 

Barberini: P.tne. amore s fan- (Smeraldo: Io confesso ?or. A. 
tasia con G. Lollobnelda * V. Baxter e M Clift 
Do Sica 1 Spett 15.05. 17.10.1 Splendore: Ch:u.-o 
19.15, 21.20) Stadium: "r—e. , v : - . ; .1 -i -. -.-:er.-

i M i i i l i i i i i i i i i D i i i i u i u u i n i i l i i i i j»c c o r £. K'eus 
Sunernnema: Il nemico pubblico 

ri l cor. Femir.ciet • S™?*t I4.?5. 
16.il. 1850. 211 

Tirreno- N.ip.v. .-a-.:.ì 
Trevi. E>si m r i r r - i 
Trianon- Spettacolo Walt Dì-

; sr.ey '53 
'Trieste: Gli srarv-eri dello stret-

v~~m-T tr> r o n Yvonne De Carlo 
'amZISa |TUSCOIO: La rlamm.it.» cori A Xar. 

zar: e E. Rossi Drago 
Verbaco: Ci troviamo ;n Ga!le-

T.2. ccn X, Pizz: e Dapporto 
I Vittoria. Fnne cortigiana d'O-

r;e-.:e con E Kleus e P Cres-
foix 

V,tto.-:a C:amplno:risp:J15 „v 
SG.conbsy.l.o7»l emfwy rniw m 

RIDI'ZlOM EN'AL — CINEMA» 
Adriacine. Adriano. Alba, Alero
ne. Ausonia. Astorta, Arlstoa. 
Attualità, Arcobaleno, Barberini. 
Bernini. Bologna, Capito!, Capra-
nica. Capranicbetta. Cristallo, Eu
ropa. Esperia. Elios. ExceUior. 
Fosliano, Fiamma, Itiduno. Italia, 
Imperlale. Moderno, Metropoli
tan, Olimpia, Orfeo. Roma, Sala 
Umberto. Salone Marsberita, £u-
perclnema, S a v o i a , smeraldo, 
Splendore, roccolo. Trovi. v«r -
bano. T E A T R I : Commedianti, 
Rossini, Circo Krone. lECMMILOLOrt 

file:///qnadre
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CON UN ATTACCO INEDITO I CAMPIONI FANNO UN ABBONDANTE BOTTINO 

Facile vittoria dell'Inter 
sullo squinternalo Palermo (4-0) 

L assurdo « catenaccio » ideato dai loro tecnici Ita disorientato i rosnnero, rendendone 
ancora più negativa la prostazione — Tre reti realizzate da Hrighenti e una da Armano 

INTER: Ghcz/t; Vincenzi, Ne
ri, Padulazzi; Fattori, Nestij Ar
mano, Mazza, Brifihentl II, Sko. 
Clund, Lorenzi. 

PALERMO; Tessari: Giaroli, 
Marchetti, Bettoli; Martini, De 
Grandi; Di Maso, Bi/zotto, Mar-
tegani. Cavazzuti, «oidi. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Reti: nel p. t.: Brlghetti II, 

al 18' ed al 25'; nella ripiega: 
Armano al 2Z\ miglienti li al 
26. minuto. 

Spettatori: 25 mila circa. 

{Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 3. — La parti
tella vinta senza troppo im
pegnarsi dall'Inter contro il 
derelitto Palermo ha avuto un 
inizio piacevole por il gio^o 
vivace dell'attacco milanese, 
orchestrato da Skoglund il 
quale — verso sinistra — 
trovava in Lorenzi il «com
pare » più adatto, in grado 
cioè' di capirlo, di rilan
ciargli la palla buona. In 
questo attacco Brighenti l i , 
meno dotato di classe, di ri-

tura calava, anzi sj faceva 
gelida di minuto in minuto. 

Nella ripresa 1? partita, or
mai decisa a favore dpj cam
pioni d'Italia, cadeva di mol
to. L'Inter, ad ogni modo, 
metteva a segno altre due 
botte, una con Armano che 
si era un tantino .svegliato 
dal suo torpore iniziale, l'al
tra ancora con lìriglicnti II. 

Il Palei ino di oggi era dav
vero una povera .-quadra, an
che perchè i suo( atleti, so 
escludiamo il ter/ino Boldi, 
Tessali e in pai te Di Ala.-.o 
e De Grandi, hanno tirato, 
come si dice, a <( campare ». 
Forse sopra questi professio
nisti dello sport pesa il latto 
che finanziariamente il Pa
lermo attuale naviga in pe
ricolosissime acque; for->e di
pende dalle cervellotiche t io-
vate tattiche dei tecnici « ro
sa-nero >• (in altre paiole, il 
nefasto •< catenaccio <•) che 
hanno fatto scenderò in cam-

per.-mo il terzino destro Vin
cenzi, clic debuttava oggi in 
campionato, pote\a farsi no
tale con qualche discreto in
tervento 

Poi, a' 18', ecco i] primo 
ynul della giornata, nato da 
un magnifico allungo di Ne-
sti a Brighenti II. Il ragaz-
zotto scaitava magistralmen
te un avversario. Marchetti ci 
è par.-o, quindi colpiva con 
violenza e precisione il pai 
Ione che entrava inesorabil 
mente nella icte dei siculi, 
mentre Tessati tentava senza 
.^ucce-so l'ii.-clta dai pali. L'In
ter insisteva nella sua azione 
(magistrale (niella tutta guiz
zi e finezza mtessuta da Sko
glund e Lorenzi al 22') e al 
2iV (h nuo.o Brighenti l i » in
sci va ;> sfruttale nel modo 
miglioie un'altra nervosa a-
zione <li Lorenzi e un pas
saggio del toscano, scaraven
tando la Dalla nella rete pa
lermitana. Dopo questo (joul 

A l TOMOISIMSMO 

sari. L'ultimo unni della gioì 
nata Io marcava ancora Bri
ghenti IL Si era a! 26' e una 
mischia animatissima mette
va in azione Lorenzi che tira
va; Tessari respingeva, quindi 
di nuovo Loienzi colpiva la 
palla che Boldi deviava acro
baticamente. Il diabolico pal
lone finiva a Brighenti che, 
da un mero, lo buttava in 
rete di piatto. 

(ilUSHI'I'F. SKJNOItl 

ATTIVITÀ' U I.S.I*. 

* * * • . 
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INTER-PALERMO 4-0: Brighenti II. autore di tre reti, porta la sua minaccia in 
nero. Da sinistra: Tessari, Bettoli, Brighenti II. Ile Granili e Marchetti 

arca rosa-
(telefoto) 

flessi e di intelligenza calci
stica dei suoi due famosi com
pagni, ha yiotuto presto as
sumere il ruolo di risolutore. 
Difatti è stato proprio il mo
denese che nel giro di sette 
minuti (dal 18» al 25') ha 
giustiziato con abilitai il por
tiere palermitano Tessari. 

Iti questo inedito attacco 
neroazzurro, al disotto di un 
normale rendimento si muo
vevano invece sia Armano che 
il lento Mazza. In compenso, 
alle loro spalle vi era un ma
gnifico Neri che ha oscurato 
con facilità il diretto avver
sario Martegani. 

Gli altri neroazzurri, Nesti 
e Fattori, Padulazzi e la stes-

I cannonieri della « A » 
9 reti: Boniperli. Norilahl; 

8: Conti, Jeppson; 7: Basset
to, Liedholm, Socrensen 
(M); 6: Bacci, Baldini, Bri
ghenti II, Cappello, Calti. 
Manzardo, Rasmttssen; 5: 
Armano, Brotiée, C'urti. 
Nyers, Olivieri. Pandolfini, 
Fivatelli, Pracst. Skoglund; 
4: Beltrandi, Breilcscn. Bui-
Ient, Dalmonic, La Kos», Lo
renzi, Martegani Ricagni. 
Soeiensen (Tr.), Virgili, \ i -
tali, Vi\'Olo; 3: Amatici, Bo-
scolo, Buhtz, Burini. For-
mentin, Frignani. Gratton. 
John Ilanscn. Janila, I.arsrn, 
Mariani. MencROtti, PcrUM-
notto, Fiola, Pulcinelli. Ros
setti. Sassi II, Seratoni, Stc-
fanin, Szokc. Testa 

sa recluta Vincenzi. >i bat
tevano con tranquillità, dato 
che il Palermo, come squa
dra, proprio non esisteva. Per 
la verità i « rosa-nero ». che 
avevano per^o la più facile 
occaMone per segnare* con Di 
,AIa-o dopo soltanto sette mi-
r.ut: di gioco, di tanto in tan
to hanno pur tentato di por
tar.-: nei pressi della rete di 
Cbezzi, senza però alcun suc
ci-. -}\ tanto è vero che il 
pt.;:ere neroazzurro. del tut-, 
*.o disoccupato sino alla fine 
del p-imr» tempo, doveva pro-
d:^nr.-i in solitarie corsette 

.-":, a -uà area per tener sciol
ti i ni'j=co5i dato che il -'•ole 
era -comparso e la tempera-

po Giaroli, Martegani e com
pagni già rassegnati al peg
gio. Difatti il Palermo si è 
presentato a San Siro con 
all'ala sinistra il terzino Bol
di e alla mezz'ala destra il 
mediano Bizzotto: però, su
bito dopo il fischio d'inizio 
dell'arbitro Rigato, ecco che 
Boldi arretrava piazzandosi al 
centro del campo con l'inca
rico di controllare il centro
attacco neroazzurro Brighen
ti II, mentre da parte sua lo 
sloppcr Marchetti assumeva 
il ruolo di terzino volante. 
Dopo soli 25 minuti, quando 
cioè il Palermo ormai per
deva per 2-0, i tecnici dei 
« rosanero » ripudiavano il 
« catenaccio » facendo assu
mere a Boldi il ruolo di ter
zino sinistro, a Bettoli quello 
di terzino destro mentre il 
terzino da << nazionale » Gia
roli finiva all'ala destra e Di 
Maso veniva trasferito all'ala 
.sinistra. Con una squadra tan
to mal combinata, come po
teva il Palermo ricuperare 
il grave svantaggio o soltan
to arginare la superiorità del
l'Inter? 

Detto questo rimane ben 
poco da scrivere dato che lo 
spettacolo, nel suo comples
so, non è stato certo di primo 
ordine. 

L'inizio della partita, piut
tosto fiacco, permetteva al 
Palermo le sue grandi ma
novre tattiche mentre dal 
canto suo Brighenti II non 
riusciva ad intuire-, e di con-
>eguenza a sfruttare, i ful
minei suggerimenti di Sko-
.glund oppure di Lorenzi. Poi 
si arriva al 7° minuto, quan
do un "grossolano errore di 
Padulazzi nel colpire una 
palla di testa, metteva Di 
Maso nella nosizione più co
moda per segnare. Ma il tiro 
dell'ala destra palermitana, 
un debole pallone, veniva de
viato in corner dal sempre 
pronto Ghezzi. 

Scampata dal pericolo. l'In
ter ha incominciato a muo
versi con buona volontà; in 
particolare all'attacco Loren
zi e Skoglund strappavano 
applau.-i con le loro \ortigi-
no-o azioni in taudem. 

Nelle idrovie neroazzurro 

SPORTS INVERNALI 

De Rorìan primo a Mano 
davanti a 0. Compagnoni 

il Paleim», comi- sapete già, 
mutava Ja sua fisionomia ma 
il gioco de: •< rovinerò >. risul
tava sempre penoso. Invece 
nell'Inter calavano tanto Sko-
glung quanto Loienzi. 

Nella ripresa, dopo un ma
dornale errore dì Armano al 
2', il l'alermo poteva abboz
zare un attacco. Purtroppo il 
tiro conclusivo di Martegani 
(irriconoscibile) è finito a 
lato. Quindi al 15* il Palermo 
beneficiava di una punizione 

La terza rete neroazzurra 
nasceva all'improvviso al 22', 
quando con un guizzo Loren
zi, di testa, metteva una pal
la sul piede di Armano il 
quale, al volo, la calciava 
nella rete de? sorpreso Tes-

A. Romana-Sanlorenzina 4-1 
AQl'ILA ROMANA: Rocchi. 

Sccruiino, Bili illuni. Ceccoui; Al
letta. Bardino; Molli, Mmoloiu 
Bombino. Lancili, Moicc-c 

SANLORKNaiNA- lliunchcUi. 
Plero//i. Fortuna. Pupi; (ini Mo
no; IH Pietro i elici, ncMlucii 
Pepai mi Milanesi 

Avanguardia - C. Verde 3-0 
AVANGUARDIA: Riuscii. Roc

ca Ludovici. Cappello; Bocchet
ta. Foitunu; Aquilani. Setti, 
Aduni, Papalini. Belllmoia 

CON-IK VF.RDK: Blso/zio, 
GiUhtlnl. C'acace; Bilotti. Ami
ci; Salviani Paiumcci, Bica. Bas
si, Frateschi, Agnello. 

Le c l a s s i f i che 
GIRONK A- Sanloien/ina p 4, 

A. Romana p 4; Acquario p. 0 
GIRONK B: Setti-cammini p 

5; Ava minai dia 7> 5; C'oi»t<- Voi-
Ue p. i; km. io; Ca.siiiiio p. i. 

UESISA-Fiamma Roma 2-1 
Partita molto combattuta, gio

cata a ritmo vertiginoso dal prin
cipio alla fine. Gli aziendali su
bito il goal solo dopo 3' minuti 
di gioco, per una caduta di Sciti-
navini che slittava sulla palla la
sciando via libera a Ferri, si get
tano di impeto all'attacco e tlo-
tiimano incontrastati per tutto 
il primo tempo. Già al 5' l'UE-
SISA avrebbe potuto pareggiare 
.se- Biagioiti non ìi fosse trovato 
in fuori gioco 
Al 20' traversa di Pregagnoli su 
tiro a campanile di oltre trenta 
metri. Il Fiamma Roma si difen
ile a stento e solo il nervosismo 
degli avveisan faceva rimanete 
inviolata la loro rete fino al 41". 
Piini/.ioiie ni favole deli'UESISA 
calciata magistralmente da Sfor
ma il filiale alzando la palla a 
parabola fa giungere la sfera 
a De Angelis clic ha il tempo di 
controllarla di petto e senza far. 
la toccare a terra calcia di de
stro in rete 

Jl secondo tempo è giocato 
sul tono dei pumi 45 minuti. 
Il Fiamma Roma si f.i pericoloso 
soltanto a tratti con azioni di 
contropiede mentrc l'UESISA co
manda a metà camini con In 
mediana e i suoi attaccanti sono 
m permanenza dentro l'area de
gli avversari. Pero gli attaccaliti 
biancorossi difettano molto nel 
tiro a rete e quando sembravi» 
che l'incontro dovesse finire sul 
risultato di parità al 44' per 
Ciba, su passaggio di Cappelli. 
di testa segnava il goal della 
vittori.!-

il Circuito di Gavea 
Al secondo posto l'italiano 

Musiteli! su Ferrari 

DIO DF. JANEIRO. :i - Il .Jr-
iiilto automobilistico della Cavea 
lia registrato OKKÌ la vittoria del
lo svizzero De (iraffenried su Ma-
serati, clic ha compiuto i 330 km. 
in -1,14*21**7. Al secondo, terzo, 
quarto e quinto posto si sono 
elassifiiate tutte vetture Ferrari. 
Secondo è risultato l'Italiano .Mu
siteli! in 4,23'37"8, seguito dal 
brasiliano « Cliieo » Laudi, dal 
portoghese De Masrarenhas e dal 
belga ller/et. Oltre a queste, so
lo altre tre vetture delle 22 par
tecipanti hanno terminato la 
gara. 

.Subito all'ini/io si portala in 
testa Ile (iraffenried, tallonato da 
I.andl. I.a lotta tra 1 due ha pe-
io breve durata pou he, al secon
do giro Laudi deve fermarsi per 
una foratura e perde contatto con 
lo svizzero, che vincerà con un 
netto distacco. 

Esauritasi tosi la lotta per la 
\ittoria tinaie, il duello più in
teressante e quello per il secon
do posto, the \ede impegnati l'i
taliano .Musiteli! e il portoghese 
Vasco Saini-iro. l.a lotta, Imo al
lora incerta. a\eva termine al 
'l'I. giro, allorché Saint irò urtava 
la vettura di lli-r/ets ed era co
stretto al ritiro 
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Montana, ben sostenuto da Ugo Bottoni, vince nettamente davanti a Deux Roses e Mighty Fine 

I C A 

In una drammatica corsa decisa dall'imprevisto 
l'outsider Montana si aggiudica il Premio Australia 

In rottura Karamazow, squalificato Unico, danneggiata Deux 
R o s e s , B o t t o n i guida la figlia di C ic lop ico alla v i t t o r i a 

Nella ro-a dei piubabih vin-
ciWiii dell'internazionale . Pte-
niiu Australia - luv-̂ im tecnico 
aveva incluso alla \iyilia il no
mo d* Montana. Pei lino nella 
.-cheliina Totip la liifli.i <'i Ci
clopico era .̂ tata tia.-curata ed 
invano ne avresti cercato il no
me .-otto ; fatui ci l-X-2 <iol 
miliinii s'ornati o^ni domenica: 
e M'intana, non ninna o tal 
i»L'iicr«; di iniprc-e <e!ii "»n -u-
ricoida la clamorosa \itton.i 
nel •• Premio d'Hiiropa . che 
sembrava dovere pa.---"aro f'J 
Ticino ed Alti-.-imo?» .-i è ven
dicata dei tecnici e del pub
blico che l'aveva ignorata al'«* 
scommesso e tiottan-'o la .-c-
veia di-dama di 2 400 metri .-ul 
piede di l'22"7 al km. ha fat
to .-silire a cifie da tombola 
natali/,a la quota de! totalizza
tore e portato una befana di 
molti ni'honi al .-.no proprie
tario ed al -'inago .. Ugo Botto
ni co-à ripagato delle avvera 
fortune di questa .-tagionc. 

Come e nvvenuto il miraco
lo. come ha fatto Ugo Bottoni 
a portare alla vittoria una ca
valla .-trabattuta giovedì scor-0 
e ch:u-a .-lilla caria rì« qua-' 
tutti i concorrenti allineati ai 
no.-tro? 

Beh. diciamolo 1 rancamente: 
Ugo Bottoni è .-tato bravU-imo. 
Montana gencro.-a come ai bei 
tempi, ma tutto c o non ?arcb-

Si sveglia il vecchio Genoa 
e travolge l'Udinese [4-1] 

Dui* rati di Lursen e due del risorta Ctirapellexe 

<;KN<I\ A : Kranzosl, ."Melan
dri, Cattaui, Iteratimi; lardo
ni, He Angrlls; Frizzi, t trotto, 
Larsen, Pravlsano. Carapellese. 

UI1INKSK: l'urcionl, Zorzl, 'l"n-
Iiaro, Toso; .Henrfiotti. " In\rr-
nizzi; Ploecer. Szoke. Virgili. 
Urltrandi, Castaldi. 

MARCATORI: larsen al ir 
r al 35' del primo tempo: Mr-
nrcotti al !*', l'araprllrse al 'IV 
r al 36' della ripresa. 

TRLNTO. 3 — La gara tii qua-
'inca7ior.e riR/iona'.e di-»pui«-
isist oggi sulle ne\i di Ztanu s>u 
un percorso di krt. !3 ira i 
londisti dello Sci Iluiiai.o. ha re-
,ristrito la rivincita dei campio
ne d'Italia Federico DC FìoriAn. 
che ha preceduto di 22 ' il te-
: ace a\\errarlo O'tavio Compa
gnoni. 

Ecco la cias*,|nca. 
1) Federico De Korian (AS. 

Caunol Zia no) che copre 11 per
corso In 5253 "; 2) Ottavio 
rompagnont (Scuola alpina P.S 
Moena) a 22"; 3) Mose:« Giaco
mo (FF.GG. Prcdazzo) & 59'; 
4) Delladlo (P S Moena) a 
1 05 ". 
105"; 5) Chatnan (id.) a 1*11". 
Seguono altri 63 classificati. 

Nella gara di k:r., 8 riservata 
ai /uniores FI sono avuti l se
guenti ris'utati: i ) Schenatti 

Anti-nio ( A K Ma'.ra'.ir.c. \ \w 
3913 ; 2) P€.-a\cn'.o (lF(ì(i 
Frt-dU«7/o) a 15'; 3) I)e ! Kiriaii 
Altiero (AS Canriol 2Jano) u 
21": 4) Piceo!:n « 2»': 5) Ven
tura a 103' Seguono altri iy 
classi fica ti. 

Vittoria della Taffra 
nella -gara di Falcate 

"r'ALCAUE. 3. — i>t C svolta 
questa mattina a Falcane la ga
ra di qualinca/ione nazionale l i 
fondo femminile di sci, su un 
percorso di km. 10. La vittoria 
e andata alla Taffra. 

Ecco 1 risultati: 
1. Taffra (Monti I.ussari) in 

43'5*-"; 2. Komanin (Sappaaai in 
44'9"; 3. Mui in 4429". 

Tutte le atlctc sono partite 
questa fera subito dopo la Rara 
per Grunvvalt dove parteciperan
no ai campionati ccntro*europci 

(Dal nostro corrispondant») 

CìK.MiVA 3 — Si e ii--to il 
Gelici», r.el pruno quarto d"oru 
di nioco. piegare le ginocchia da-
vnmi nlìT'ilnif-c che. applicando 
il ine/.'o baleni.» con 'I ubnro It-
l*ro. Inverni/zi MI Ijir^cn e Bel
trandi a iure dn laterale, aveva 
imbrogliato le carte in tavola e 
conduceva una dan/a infernale 

Poi M è \ isto il Genoa ripren
der"! >otto la spinta ili Pravi-
MIIIO (il miglior uomo in cam
po) e ili l>e Aliseli-, liix-ro da 
impegni di marcatili». Sono «.ta
ti ì io->.<-o-l>lù allora, a comin
ciare a condurre la dan/a «* a 
i«r Migliare il primo campaiielìo 
d"altar:::c quaiido I.arsen racro- j 
<;iiev«. al la un «ero--.* di IK-Ì 
\ngeli-» o a meno di tu- :i etri ! 
|xr voier caieMrr al volo. n.an
dava alle Mellc 

Il |«c-o gravava allora nitt<» 
sulla ditela Manco-nera che tini 
per saltare gra/ic anche alla 
complicità di un Puccioni in 
giornata di lutto. Fu al 29". 
quando Beltrandi «d'ansia di 
III erarc. niai:*1» il pallore Mille 
j«:rl e di Ploeuer inverso anche 
c£M a dar man forte a! duen-ori: 

jPrav.satio — che metterà il l.a-
-o m tutti 1 si>al — si impadro
nì della -tera e la lece viaria»" 
vert-o I.arsen apjic-tato al limi
te dell area I>.r-cn colpi al volo 
Hit.—imo e il pallone tini in 
:eie scorando il pa'.o a.la sini
stra di Pucciont comp.etamente 
sorjire.-o 

IJI rea/ione udir.e-e si c-a'.irì 1.300 circa 
In un r<". tiro di Beltrandi a li! 
di palo, poi al 35 il Genoa si
gilo ancora, pili o merco come la 
pri::.a volta. Fu tri/zi che tra-
ver.sò da destra a Mtu-tra su 
Pravi-.ano. questi -i attiro ad 
dossc due avversari, poi scrv 
Larsen appostato ancora Mil li
mite dell'area, e ancora Larseiì 
tirò, «.empre di sinistio. man
dando la «sfera a in-riccar.-i in 
rete ancora sulla sinistra di 
Puccioni 

Cominciò la ripresa e qui ven
ne luoii la difcpcrata volontà del 

Genoa. Perchè le cose si misero 
«•libito male; ut 9'. su im'a/lone 
spenta. Menegotti si impossesso 
della palla, avanzo trotterellando 
e poi. da venti metri, «.paro un 
tiro Improvvido che l-ian/o-i 
neppure cercò di parare 

Htcnmlnciaiio i patemi d'am
ino: Larsen. lniortunato. -e ne 
andava ali ala a tur numero; 
«Carnppa*. servito dal «-olito 
Pravts.ano. sparava mori un pal
lone d'oro sempre ]>cr la mania 
di colpirlo al volo II «vecchio» 
però si rifaceva sabito dopo ser
vendo a Larsen un pallone ma
gnifico che lo zoppo mandava a 
sbattere contro il montante; sul 
rimtia'./o entrava ITavi-ano che 
mandava in rete, ma 1 arbitro 
inspiegabilmente annullava 

Seguiva un quatto dora di mal 
di cuore: il Genoa «ballava». 
Frizzi e Fi rotto M scambiavano 
i ruoli petchè la siovane mezza 
ala era «.premuta. Tardarci salva
va alla di-perata «,u Virgili or
mai solo davanti a Franzo..i. Ca
staldo tentava anche lui un tiro 
al volo su servizio di Ploe-'er e 
da due passi n.andava al tielo 

Poi la bu.'cn» si spegnei a e ii 
Genoa .-cimava l'altra coppia di 
reti: identiche fra loro come lo 
erano state quelle di Larsen Al 
26 Prav i-ano emereevu da una 
delle solite mischie e lasciava 
partire un lancio ci quaranta 
metri eie uu'giungeia Firotto; 
qutsll co.i-'.iVa H Frizzi porta
tosi «1 centro. Tularo mancava 
1 intervento di testa e Frizzi si 
lanciava a\.»nti «.misiando poi 
-u l'aiajiel.r-e che lo flancheg-
riavi» Pucci,>r.i u-civa alla di-
sjH-rata. l'iiraiielìe-e sili taceva 
passare il stallone sulla testa e 
io raccoglieva alle spalle accouv 
pavtiia .̂dolo nella rete vuota 
u.« ntre «li franava addosso In-
vernizzi che ne! tentativo di sal
vare in extremis Io mandava nel 
u.ondo dei «.•"«JIU con una scar
pata m te-:a 

10' dono il bis-, ancora Prft-
vi-ano ,» {Tizzi, ancora Frizzi a 
Parane.ìe-e che evitava Tilbaro. 
sCartav.» p-.-.cfioni u-cito inalo e 
acco-|.p.<r.,»va il pallone nella 
poita MIO:!! Più nulla da fare 
per :' rr-:o della cara 

ChSARE MOR1M 

be .-tato .sufticiente a far re-
giitraie nell'Au.-tral'u la cla
mo! o-a .-opre.-a. Il diavolo ha 
dovuto metterci In cod3-

Ed il diavolo ieri si è chia
mato giuria in primi.-, Brighen
ti .-.ubito dopo, ed infine nera 
.-fortuna del magnifico Kara-
ina/ov che avrebbe ampiamen
te meritato un nuovo successo. 
Vediamo perchè. 

La g.ima ha influito sull'i 
coiva squalificando Unico men
ti e eia al comando: d'accordo 
andava <!"ambio il figlio di Ma
iella e visto che -.cri .-i era de-
ci-o ili iv.-ere molto severi i'.i 
inatei in d'andatura (ma perchè 
non esserlo .--empie allora?) era 
anche giunto meiterlo fuori 
coi-a. Ma perchè attendere al
lora gli 800 finali allorché 'a 
squalifica ha finito con l'e-sero 
una punizione per il cavallo più 
genero.-o o coraggioso, Kara-
maT.ovv. costretto a girare a 
largo di un concorrente .-qua
lificato? Forse la guria sa'à 
in grado di spiegarvelo: noi, 
fiancamciite non po-ssiamo. 

Ed ora passiamo al diavolo 
Brighenti: preoccupalo di Deux 
Roses ha portato al largo trop
po presto Karamazow. D'ac
cordo «eriza la rottura impre
vista- avrebbe vinto lo .-te.--o 
ma perchè richiedere al suo 
cavallo uno sforzo inutile e che 
poteva comprometterne le pos
sibilità? E poi. dopo la rott'i-
ra. perchè cedere il po-to alla 
corda a Montana danneggian
do Deux Ro=e- cho veniva al 
largo? 

Nella risposta a questi inter
rogativi sta la chiave della cor
sa: forse la giuria .-i è lasciata 
prendere la mano dalla bellez
za della prova, forse Brighen
ti .sti/.zito dalla rottura che gli 
faceva sfumare una vittoria 
orma: certa non ha avuto le 
idee chiare ai 400 finali. Cer
to =i è che una serie di circo-
-taii7e ha dato ad Ugo Botton: 
! » possibilità di .^ruttare la 
-fortuna degli altri (ed anche 
gli errori). Ugo. da vecchia 
volpe, non se l*c fatto dire due 
volto e Montana ha vinto sulla 
e.-aurita Deux Roses mentrc 
rell3 retroguardfa. dopo 50 me
tri dì rabbiosa rottura. Kara
mazow aveva ancora tanto fia-
V» da ritornare fortis-imo sugli 
imcncan: prima di tornare 
nuovamente a disunir-*:. 

Al betting favorita aO. 1 1 2 
Deux Rose.-, a 3 Unico, a 4 
Karamazow e Trvhusipj-. n 5 
Pertnit e Mighty Fine a quote 
a.-tronom.che gli altri. 

Al via Unico sfilava al co
mando seguito da Montana e 
Urrà mentre D^ux Rose.- si .':?-
giu-tsva al quarto posto da
vanti a Karamazow che avev-» 
accennato ad ima rottura in 
oartenza. Più -laccati seguiva
no cn fila indiana i penalizzati 
Permit. Mighty Fine e Try-
hu <scy 

Ne--un mutament.t durar.te 

bune. Brighenti comandava Ka
ramazow e lo portava ad af
fiancarsi ad Unico mentre gli 
altri conservavano le rispetti
ve posizioni. Sulla curva deite 
scuderie Baroncini p o r t a v o 
Deux Roses al largo nella seii 
di Karamazow che era sempie 
all'attacco di Unico. Alla cur
va del prato, dopo oltre 1.600 
metri di corsa, la giuria si ac
corgeva che Unico non trottava 
in modo ortodosso e lo .-qua
lificava: Karamazow in seconda 
ruota per tutta la curva si di
stendeva allo steccato in retta 
di fronte .-eguito da Montana 
che aveva al largo Deux Rose.. 
seguita dai penalizzati ameii-
can: al cui interno .si era int 
imato Permit. 

La corsa a questo punto 
sembrava decisa: Karamazow 
era tutto in mano a Brighenti 
e Deux Rose.- al largo non pro
grediva. Alle .scuderie il dram
ma: un diavoletto spinse Ka
ramazow a fare le bizze. For.-e 
lui voleva andare in scuderia 
o semplicemente voleva pren
dere la curva al largo come si 
addice ai campioni che dL-do-
gnono le alchimie dello stecca
to ari ogni costo: Brighenti fu 
d'altro avviso e cercò di farlo 
stringere sulla corda. Karama
zow .si ribellò e saltò in aria 
proprio sll'inizio della curva 
finale lasciando il posto allo 

il primo giro: all'inizio del se-
• cc:.do. proprio davanti olle tr.-

J-H-'l+l-.N»-

Di stretta misura la Roma 
passa sol campo pesarese (40-38) 

38 a 38, 
Pensalpini. 

ROMA: cerumi <;>. rfrrreni;pnVn con 3 e Bontcmpi ci Dipartita è in parità 
n eV. . P ^ m , ne , , i , r % or «ttV. EZiQuatin, I „ , ^ m a il i n i n t ó i - L il Pesaro ha I 
sqnaiim. roiantont, fortunato (3) t o b - 1 - ' ? rìl * IV^ro ha giocato | Bontcmpi e Riminucci con 4 
Kratzrr <s). .qua>i tro quarti di pari.ta I falli e uno dietro l'altro tutti 

BENELLI PUS ARO: F*\a (3i. !soìto l'incom'oontc min.i.via e tre questi giocatori escono. 

(Dal nostro corrispondente) 

PESARO, 3 — Brutto ini
zio del Pesaro che stenta ;id 
ingranare e intanto Ja Roma 

\ 1 ne approfitta e va in van
taggio di 4 ce.-ti. Brutto han
dicap questo per i rossoneri 
locali a cui si aggiunge pre
sto l'altro ancora più grave 
dei falli. Infatti neanche a 

in blocco. 
Pesaro oar-

Bontrrnpi (U). Olivieri (4>. Ki- (li una C=DU'-:onc 
minurri (13>. Ninrhi (3). final- {**„ *..,trt V-A :I 
ta (2). rc-nsaipini (i). Antonini. , „ u °. u , 
Di òufomo. ì t e a I i a rimonta e nonostante 

Arbitri: stiroli- di CUinr, PIO- j Rm-.inucci guardato a vista da 
rhrr di Monialconr. NpctuioriitCerioni, alla fine del primo 

• tempo il pareggio è raggiunto. 
j Nel secondo tempo '1 n t -
jmo della partita si fa incan
descente. jl punteggio si al
terna di cont.nuo. il pubbli
co fa un tifo d'inferno e gii 
arbitri sono costretti a lavo
rare di fischio e dì dipl.m-.a-
zia per tenere in pugno la 
partita. Kratzer wmmoi'.e un 
brutto fallo su Riminucci e 
v i e n e espulso. Per cinque 
falli lo seguono poi Fortuna ta del primo tempo Pin 

salpini si trova con tre falli : n a t o - F a v a ° Cenoni. 
sulle spalle, Riminucci con 2,1 A 3 minuti dalla fine la 

Dei conseguenti sei tiri libe
ri la Roma ne realizza sol
tanto due con Palermi, ma 
bastano. 

Tutti bravi nella Roma, ma 
chi più ha impressionato so
no stati Kratzer, Manetti, De 
Carolis, mentre Cenoni ha 
imbrigliato Riminucci e non 
è poco. Del Pesaro il miglio
re è .-tato senz'altro Bontem-
pi, seguito da Fava. Riminuc
ci e Ninchi. 

ADLER CECCHINI 

Gli al tr i r isultat i 
• Pavia-Tuia Gradisca «-47; 

Gira Boloirna-* Janghans M-39; 
* Triestina-Goiiziana M-5C; Reyer 
•Vlrtu* 5«-49: Roma-» B«ncUl 
10-3». 

steccato a Montana che fu svel
ta ad insinuarvi^! e dannoa-
giando Deux Ro.-es che per evi
tarlo fu costretta a viaggiare 
al largo. 

Lungo la curva Deux Ro-ys 
superava quasi del tutto Mon
tana, sembrava aver vinto or
mai: ma Ugo Bottoni aveva an
cora qualco-a da far .-pendei-' 
al .suo cavallo. E mentre 1: 
francese in ietta risentiva lo 
sforzo, allo steccato la te-ta 
d. Montana tornava uiesorab ' . 
mente a progredire per v a l e 
re nettamente sul paio d'ari -
vo. Terzo era Mighty Fine e 
quarto Tryhu-i-ey che pi ece
deva di un soffio Urrà mentre 
Karamazow. tornato sin primi 
dopo aver riguadagnato in tre
cento metri i 50 che avevo per
duto nella rottura, incappava 
proprio sul traguardo m una 
nuova rottura. Provocata st -.-
volta dalla stanchezza. 

GIOVANNI BUFFA 

Ecco i risultati: Pr. Adelai
de; 1) Oriolo. 2» Spart'.vent i 
Tot.: V. 14. P. 11-20. A i e 50 
Pr. Brisbane: 1) Falcone. 2) 
Naviero. 2) Toccardo (parila). 
Tot.: V. 70. P. 22. 16-13: Acc. 
87 e 55, Dup. 203. Pr. Adelaide 
2. Div.: 1) Bona. 2) Sorcet'n 
da Brivio. Tot.: V. 13 P. 14-2fi. 
Acc. 90, Dup. 243. Pr. Melbour
ne: 1) Mariatana. 2) Mandorlo. 

Tot.- V. 214, P 54-25. Acc. 247. 
Dup. 334. Pr. Perth: 1) Fulvio-
ne, 2) Caneva. 3) Lucena. To:.; 
V. 343. P. 84-29-26. Acc. 1-432, 
Dup. 3 031. Pr. Australia: 1) 
Montana. 2) Deux Roses, 3» 
Mightv Fine. Tot.: V. 214. P. 
38-16-31. Acc. 306. Pr. Newca-
-tle: 1) Guliaka, 2) Lanòolfir.a, 
3) Corirgliana Tot.: V. 41. P. 
20-24-35. Acc. 248. Dup. 495. 
Pr. Sia ne v: 1) Zante, 2) Vei-
b.-no. Tot : V. 15, P. 13-21. A ci. 
7G. Duo. 60. Pr. Cambeiro: 1» 
E-pana. 2) Garrick. 3) Delfino 
cfitap:18env.:.^n2a(bom5 

Scheda e quote TOTIP 
LA SCHEDA: (l-x-2); -1: 

x-2: 1-x; 1-x; 2-x; x-1. 
LE QUOTE: ai « 12 -> lire 

581.285; agli «11» lire 39.951; 
ai « 10 » lire 4.609. 

Gli hocheysti della ZDKA 
battono gli svedesi dell'MK 

MOSCA. 3 (TASS). — La 
squadra di hockey sul ghiac
cio della Casa centrale del
l'Esercito sovietico ZDKA ha 
battuto oggi l'AIK (Svezia) 
per 13 a 1, allo Stadio Dina
mo di Mosca. 

CONCLUSA IERI LA « l a COPPA CIN CASONI 

Successo finale dei ragazzi laziali 
che superano anche il Servette (1-0) 

Roma e Fiorentina hanno terminato il loro incontro alla pari (2*2) 

L A Z I O : Bandinl: uasfaarra, 
CUUbrini, F r a t o n i ; sevennl, 
Zimbelli; pavone. Bravi, Ronzio, 
DI Croce. Mazzoni. 

SERVETTE: Mottier; Cnarpll-
loz, Deslussts. Cionln; Tampori-
ni, Deschemaux; Barbey, Chate-
lain, Emonet, scBousey, Pittet. 

M a r c a t o r i : nel I. tempo 
al 2r Bravi. 

A r b i t r o : Clferri di Roma. 

Contro !a squadra svizzera del 
« Servette » rtmdlci dei ragazzi 
della Lazio lia completato ieri 
a: « Torino » i'. r»uo triorifo 
ìmpor.endoM neii'ultima partita 
della « I Coppa Cin Ca«*>ni » e 
terminando il torneo a punteg
gio pieno, avendo vinto tutte e 
tre gli incontri con un totale 
di sei reti segnate contro due 
soltanto subite. 

Nell'ultimo incontro i ragazzi 
biar.coezzum hanno vinto con 
li minimo scarto ed il minimo 
punteggio (1-0). giocando una 
partita tutta vo'.ontà e riuscendo 
anche a superare !a stanchezza 
che arevA un po' rallentato la 
vena di alcuni elementi. 

Contro la squadra svizzera i 
laziali hanno dimostrato ancora 
una volta di essere in os.̂ esso 
di ur.'ottmia amaJgama sulla 
quale non emergono molte in
dividualità e dove, invece, tutti 
giocano con lo stesso livello tec
nico die nel complesso tutfal-
tro che scadente. Se qualcuno 
dei giovanissimi giocatori della 
Lazio può essere nominato per 
avere doti maggiori dei compa
gni. questo va ricercato nell'at
taccante Di Croce, un elemento 
di mdi.sctisso valore che è rt»ul-
tato anche r. cannoniere capo 
del torneo con quattro reti rea
lizzate. 

I ragazzi laziali avevano ne
cessità di vincere rincontro con 
:1 Servette per vincere la Coppa; 
tuttavia hanno voluto terminare 
i; torneo in bellezza e hanno 
disputato una partita tutta fuo
co e ben diversa da quella del 
loro avversari che hanno adot
tato una specie di mezzo si
stema o « catenaccio » che ben 
poco si addice, davvero, alla loro 
giovanissima età. 

L'unica rete di tutto l'incontro 
è stata segnata dalla mezz'ala 
destra Bravi che. al 22' del pri
mo tempo, ha concluso una ma
gnifica azione alia quale ha par
tecipato quasi tutta la prima 
linea laziale mediante una fitta 
reta di iitimiil fra aambail». 

Magoni e Ponzio, senza che «li 
svizzeri abbiano potuto minima
mente intervenir© nella elabo
rata manovra. 

La cronaca non ha offerto altri 
spunti interessanti perchè è J>ta-
ta quasi tutta un monologo ira 
gli attaccanti biancoaz^urrt e la 
difesa, a testuggine opposta dagli 
ospiti 

Al termir.e dell'incontro tinaie 
e de! torneo, il bravo Sentimenti 
ri che e 1 allenatore dei ragazri 
laziali e stato te&teagiatlssimo da 
questi, mentre ancne ii pubblico 
ha partecipato vivamente alla 
gioia dei vincitori accomunando 
in un unico applauso tutto le 
squadre che hanno pre^o parte 
alla prima edizione della «Coppa 
Cin Casoni » 

Roma-Fiorentina 2-2 
ROMA: CalTarelli; Onorati. 

Chierichetti: Bctello. Stefanelli. 
Bxcci; Cori. Bartoletti. Angelini. 
Santopadrr. De Tura. 

FIORENTINA: Pirchianti; Or-
tino, Del Gratta; Sadini. Biagi. 
Affortunati: Molinari. Campare. 
si, Corsellini. Mangani. Pncci. 

Arbitro: Zaotini di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo: al 

IV Angelini, al là' Corsellini. al 
35. Betello; nella ripresa: al S* 
Corsellini. 

Fra i viola ed t gialloro^i non 
c'è stato risparmio di energie: 
dal pnmo all'ultimo minuto si 
è giocato con grande iosa, pur 
senza uscire dai binari della cor
rettezza, I fiorentini hanno «ift-
so in mortra un gioco condotto 
prevalentemente ra*o terra e so
no molto piaciuti: ina ;-i sono 
imposti soltanto a tratti. Quindi 
il risultato di parità ottenuto 
contro i gìallorosM. che hanno 
giocato molto bene ma che aor.o 
apparsi abbastanza indeci.M nel 
tiro a rete, si può ritenere giusto. 

La prima rete e dei rsm&nl 
che marcano pc. mento di An
gelini il quale nprfr.de una cor
ta respinta de! portiere viola; gli 
ospiti pareggiano quasi subito 
per opera di Corseiimi che rie
sce a spingere in rete da un 
metro. Al 26" Beteno porta nuo
vamente la Roma in vantaggio 
riprendendo una punizione U ra
ta da Santopadre e le squadre 
vanno agli spogliatoi sul 2-1 per 
i giallorossi. 

Nella ripresa si aveva u pa-
raggie fiorentino: camporesi ope

rava una ubriacante discesa evi
tando tre uomini, passava a Cor-
sellini il quale, precedendo l'u-
.-ciltn di CarTarelli. riusciva a se
gnare 

CLASSIFICA FINALE 
1. Lazio punti 6; 2. Roma p. 3; 

2. Fiorentina p. 3; 4. Servette 
punti 0. 

Vittoria dei giovali) livornesi 
nel fioretto a squadre 

EIVOKNO. 3. — Sono prose
guiti nella giornata odierna i 
campionati nazionali assoluti a 
squadre per fiorettisti dai 18 ai 
21 anni, in serata si e concludo 
il campionato di horetto a squa
dre che ha dato il seguente ri
sultato: 

1. Fides Nedo Wadl Livorno 
con tre vittorie; 2 Cassa Rispar
mio Milano con 2 vittorie e 1 
sconfitta: 3. Crai Ansaldo Livor
no con I vittoria e 2 sconfitte: 
4 Partenone Napoli con 0 vitto
rie e 3 sconhtte. 

Rinascita 
minninrowmmwnnniiiiiimmwimiiiiiiii 

CINODROMO R0HMNBU 
Questa sera alle ore 16, riu

nione corse Levrieri a parziale 

benefìcio della G.R.I. 

Ancora per poco tempo 
r \ Roma il Circo 

venite anche voi « trascorrere 
tre ore di 

Emozioni 
Buon umore 
Entusiasmo 

Viale Trastevere ore K e 21 
precide _ Speciale riscalda. 
mento ad aria condizionata -
Tram: 28, 13 - Celere «C» -
Linea speciale «K» in par* 
tenza dalla stazione Termini. 

Cassa Circo 5M.1S7 
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REPUBBLICA 
E RESISTENZA 

L e a f f e r m a z i o n i d i C e s a r e 
S p e l l a n z o u . i l b e n n o t o s t o r i 
c o d e l R i s o r g i m e n t o i t a l i a n o , 
a p r o p o s i t o d i C a r l o A l b e r t o 
i n u n s u o l i b r o (*), h a n s o l l e 
v a t o n e l c a m p o d e g l i s t u d i o s i 
d e l l e u s s a i v i v a c i r e a z i o n i . T a 
l i r e a z i o n i s o n o t r a s c e s e d a l 
t e r r e n o d e l l a p u r a r i c e r c a e r u 
d i t a a q u e l l o d e l l a s c a b r a n o -
l e m i c a p o l i t i c a , a p p a r e n d o a d 
d i r i t t u r a , a d u n c e r t o m o 
m e n t o , c o m e u n ' a p e r t a l e v a t a 
d i s c u d i i n o n t i r c h i c o - s n b u i i d i -
s t a c o n t r o < «fi Cattaneo e i 
suoi epigoni della recentissima 
storiografia > ( p a r o l e t e s t u a l i 
d i u n o d i q u e g l i a d o m b r a 
ti s t u d i o s i ) . Q u e s t e r e a z i o n i , 
q u e s t e i m n e i m a f e d i i l e s i n i -
ri m o n a r c h i c i a v v e n u t e n e l l e 
d i s c r e t e c u v n l l e r i z / e d e l l a c o 
s i d d e t t a < a l t a c u l t u r a >, c o 
s t i t u i s c o n o , s e c o n d o m e , un 
s i n t o m o a s s a i g r a v e d ' u n i n 
q u i e t a n t e s t a t o d i co--», e mi 
i n d u c o n o a t r a t t a r l ' e p i s o d i o 
in s e d e — s e m i s ia p e r m e s 
s o — di c e l e b r a z i o n e d e c e n 
n a l e d e l l a R e s i s t e n z a . 

l U ' s i s t c ì i / a . R i p e n s a n d o c i o g 
g i , q u a l e c e n e a p p a r e il f r u ì - j d ; i v \ e r o , p o \ e r i n o i ! 
i o p i ù c o n c r e t o ? L a C o s t i l o - Ma c i r icucirà . C i è g ià n o 
z i o n e . E c o d e s t a C o s t i t u z i o n e , s f i l a . I a r i n n o v a t a c u l t u r a i t a -
c h e c o s ' V L ' a t t o d i n a s c i t a | l i a n a e ;il l a v o r o : l e t t e r a t u r a , 

c i n e m a t o g r a f o — s t o -

l i a ; e q u i n d i , n e l r i f a r l a s t o 
r i a d ' I t a l i a , r i m e t t e r l ' a c c e n t o 
s u l f a t t o r e Libertà' a c o s t o d i 
i n s i s t e r u n p o ' m e n q s u g l i a l 
tri d u e f a t t o r i d e l u o t o tr i 
n o m i o ; e q u i n d i o b l i t e r a z i o n e 
d e l l a t r a d i z i o n e m o n a r c h i c a e 
c o u g i u u t a '< s f r o n d a t u r a » d i 
q u e g l i e a l l o r i » e c o r a g g i o s a 
d i m o s t r a z i o n e d e l l e « l a g r i m e 
e d e l s a n g u e > • o n d e « g r o n 
d a n o » c e r t i < s c e t t r i » ; t u t t o 
c i ò s ' i n t e n d e s e n z a p r e g i u d i 
z i o d e l l ' a p o t e o s i d e l l a R e s i 
s t e n z a e d e ' s u o i u o m i n i m i 
g l i o r i , a n z i c o m e p r e m e s s a d i 
t a l e a p o t e o s i . U o m i n i d i c u l 
l a t a i t a l i a n a — di c u l t u r a 
v i v a — q u e s t a è la v o s t r a o r a . 
Q u e s t a è l 'ora d e l l a v o s t r a 
p r o v a , d e l l a p r o v a d e l l a R e 
s i s t e n z a — e d e l l a R e p u b b l i 
c a . O la R e p u b b l i c a , c o m e la 
M o n a r c h i a c e n t ' a n n i a d d i e t r o , 

CHE COSA AVVIENE NEL MONDO CATTOLICO 

Verso una nuova eresia? 

r i e s c e o g g i a c r e a r e c o d e s t o 
s u o m i t o in c o d e s t i m o d i , e 
c i ò v o r r à d i r e c h e la R e p u b 
b l i c a — la R e p u b b l i c a d e l 
l ' I ta l ia R e - i s t c n t e — è v i t a l e ; 
o n o n r i e s c e in q u e s t a i m p r e 
sa , e a l l o r a . . . p o v e r a I t a l i a 

d e l l a R e p u b b l i c a I t a l i a n a . C o 
m e il R i s o r g i m e n t o , c i r c a c i . i -
t ' a n n i fa , s o s t i t u ì in I t a l i a a l 
l e m o n a r c h i e a s s o l u t e u n a M o 
n a r c h i a C o s t i t u z i o n a l e » c o s ì la 
R e s i s t e n z a o g g i — ier i — h a 
s o s t i t u i t o i n I t a l i a a d u n a M o 
n a r c h i a C o s t i t u z i o n a l e ( e x - c o 
s t i t u z i o n a l e ) u n a R e p u b b l i c a 
f f o n d a t a s a i l a v o r o », c i o è u n a 
R e p u b b l i c a s o c i a l e (o , a l m e n o , 
p o t e n z i a l m e n t e s o c i a l e ) . Q u a 
le fu il c o m p i t o d e l l a c l a s s e 
d i r i g e n t e — c i o è d e l l ' I t a l i a 
c o n s a p e v o l e , c i o è d i q u e l l a 
R e s i s t e n z a — d o p o il p e r i o d o 
1 8 6 1 - 1 8 7 0 ? C o n s o l i d a r e q u e l l a 
i m p r o v v i s a i a e a p p e n a i m b a 
s t i t a M o n a r c h i a C o s t i t u / ' e . n a -
l e I t a l i a n a . C o m e p r o v v i d e a 
c i ò q u e l l a c l a s - e d i r i g e n t e ? A 

m o l t o e l i ; 

p n c s i n , 
r i a ! — vat i c r e a n d o — l ian 
c r e a t o — il n u o v o m i t o . S p e 
c i a l m e n t e la s t o r i a , c o m ' è n a 
t u r a l e . D e f l a z i o n e d e l l a r e t o 
r i ca s a b a u d i s t i c a , r i v a l u t a z i o 
n e d e l l a c o r r e n t e r e p u b b l i c a 
na , s p e c i e d i q u e l l a p i ù i m 
m u n e d a a d e r e n z e n a z i o n a l i 
s t i c h e e p i ù r i c c a d i e l e m e n t i 
s c i e n t i f i c i e s o c i a l i , s o n o in 
a t t o n o n d a ieri . 11 f a s c i s m o 
— d i n l e t t i c a m e n t e — h a d a t o 
l ' a v v ì o a q u e s t ' a t t i v i t à r i n n o -
v a t r i c e , c o l m e t t e r in m o s t r a 
p i ù c r u d a m e n t e c h e m a i l e 
p e r s e v e r a n t i c a r e n z e d e i S a 
v o i a in f a t t o d i l e a l t à c o s t i t u 
z i o n a l e e d i f e d e d e m o c r a t i c a . 
!. ' p r o p r i o c o l l ' a v v e n t o d e l f a 
s c i s m o . s e n o n e r r o , c h e — in 
s e d e di c u l t u r a s t o r i c a — s i q u e l l u o p o • i n o l i o e l l a o p r o 

c o l s e n n o e c o n la m a n o > a n i - j è r i p i e g o ex-nooo il p r o c e s s o 
m e t t i a m o l o p u r e , m a a f f r e t - | f o n t r o i S a v o i a , e s i è r i a v e r -
t i a m o c i a d i r e c h e s e f s s a d i t o il c u l t o d e i g r a n d i re-
vi r i u s c ì , vi r i u s c ì s o p r a t t u t t o 
p e r e s s e r s t a t a c a p a c e d i c r e a 
re e a l i m e n t a r e la t r a d i z i o n e 
— il < in i to >, s e v o l e t e — 
d e l l a M o n a r c h i a c o s t i t u z i o n a 
le r e d e n t r i c e d ' I t a l i a . C o d e s t o 
m i t o Tu n u t r i t o s o p r a t t u t t o d i 
s a b a u d i s m o — c h e s e r v ì a 
R a v v i c i n a r e , a rallicr, a l n u o 
v o S t a t o il m o n d o c o n s e r v a 
t o r e , a l m e n o i n p a r t e — e il 
l a i c i s m o — c h e e b b e la s t e s s a 
f u n z i o n e n e i r i g u a r d i d e l m o n 
d o d e m o c r a t i c o , q u a s i t u t t o . 
D e c l i n a n d o p o i v i a v i a il l a i 
c i s m o , s e m p r e p i ù g i o c ò il 
s a b a u d i s m o : g i o c ò p o s i t i v a 
m e n t e c o n l ' a g i o g r a f i a d i n a 
s t i c a , c o n l ' e s a l t a z i o n e d e l l e 
v i r t ù d e i S a v o i a e c o l m e t t e r 
l ' a c c e n t o s u l l ' t / f i i / à e s i i . 1 7 » -
dipendema — c i o è s u i m o t i v i 
e n a z i o n a l i » d e l R i s o r g i m e n t o 
— a n z i c h é s u l l a Liberia, m o t i 
v o « d e m o c r a t i c o » ; g i o c ò n e 
g a t i v a m e n t e c o n l ' o b l i t e r a z i o 
n e — la d e n i g r a z i o n e , a n c h e 
— d e l l a t r a d i z i o n e r e p u b b l i 
c a n a i t a l i a n a , c o n q u a l c h e i n 
d u l g e n z a . s u l t a r d i , p e r il M a z 
z i n i * p r o f e t a », e p e r il G a 
r i b a l d i < e r o e d e i d u e m o n d i > 
a m i c o d i R e V i t t o r i o , c o n u n a 
s e v e r a c o n g i u r a d e l s i l e n z i o 
p e r c o n t r o s u C a r l o C a t t a n e o . 
figura t r o p p o r e f r a t t a r i a a d 
o g n i t r u c c a t u r a r e t o r i c a e n a 
z i o n a l i s t i c a . P r i m i a r t e f i c i d i 
c o d e s t o m i t o irli s c r i t t o r i d e l 
s e c o n d o o t t o c e n t i » d a l D e A m i -
c i s d i Cuore a l C a r d u c c i d e l l e 
o d i a l l a R e c i t i • e d i Vìcmnnlp. 
c g l i s t o r i c i , d a i m i n o r i « a -
b a u d i s t i , a u t o r i a n c h e d i t c - t i 

p u l t h l i c a u i su c u i la p s e u d o -
c u l t u r a n n z i o n a l f . - t s c i s t i c n n o n 
a v e v a p o t u t o m a r c i a r e , c o m e 
il C a t t a n e o e il P l a c a n e I 
n o m i di q u e g l i s t u d i o s i s o n o 
n o t i : S a l v e m i n i . G o b e t t i . N e l 
l o R o s s e l l i . O m o d c o . C i m i n e 
P i n t o r . G r a n i s c i . S a l v a t o r e l l i , 
S p e l l a n z o u : s o n t u t t i n o m i d i 
a n t i f a s c i s t i . K m c a l t a c u l t u 
ra », e d e r a R e s i s t e n z a . D i 
c o e era > p e n s a n d o a i m o r t i ; 
p e n s a n d o a i v i v i , l o r o e r e d i 
e i OH tit i l la tor i , d i c o • ('• \ 

B e n e m e r i t i d e l l a n u o v a R e 
p u b b l i c a i . m o r t i , b e n e m e r i t i 
i v i v i . I m o r t i c a d d e r o d u r a n 
te ( (ne l la b a t t a g l i a , c h e fu c u l 
t u r a l e . e q u i n d i p o l i t i c a . M a 
la b a t t a g l i a c o n t i n u a : c ' è a n 
c o r a l a v o r o p e r i v i v i . E d e i 
v i v i C e s a r e S p e l l a n z o u è in 
q u e s t a b a t t a g l i a — b a t t a g l i a 
per la n o s t r a R e p u b b l i c a — 
u n o de i c o m b a t t e n t i p i ù a g 
g u e r r i t i . A i n h e p e r c i ò l ' a n i 
m o s o s t u d i o s o ha t a n t i e c o s ì 
c o r d i a l i n e m i c i - C ' è u n c a p i 
t o l o . nel s u o p r e c i t a t o l i b r o , 
c h e s ' i n t i t o l a : e Di Carlo Cat
taneo e de suoi (e nostri) cri
tici >: d a l l a l e t t u r a d i q u e l l e 
p a g ' i i c s ' a p p r e n d e c o m e p r e 
denti e a t t i v i s i a n o q u e l l i c h e 
l o S p c l l a n z o n c h i a m a e c r i t i 
c i > e d i o n e m i c i , n e m i c i — 
p e r c h è n o ? — d e l l a R e p u b b l i 
c a , o a l m e n o d u r i a m o r i r e 
f a u t o r i d e l l a — n o n a n c o r a 
d e f u n t a ? — m o n a r c h i a . N o n 
c'è d i q u a u n a c u l t u r a d i là 
u n a p o l i t i c a : <e c'è in p o l i t i c a 
u n a f o r z a c h e sj c h i a m a m o 
n a r c h i a — e c ' è in I t a l i a , p u r -

Riesce ben credibile, del 
resto, che i romani giocasse
ro al lotto i numeri del pro
prio dispiacere amoroso, se si 
pensi che non di rado essi 
giocavano addirittura, nelle 
scommesse, s é s f e s s i , la pro
pria libertà. Infatti, cono-

i - ; i-: - •— [ s c e n d o fino a che punto po-
t a g i a r e l ' a n t i f a s c i s m o i i n ! i a n n | r t m c n t c p e r i c o l o s a , c o r r e n t e . ' t e s s e spingersi (piesttt passio-

s c o l a s t i c i . fino a l C r o c e d e l l a ' t r o p p o — <'è nel m o n d o d e l l a 
Storia <ritalia, c h e c o n q i i e l - j c u l t u r a . o d e l l a p - e i M l o - r u l t u -
l ' o p e r a r i u s c ì p e r f i n o a c o n - j n i . u n a < o r r i s p o n d e n t e . e p a -
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S e m b r a c h e Io s c i i t t o r e 
G i o v a n n i P u p i n i , e s s e n d o o r 
m a i s o p i t a d a a n n i l ' e c o d e l 
la s u a c l a m o r o s a c o n v e i s i o n e 
a l c a t t o l i c e s i m o , s i a d i n u o v o 
i n o d o r e d i e r e s i a . Giunte» 
s u l p a s s o e s t r e m o e g l i h a 
. scr i t to , i n f a t t i , viti n u o v i » l i 
b r o , Il diavolo, n e l q u a l e a l 
c u n i d o t t o r i v a t i c a n i . s t a n n o 
a n n u s a n d o p e r i c o l o s i e i t l u v i 
d i z o l f o . 

I l P a p i n i h a s c r i t t o u n a 
b i z z a r r i a , p i ù c h e u n l i b i o . 
N e l l e p a g i n e d e l l a s u a o p e 
r e t t a e g l i s o s t i e n e la to s i c h e . 
m f o n d o , t r a D i o e L u c i t e l o 
v i s o n o r a p p o r t i m o l t o p i ù 
c o r d i a l i d i q u a n t o n c n M e r e -

r e , ò m o l t o d u b b i o c h e i i e -
s e a a t o l l e r a r n e c o n il p i ù 
c o n c r e t o d i a v o l o d e i t e m p i 
m o d e r n i , il d i a v o l e t t o d e l l a 
r a g i o n e , il d i a v o l e t t o d a l p i e ' 
t o r c i l i o e d a l l e c o m a t i a i n -
m e g g i a n t i , c h e v i e n e i n d i c a t o 
d a i o u l p i t i a i f e d e l i , in s t r e t 
ta c o n c o m i t a n z a c o n la c a m -
oafjna e l e t t o r a l e . S i d i c e c h e 
q u a l c h e a n n o fa , d u r a n t e l e s u e 
ci ìsi n e r v o s e , u n n o t o d i n -
g e n t e s i n d a c a l e c a t t o l i c o v e 
d e s s e il d i a v o l o n e l l a p e r s o 
n a d i u n n o s t r o c o m p a g n o , 
e d i s t i n g u e s s e c h i a r a m e n t e 
in lu i t u t t i g l i a t t r i b u t i i n 
t e r n a l i . Kd è n o t a la s t o n a 
di q u e l d e p u t a t o d c m o c i s t i a 
n o . d i e , n e i s u o i c o m i z i , g u i -

S c n z a p a r o l e 

d a c o m u n e m e n t e , e c h e c e r t a - i'»yn e h e i r u s s i a v e v a n o u n a 
m e n t e i l g r a n d e a m o r e d i D i o 
p e r d o n e r à a l d i a v o l o e a b o 
l i rà l ' i n f e r n o . C i ò h a n d i -
g i i o t o ì m a e s t r i d e l S a n t o 
U l l i z i o . i ( p i a l i s t a n n o d e c i 
d e n d o Ve quest i» -.OH c o s e l e 
c i t e d a d i r s i . 1 d i l e n s o r i d i 
P a p m i s o s t e n g o n o c h e in 
l e a l t à l o s c r i t t o n o n h a i n 
t e s o t o c c a r e t d o g m i d e l l a 
C h i e s a , m a c h e il s u o è p i u t 
t o s t o u n l i b r o «< f e n d e n t e ad 
esaltare il pei dono net/li at
tuali t e m p i di r i o / e u r o e eli 
vendette ». S e fos.se v e i o , a 
g u a r d a r b e n e , s a r e b b e a n c o r 
p i ù s o s p e t t o : p e r c h è s e la 
C h i e s a p u ò m o s t r a r s i d i s p o 
s t a a t o l l e r a r e i n t e s e c o n il 
d i a v o l o d e l l e S a c r e s ( i i t t u -

a b b o u d a n t e e d e m o n i a c a c o 
d a . O g g i s e m b ' . n c h i ta l i t e o 
r i e p o s s a n o ti u v a : d e d i t o 
tut t ' . i l p i ù n e l l e c a s e d i c u i a 
pe». . n a l a t t i e m e n t a l i . O g g i lo 
s t e s s o m o n d o c a t t o l i c i » è p o r 
l a t o r e ili i n r / L . t i v v d i v e r s e . 
c h e t i n t e t e n d o n o a i i r o n o -
sr«' ie la n e c e s s i t à di i m a a t -
m o s t e r a d i s t e n s i v a , e d a r i -
c o n o s i o r e c h e la b a t t a g l i a 
p e r 1 e l e v a m e n t o s o n a l e d e i 
l a v o r a t o r i v a c o n d o t t a , s e 
n o n in u n i t à , a l m e n o in « p a 
r a l l e l i s m o • c o n l ' a z i o n e d e i 
c o m u n i s t i . IWa p r o p r i o di 
q u e s t o , s e c o n d o a l c u n i s c r i t 
t o r i d e l l a b o r g h e s i a , d o v r e b 
b e i c c u p a r s i il S a n t o U f f i 
z i o . P r o p r i o p e r c h i c o s i la 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l - I M I M I I I I I H 

SCOMMESSE 1)1 POPOLANI DELLA KOMA PAPALINA 

11 Totocalcio esisteva 
nello Stato pontificio 
Saporoso giudizio di Stendhal - Quando si giocava sulla «creazione de" cardinali>> - Prue pri 

contravventori : 500 scudi ai signori, 5 anni di galera agli artigiani e galera perpetua agli t Urei 

Scriveva Stendhal che « u n 
r o i m i n o a b b a n d o n a t o d a l l a 
sua amante, qualunque sia- il 
suo dispiacere, non trascura 
di giocare- al lotto gli anni 
della sua amante ed il giorno 
del mese in cui è avvenuta la 
rottura ». Questa osservazio
ne il grande scrittore fran
cese la faceva nel 182'J. Ma 
già i romani erano da secoli 
degli accaniti scommettitori. 
Un tipo di scommessa tradi
zionale riguardava, ad esem
pio. il sesso dei nascituri e 
veniva detta scommessa « a 
maschio a femmina »». Nel 
1578. in data 20 marzo, tro
viamo un primo bando del-
Vallora governatore d i Roma, 
monsignor Corrado Asinari, 
col quale •> ad evitare liti. 
frodi e disordini » . queste 
s c o m m e s s e , s o f f o pena di 100 
scudi d'oro e di trP tratti d i 
corda, venivano proibite. 

•lancil i a l l 'aperto 

d i n o s t a l g i a p e r 1'- I t n l i e t t a - I C h i s ' a d o p e r a — c o n irli 
m o n a r c h i c a d i R e l ' m b c r t o e j - s t n n i i c i i ' i d e l l a c r i t i c a e r u d i t a 
d i G i o l i M i . ^i I - t e ' i P"; i s i i - s - l — a m e t t e r a l a c e r e le p u r 
sa u n e f f e t t o d i a l t r e c a u s e , o p e r t i n a c i f a n f a r e m o n a r c h i c h e 
a b b i a a g i t o p r o p r i o c o m e c u i - a v r à < o n t r i l i i i i m a l r a s s o d a 
l a . s t a il f a t t o t h e la c u l t u r a ! mer i to d e l l a n o - i r a R c p u b b l i -
d e l s p r o n i l o o t t o c e n t o . p r r - n !•-•,••. d e l l a n o s i r . i r i n n o v a t a l t ; i -
nc l M I O c o m p l e s - n . è M a t a i i i i o i l i a . R i c o n o s c i a m o in C e l a r e 
deirl i e l e m e n t i p i ù i m p o r t a n t i S p c l l a n z o n . b e n e m e r i t o d e i n o -
n e l l a c o n s o l i d a z i o n e d i q u e l l a s t r i - t t id i storie i. u n b e n e m e -
m o n a r c h i a e n - i i t i i z i o n a i p e — r i t o d e l l a e a u - a p e r c u i «•","• 
f ino a u n c e r t o p u n t o — n e l l a [ b a t t u t a — v i t t o r i o s a m e n t e — 
t u t e l a d i q u e l t a n f o d i n u o v o hi R e s i s t e n z a . 
c h e c c a r a p p r e s e n t a v a r i s p e t - i A U G U S T O M O N T I \ 
t o a d i a n t e c e d e n t i r e d i m i j | 

A d e s s o t'H « a -dia « u b n r . i 

n e per la s c o m m e s s a , c o l o r o 
c h e amtttlavano rematori per 
le galere pontificie, incon
trando scarso entusiasmo al 
riguardo, ricorrevano a que
sto espediente: aprivano al
l'aperto dei banchi da 

Stato italiano pretenda oggi 
d i sfrullare le scommesse a 
scopo puramente fiscale. In 
questo si può dire, comunque, 
die citi governava Roma fino 
al 1X70 abbia fatto b u o n a 
scuola per coloro che dore
rà no rrnire dopo. 

L'na vera m a n n a 
/ popolani della Roma pa

palina sono da tutti ricor
dati come gente assai poco 
spirituale e punto rispettosi 
delle cose ecclesiastiche che 
pure in Romu avevano il , o -
r o c e n t r o . Scommesse impor
tantissime riguardavano ì 
movimenti delle gerarchie 
ecclesiastiche, prime fru tut
te le cosiddette scommesse 
St i l l a » c r e n : / o » i e de' cardi
nali ». 

Fu certamente uva vera 
manna per gli scommettitori 
la decisione, presa nrl 158IÌ 
da Sisto V, poco dojio e.-, s e r e 
a s s u r t o a l jorifir» p a p a l e , eli 
n u m e i i f a r e da 24 a 70 il i m -
mero dei cardinali. Si apri 
per le scommesse un periiido 
d'oro. Chi sarebbero s f a t i gli 
eletti? E non si deve eredere 
che si trattasse di un cam
po di p r e c i s i o n e l i s c i o c o n t e 
l'olio. Punti certi di orienta
mento non potevano r i s c r i v 
i l e . L ' a n c i a nitri? E chi n o n 
r i c o r d o r n il c a s o di Carlo 
Roger fatto cardinale da Cle
mente VII a 17 anni nei 
1348? O addirittura quello di 
Giovanni Media creato car
dinale a 14 anni? O poterà 

gioco, essere criterio di orientamen
to l'integrità morale? Non 
tutti avevano dimenticalo lo 
p tempio di Benedetto XIH 
cìie. nel 1724. nonostante il 
r n o n p l a c e t » ri» L'O dei 2C 

i -

d e l n o v e c e n t o . A d e s s o jn I t a 
l i a c ' è la R c p n b b l i e a . C h e è 
v o l u t a d a l l a C o - i i i i i / m n e C h e 
fu ^ I n t a d a l l a R e - i s i c n z a . R e 
s i s t e n z a e R e p u b b l i c a «irmi/ 
stabiliti et simili cadetti, i n 
s i e m e r e m e r a n n o o i n s i e m e 
e a d r a n n o . P e r c h è la R e p u b 
b l i c a *tia. C'UH' p e r c h è n o n v a 
d a s p r e c a t a l a R e s i s t e n z a , o c 
c o r r e . f ra l ' a l t r o , e p r i m a d i 
i a n t o a l t r o , c h e . c o m e fra il 
1*61 e d il 1«>1S s j C r c ò i n I t a 
l i a q u e l c h e i o c h i a m o il m i t o 
m o n a r c h i c o - c o s t i n i / i o n a l e . c o 
s'i a d e s s o , d o n o il '12. d o p o il ', 
' 4 Ì . «i c r e i il m i t o r e p u b b l i - ' 
c a n o . 

* F a t t a l ' I t a l i a b i s o g n a f a r e . 
z ì i I t a l i a n i . alìor.i la fra"<-. 
s i g n i f i c a v a , p r a i k a m e n t e . f a t - | 
l a l a M o n a r c h i a C o - i m i 7 Ì o n a - ; 
l e I t a l i a n a b i < o s n a v a e d u c a r e ! 
a l l a n u o v a i d e a i c i t t a d i n i d e l i 
n u o v o R e j r n o : a d e s s o - l a f r a s e 
— v a l i d a t u t t a v i a — s i g n i f i c a 
c h e . f a t t a l a R e p u b b l i c a , b t -
.sojrna e d u c a r e a l l ' i d e a r e p u b 
b l i c a n a i c i t t a d i n i i t a l i a n i . 
Come? In sede culturale la, 
r i s p o s t a è f a c i l e . L ' I t a l i a p o s t - j 
r i s o r i r i m e n t a l e c e l a s o p s e r i - i 
M C . C r e a r e e a l i m e n t a r e il m i - • 
t o d e l l a R e p u b b l i c a ( f o n d a t e 1 

s u l l a v o r o ) , c h e r e d i m e l ' I t a l i a 
d a l l a s e r v i t ù i n t e r n a e d e s t e r 
n a r i n n o v a n d o l e p i ù s c h i e t 
t e t r a d i z i o n i d e l R i s o r g i m e n t o 

— e a r r i c c h e n d o l e . FI q u i n 
d i : a':io'_rrafia r e p u b b l i c a n a , il 

<•> CESARE 
fi rero segreto 
ber:,, - Parer.:i -

SPELLANZON : | 
di Re Carlo Al- j 

c o n pos-fr altissime per i vm-
j-r.r. o «•?!. eh'.- perdevano. 

però, rimanevano obbligati a 
far da schiavi nelle galere, 
ad » andare b r o i n r o g l i n ». c o 
m e s i diceva, per un certo cardinali del Concistoro, con-
nunipro di anni. Subito o l i j j r n r i alla elezione di Nicolò 
sbirri papalini appostati nelle ! Coscia (successivnmente oro-
vicinanze l i prendevano i n i c e s s a t o e condannato come 
consegna e li avviavano a C i - . | c o r i c r i s s i o « a n o i . non aveva 
vitavecchia. Bisogna quindi .esitato a replicare "et plarit 
consolarsi del fatto che loìmihi .. collocando ugualmente 

il cappello rosso sulla testa 
di C o s c i a . E c o m e r e g o l a r s i 
nei casi di rifiuto della « b e r 
r e t t a rossa )> e dello » zuc
chetto rosso >•'.' Pensiamo alla 
trepidazione che suscitò negli 
eventuali scommettitori il 
caso di Pietro Bembo die, 
nominato da Paolo 111, dap
prima rifiutò, ed infine tornò 
ad accettare p e r condiscen
dere al Doge e al Senato Ve
neziano. 

Tutti ipiesti elementi dove
vano allettare particolarmen
te gli scommettitori romani. 
e no»» s o l o p o p o l a n i . Tanto 
c h e , a due anni a p p e n a e la l la 
pontifienzionc di Sisto V. il 
10 settembre l.'iS7. troviamo 
un bando del governatore di 
Roma, coi quale ?i vietano le 
scommesse per le creazioni di 
cardinali. Singolare la discri-
mina.ionc adottata nel com
minare le p e n e ni contrav
ventori: ~I(Ì(Ì scm!> ai «signo
ri «. .1 anni di inderà agli a r - J 
r i d i a n i e la galera perpetua, 
aali ebrei. 

F i n a l i t à «li papa 
Ma Sisto V i rn un papa ili 

tipo nuovo. Coire è noto, egli 
e pattato alla storia per In 
•ma durezza ed il suo fisca
lismo- u Fra tt it:i e / t /e / l i — 
ch'hanno arni» er i i o s / o — 
De ricarj de D Ho, uun z'è 
mai visto — t'u papa rugan
tino. un papa tosto — l'v 
papa 
Sisto 

vita, la morte e la futura ele
zione del papa ». D o c c i l e 
pensare, il nuovo papa, che* 
non s i sa inai, farse quelle 
scommesse portantini disgra
zia. 

M'CIAXO r.U'.Ki.V.V 

p e n s a si d o v r e b b e r o a p p r o n 
t a r e ì r o g h i . 

S i d o m a n d a v a , i n t a t t i . In 
m o d o d r a m m a t i c o , M a r i o 
M i s s j r o l i , in u n - u n a r t i c o l o 
c h e h a d a t o u n a i n d i c a z i o n e 
p r e c i s a a d a l t r i p r o p a g a n d i 
st i d e l l a b o r g h e s i a : « Avre
mo • un modernismo s o c i a l e , 
c o m e fii'i'iiiiiid <;'" " " l e o d e r -
t m n i o r e l i a i o s o ? F i n o a clic 
punto le n u o r e t e n d r i u e elei 
c a t t o l i c i ne l c a m p o s o c i a l e 
pns'soiio c o n c i l i a r s i c o n la 
<ìoltr'iiii tradizionale? > 

H SVÌÌÌV #!•»# ihthbio 
C'OM il s f i u e d e l d u b b i o v e 

n i v a i n s i n u a t o in m o l t e c o 
s c i e n z e . M i s . r . o h , c a t t o l i c o 
p e r c o n t i a t t o , t o r n i v a u n ' a r 
m a in m a n o a l l a C h i e s a . 
P o i c h é è e v i d e n t e c h e n o n si 
p o s . s o n o colpi»e» — i> a l m e n o 
è p i ù a i 'd i i f t a l l o - - ì c a t t o 
l ic i p e r le i n i z i ' i t i \ e ' 'he e s s i 
p r e n d o n o i n c a m p o oc t a l e , 
o c c o r r e d u n o . - t i a i e i !u - q u e 
ste i n i z i a t i v e p o i t a n o iti u n 
l o g o r a m e n t o ( Ie l la n i \ l e n z a 
l e l i g i o s . i e d e l p u n c i p i o d i 
a u t o r i t à d e l l a C h i e s a . I V i c i ò 
la C h i e s a deve- i n t e r v e n n e . 
in p r o p i in d i t e l a . 

L a d i m o s t r a z i o n e eli M i s -
s-ro l i è la s e g u e n t e : p e r i 
c a t t o l i c i i r a p p o r t i t ra c a p i 
t a l e e l a v o i o d e b b o n o C S M - U * 
d i c o l l a b o r a z i o n e , l ' er i s o 
c i a l i s t i e d i c o m u n i s t i a l l a 
b a s e e'.ei r a p p o r t i fra c a p i 
t a l e e l a v o r o v i è la l o t t a eli 
cla.s.se. E b b e n e , c o l l a b o i a i e 
c o n i . soc ia l i s t i o d i c o m u n i s t i 
n e l c a m p o d e l l e l o t t e elei l a -
vorei s i g n i f i c a a c c e t t a r e il 
p r i n c i p i o d e l l a l o t t a d i c la . s -
se \ K e p i e s t o t» . s a c r i l e g o , tu 
q u a n t o •< la l o t t a eli c l a s s e è 
la t r a s p o s i z i o n e s u l t e r r e n o 
s o c i a l e del p r i n c i p i o d e l l a 
Riforma ». 

•• Possono : cattolici — 
s c r i v e il d i r e t t o r e elei C o r 
r i e r e della sera —- accettare 
una s i m i l e c o n c e : ione'.' L a 
r i s p o s t a è i m p l i c i t a n e l l a 
s t e s s a d o m a n d a , perdio il 
tovrert'nnento del principio 
di a l l ' o r i l a sul terreno s o c i a 
l e n o n i n a n e l l e r e b b e il i r i -
p c r c u o / e r . M sul terreno reli
gioso... Pretto o tardi, il Su
premo magistero di Roma 
d o r r à i i i f e r r e i i i r e p e r m e r l e -
re >riline e d i s c i p l i n a n e i 
m e t o d i ». 

D o v e s i d i c e \ . s o v v e r t i 
m e n t o d e l p r i n c i p i o d i a u t o 
r i tà », s a r e b b e o n e s t o s o s t i 
t u i r e Pe.spi e . s s i o n e » c r i s i d e l 
p r i n c i p i o d i a u t o r i t à > ; e d o c 
c o r r e r e b b e anche» i c r e a r e eli 
s p i e g a r c i c o m e epie.sta e l i s i 
s ia s o i t a . S e g u i a m o il p r o -
ces-so p e r c u i 1' a t c ì v e s c o v o 
eli C a m e r i n o , .ni e s e m p i o , 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • i t r i M i t i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

un papa tosto — fr 

matto, n o nei l e a Ppapn 

> s c r i r c ,1 Belli. Alla 

t* 
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L'angolo della sfinge 

ORIZZONTALI. 1» esaltazione; :.g..^i 
I2i discuss... guardat i ; 13) m a 
lattia infet t iva , 15» l 'ult ima d . -
rr.ora: 16» ves t i s s imo territorio 

P a n t h e o n r e p u b b l i c a n o d ' I t a - afr icano disputato Ira egiz iani e 

l i i i-, S:^I<I Citi p j r . a -
meniare . IRi a b i t a t o n e ; 19) 
adesso (tr »; (Mi Dipart imento 
Stampa; 211 . . Hood; 23) marca 
d'automobil i ; 27) macch ia d'ace

ri. 29) Ist i tuto Dir . t . - tco . ."i.)r no
ta mus ica te . :tl • «.<>r.agg.o-«\ spe
ricolate; 34j p.<e*<- tifila Calabria 
minacc ia to dal le v o r a g . m . ."ìfi» 
anagramma di m a i . . . 371 rr.te 
<<s:stenzia!e del c o m u n e ; 33» .-ihi-
. in le deg l i S ta t i U n i t . ; 401 eor.-
.»cra7ione: 42) a m i c a di Lean-
.ro, 43» ant ica d iv in i tà germa-
i . ca : 45) il d i t t o n g o di beato . 
« i ur. d i t ta tore: 48) sermone 
e l :g .o«o; 49) r i cch i . S i i f iume 
ombardo; 52) la città del So l e 

VERTICALI: Il ovir.o; 2i q u a -
Irupede . i g n o r a r l e . 3» II . , n o n e 
iel min is tro deg'.i esteri corea-
:o; 4) semiceroh o . 5) 7 ingare . 
ìi n o m e di dor.na. 7) eccezior.at-
ner.tc. in f requentemente ; 8» ar.-
lato: 9 l particel la pronomina le . 
teli danza di s t reghe: 111 grande 
• urne delIX'RSS; 13» pronome; 

;4i noiosi : 1U» Soc .e ta Romana 
!i Elettr ic i tà: Mi tentare a u d a -
-emen'e (ir.»: 22» l ' imperatore 
antocc io d'Indocina; 24• uno c h e 
ec i ta : 25) moneta indiarla: 26i 
•cncetto; 2Jt» una donna il cui 
•more è corr isposto; 30» eonsa-
rata: 32i e log io : 33) la prima 
«rsor.a de l l ' indicat ivo presente 

!i innal?are: 34» tr iv ia le , insci
ente : 35» piastra di meta l lo 

.nolto sot t i le ; 39» iracondi; 41) 
il n o m e del c o m i c o a m e r i c a n o 
Laurei: 44) Isola verde nel d e 
serto; 4?) Ponchtcl t i l e fece d a n 
zare; 49) nota mus ica te ; 50» nel 
collo-

sua morte si trovarono in 
Castel S. Angelo fa bellez'a 
di quattro m i l i o n i di scudi 
d'oro- l'oro, nonostante ne 
arrivaste tanto dalle Ameri
che scoperte di recente, era 
divenuto raro nello Stato 
pontificio. T.i't, t mezzi. 
quindi, erano » alidi se con , „ _ 
sminano di accumulare te-,Righi O l i o LodiacO 
sori. Dopo aver 'nssativamen- ' \. <• « Z<*Ì IHC. ) » 
te vietato queste scommesse 
egli ci ripensò, e passò a con-\. 
tiderarp con benevolenza an
che le scomme-sc sulla crea
zione dei cardinali. Autorizzo, 

g i u n g e a m e t t e r e i n d u b b i o 
c e r t e c o ^ e . C e l o d i c e e g l i 
s t e s s o , i n u n a s u a l e t t e r a a e c o n d i r t e n e ! la e j t t t sn ; i s 
L a P i r a : « S o p r e i f u f f o d o p o l e —"1! - • - • ~ -•---
u l t i m e e l e r i o i i i , r i s t a la lotta 
tra i cane l id f . t i d . e . p e r en
trare in lista e per le prefe
renze, viste tante altre cose, 
p o s s i a m o credere al d i s i i i f e -
resse, alla ( l e d i : io n e y e n e rosa 
di t u t t i s t r e f / a m e n f e d o r e r o -
s a , per chi è stato eletto per 
„ o l i b l i y o grave »> d e i r o t a n t i , 
p o s s i a m o credere alla di-
diiaririone che piv e megbo 
di cos'i non si può fare ne 
dare? E del resto, troppe volte 
si è p o i finita col fare e dare 
wirio c e r t e s p i n t e . L a s i t u a -
r i o n e ' attuale in Italia è Imi
to grave die hu costretto i 
r e s c o r i r i p e t u t a m e n t e a i m 
p o r r e alle anime obblighi 
grai Ì nelle elezmn-: votare 
per determinate (iste e per
sone s o r t o " o f d ' / i a o grave". 
E con tutto ( jKesto n o n s o l o 
n o n ci ,<tp è a r r i a f ì a u n a 
(Minna s o i a - i o n e , m a i Ducerei-
bifni'Mirr in . M M U C I O I I C s ia ag-
yraviudosi •>. 

C h e v a l e : i v o l g e r e . a c h i 
c o s ì p a r l a , u n n u o v o a p p e l l o 
al p r i n c i p i o di autor i tà ' . ' C o 
m e p o s s o n o , e.sM .ste.s.si, a n 
d a r e a p r e d i c a r e ai f e d e l i 
d e l l a l o r o d i o c e s i , e d i r e : 
< Voi dovete ancora rotare 
per questi uomini, perchè Dio 
lo vuole »? N o n p u ò c e r t a 
m e n t e elir eie» il v e s c o v o eli 
T e r n i , a d e s e m p i o , cl>»" d e v e 
s v o l g e r e - la s u a m i s s i o n e al 
c e n t re» eli u n a s i t u a / i o n e i n -
e l u s t r i a l e g r a v i s s i m a , e c h e 
Rne ln : « Io r i n o da anni la 
tragetlia della mia gente: li
cenziamenti, licenziameì :i, e 
ancora licenziamenti: gli ul
timi L'000 s o n o eiet l(> o t to l>re 
s c o r s o . Ed io a correre a bat
tere a tutte le porte, ad af
frontare ogni sorta di perso
ne altolocate, a dtiedere, a 
s u p p l i c a r e a r i c c r c r e p r o 
m e s s e r a y f i e , p a r o l e , r i s p o s t e 
a n c l i e t a l o r a p o c o sensate e 
niente affatto cristiane. E' 
una tremenda tragedia . 

I f tt/ itln il Off mei 
K* v e r o , c ' è i n e p i e s t o u n 

p o ' d e l l o s p i r i t o e le l ln R i f o r 
m a , c ' è u n p o ' eli s p i r i t o m o 
d e r n i s t a . e 1 a t t i t u d i n e è q u e l 
la d i c h i v u o l e r p i a l c o s a r i -
f o r n n u v n e l l a C h i e s a p e r a -
elegiKir la ai t e m p i n u o v i . In 
fonile) , M i s s i r o l i e e p i e s t i v e 
s c o v i c h i e d o n o la s t e s s a c o 
sa: c h e il •<• s u p r e m o m a g i s t e 
ro i n c i t a o r d i n e e d i s c i p l i n a 
nei metodi ... M a m e n t r e M i s -
s i r o h v u o l u n l i g u l e ) e d e -
s e m p l a r e r i c h i a m o a l e l o g m a . 
u n a c h i a r i t i c a i ' . i o n e in s e n s o 
c o n f e s s i o n a l e , epie-.sta g e n t e 
c h i e d e u n a m a g g i o r e l i b e r t à 
eh a / i o n e e r a l l e n t a m e n t o 
p r o p i io elei t r e n i e e m f e s s i o -
n a h . S e i i v e v a l ' I t a l i a , d e l 
c a i ( l i l i a l e K c h i x t e r . s p i n t a a 

| s i p o r t a v o c e eli e s i g e n z e 
m a t u r a t e n e ! bassi» c l e r o , c h e 
o c c o r r e d i s t i n g u e r e t r a il c r i 
s t i a n o m i l i t a n t e e la g e r a r 
c h i a d e l l a C h i e s a ; a q u e s t a 
s p e t t a la d o t t r i n a , a l c r i s t i a 
n o s p e t t a . il compito speci
fico di realizzare nel dominio 
concreto della tecnica, del
l'economia e della politica i 
p o s f u l u f i d o t t r i n a l i d e l m e s -
saggio cristiani!... / p r o b l e m i 
e le discussioni n a s c o n o p r o 
p r i o quandi d passa dal ter
reno teoretico a e j a e l l o delle 
attuazioni cimerete ... 

K" u n m o d o d i u s c i r n e , m a 
è ancor .» un u n . d o eli n a ? c o n -
e i e : s i la v e r i t à : p e r c h è l e c o 
se l o n s t a n n o e s a t t a m e n t e 
c o - i . A n c h e s u l t e r r e n o t e o 
r e t i c o , e \ i r i e n t e m e n t e , c i s o 
n o d e l l e d i v e r g e n z e , e soni» 
d i v e r g e n z e eli f o n d o . 

- S c r i v e il M a r t i r i o d i F i r e n 
z e : « Se i cattolici difendono i 
d i r i t t i d e l l a r o r o , »i(>n Io fa» i -

A 

n o p e r 
mnf i r i 
i n v e c e 

( osrt t i i ( i r m i , in un.i p.ins:i dr l l . i sua i i l t fns . i a t t i v i t à ili 
. i l l r i r e . s r h r r / . i c o n un « i m r a l i r » c i ni*, s u o . u n i c o prr ler i l i» 

e i e m a y o y i a . ma per] 
di giustizia . S c r i v e ' 

il a l e s s ' K / y t - r o d ì R o - i ~ , t y t ~ d , 
m a : «Anche sul piano i d e o - 1 , , ) l i r ^ t \ ._ 
l o g i c o la azione dei c a t t o l i c i . u < . r i -_;. . 
ha i . tuoi l u i n ' i insvperaình. ' .„ ' ! •" , 

difficilmente euuivocab: Ì: : • r 
un cattolico la c a r i t à p r r c - { e 

. C a 
r i t à o g i u s t i z i a , d u n q u e . ' Il 
d i l e m m a c h e d i l a c e r a il i *.e l i 
d o c a t t o l i c o è p r o p t i o q»if- v .o . 
s e a g i s c e p e r g i u s t i z i a , . . :*it-
t o h e o c o r r e il r i s c h i o ri: i -
m e n t i c a r e D i o , s e a g i s c o i ^ r 
c a r i t à , e d i t a m e n t e din. i .* . ' . ' -
c h e r à l ' u o m o . I p r e t i .il -. „i 
t r a n e c s i sone» u n a diu'i* t • -
/ i o n e p r o p r i o eli q u e s t o '• : "-
m e n o : la l o r o a z i o n e si .n ,-..j 
p e r > p n i to d i c a r i t à , e p o i 
v e n n e s e t e d i g i u ^ t i z . i. 
q u e s t o p u n t o i n t e r v e n r . " .' 
V a t i c a n o , a p o r r e il sur. ' • . : - , 
a m i n a c c i a r e l ' a n a t e m a 

0sit /oro vomUtttnii 
K c c o il M e s s e i y y c r o m ; " . - > 

s u o a r t i c o l o : « Giusto i •' r 
ricondurre, con ogni ' ) . . . . , 
il p o p o l o verso la reliey.o* . . 
ma quale religione se i p r . : , 
nel loro zelo apostolico ! • • ; -
. s carn i lo per jirnni la .Me_ .n , 
la comunione, il Breviario, e 
a r i o f f a u o c o s ' u n n i l i b e r i , n n i 
n o u n I t n y n a g a i o senza scru
poli, se accettano di s u b i r e 
c o n t a t t i c e p i i u o c i , s e s i / a n n o 
paladini di agitazioni s o c i a l i , 
p a r t e c i p a n o a s c i o p e r i , e n 
t r a n o n e i cortei e n e i tumul
ti. fino a farsi bastonate da
gli alienti dell'ordine e por
tare ni guardina? Non si fini
rà, —• come a t a l u n o è a c c a 
d u t o — c o l gettare addirittu
ra la veste? Non accadrà tal
volta di andare per conqui
stare, ed essere c o n q u i s t a t i ? 
L o : e l o più s i n c e r o p u ò tra
scinare alla i n d i s c i p l i n a , e 
ejucstn a l l ' e r e s i a ». 

L a c r i s i e i e l l a s t r u t t u r a d e l 
la C h i e s a c a t t o l i c a , l e g a t a a 
q u e l l a delle» S t a t o i t a l i a n o , è 
d u n q u e v a s t a . I l r i c h i a m o a 
g u a r d a r s i d a l l a e r e s i a è s i 
g n i f i c a t i v o : e s s o è s t a t o s e m 
p r e f a t t o o g n i v o l t a c h e i c a t 
t o l i c i s i s o n o m e s s i s u l p i a n o 
d i u n a m a g g i o i e d i m e s t i c h e z 
za c o n i p r o b l e m i d e l l ' u o m o 
e d e l l a s o c i e t à e — p e r c i ò 
s t e s s o — s i s o n o p o s t i d a l l a 
p a r t e d e g l i o p p r e s s i . N o n c 'è 
b i s o g n o d i c i t a r e p e r f o r z a 
L u t e r o , c h e b a s t a a p p e l l a r s i 
a l l a d i f f i d e n z a i n c o n t r a t a d a 
F r a n c e s c o d ' A s s i s i . D e l r e s t o 
la s t e s s a n a s c i t a d e l P a r t i t o 
P o p >lare, e la a z i o n e d i c e r t i 
s u o i e s p o n e n t i , f u v i s t a c o n 
t a l e s o s p e t t o eia p a r t e d e l l a 
g e r a r c h i a . O g g i s i r i p r o p o n 
g o n o g l i s t e s s i p r o b l e m i , m a 
c 'è q u a l c o s a d i c a m b i a t o : 
•i B i s o n u n evitare a tutti i 
costi — s c r i v e a n c o r a i l Mes
saggero — quelle confusioni 
di dottrina e di a ; i o n e che 
possono servire alla causa del 
s o c i a l i s m o m a r x i s t i c o . I l p e 
r i c o l o . crii- s i rappresenta 
sempre, è quello di deviazio
ni ereticali. Lo spettro è 
(pieliti del « modernismo so
ciale ». Ma s e m b r a che oggi 
quei rischi siano minori di 
trenta o quaranta anni fa. 
Qna.ii sempre, le falangi di 
iniziativa s o c i a l e s o n o l e p i ù 
intransigenti in materia di 
ortodossia >. 

N o n s i c o m p r e n d e s e q u e 
s t o g i u d i z i o f i n a l e d e b b a s u o 
n a r e c o m e u n a m i n a c c i a a -
p e r t a o p p u r e c o m e u n a e -
s p r e S s i o n e eli fiducia. 

For.se s i t r a t t a eli t u t t e e 
e iue l e c o s e . Ala q u e s t a è p r o -
pi io la c o n d a n n a c h e l e " f a 
l a n g i eli i n i z i a t ' v . » s e l c i a l e » 
po i t . ino in .-è il n o n e s s e r e 
c a p a c i eh t i - c i i e d a l l a c o n -
veti ' . ione- e l e n c a l e , d a ; c o n -
f e s - i o i i a h - ' i i o . d a l l a <• o r t o -
d o s - i ; , „ m s e n s o l a t o ; il n o n 
e s s e r e c a p a c i eh v e r a a u t o n o 
m i a e d 
\ e i . » u n : 
pe i m e t t e - ' e a l a c e r e ? Q u e s t o 
: li h l ' i lo . '.<••• f o r t u n a , n o n è 
t)a-'; . ' .o a : \ e t l e r e a t a c e r e i 

I i.t*. o: aio:", c a t t o l i c i . 
T O M M A S O C H I A R E T T I 

l o t t a . B a s t e r à d a v -
: . c h i a m o a l t o l o c a t o 
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Astori alla Barcaccia 
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(bando del cardinale C a r f a n i ' ' < , ! 

in data 2 settembre 1588). 
p r e v i o , n a t u r a . m e n t e . -,'. v e r 
s a m e n t o d i u n r e l a t i v o d i r i t 
t o d i s e n s e r i a d a p a r t e eles-ii 
in ierCss -a ì i . Successivamente,i„_. tt»**o i 
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S<-;.:a-.e. <:«• ie P.rji':i. !s. I- .dio.i 
ei-t- ) Ì5.^::. lo P' . iu j i^'-fr . 'a ìn-

> '..< . . . : I ^ I : « Ì ; ^ o O J j i ' - ' f « ' « "««* ^'••v'.: . M.r.-va » *• 
s io i .e s , acc*e:.<!fc Hi'.la-1 «i *r«- *»".i:cS: a. \ :«*•--•«*-•.,.» • fc »:.o 
:..'.sur.it'> <->tri> ;>.(•-; ico.'viMCirii cor..:: « v i - s i r a f t i c w r.t-1 

o e - i . p i o i . t . clij»i:ilo'C'».orfc « f ido . < . . ia :o . ;,:i-.o di 
ttlt.» i in «*lgT>"0 eli cor-;;»a.c« .f-f.-M- e * • : 'l.s«r^: ii M T -
<r. t>:ur.c::t?r.« --tt.--va. «:>- :-«-:!tiJ«p>i-:i ** t . . - u. ucr « . ur.ti «.-
s i c!.t.:.» luessn. c:.<- '-e- . feltri* > ionr . f ti>*-sol«te Ce: tru . -

*-<!*"I. .Ì » 

• : • • \ : . : . . : 

>•. -s»» Va -> 

ft.:rt-
:•< \ s 

• i \ ' 

- . v i e : 
c..i e;-. 

s p . i j : i t ' . : \ 
. « / / » » ti « 
• e . . . - e v:. 

: . i ••!(•« •?»•>. 

.a 
V -

ro !- •-.:•-...•»-• Va.-i .'i V . a n» i . c . , ' - | 
e ia t-i- : i..« «-, >..st.-> .» VUP vedute-' 

IP.IC- o - . r: •V-Ò .«y^er.i <̂"Ĉ  . ! 
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cani:K> in t i n n . o ì a . dr i . f jr.-'.te ? t ! o •<&•.•*•.. Nei 
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• U f i 

lengo Enrico Carfani regola 
va tutta la materia stabilen
do le norme •• per le scom
messe solite a farsi dal popo
lo di Roma sojira soggetti de' 
cardinali » . 

L'ironia delle cose rollo 

che la stessa vita di questo 

Papa direnisse oggetto di 

scommessa. Tanto crediamo 

di p o f e r dedurre da una co

stituzione dj Gregorio XIV 

che. pochi mesi dopo la mor

te di Sisto V, (cui era seguita, 

d o p o s o l i 12 d i p o n f i / i c a t o , 
quella di Urbano VII, succes

sore di Sisto), proibiva w le 

promesse, i contratti, i patti 

ovvero le scommesse sovra la 

. •r . i - .U.' . e ' > t.f-t.e ne;Ut IÌ >:.:i.t 

..<• j^tf'e ;><»'-":Ca m-n t- J»*-T,, ;a: .: . 
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Le altre mostre 

l:>T.:CO 
r.e:.i» t , a e: a 
del'.o t-sp.is-.'-. 
p i t tura • ~CXi. 
s- :r.. 

.- « • 117>.:.*.-. i sp irat i 
./-ur.i-.tfaCir.^irc tsr-

,i >t P:c«s-.» da D«-a-
-.•e via E<?"-.oir a Ve-
» i Vetr .r ^ di C'niu-

. . i - : u u sos^-ett •» 
?.• .-uà >. drs peiistìa;^.-

-.;:>. r> '. ct-.pn.io e.i 
••ti t* u n lurait ios > 
.ITICI «S Bar to'<3 i.» > 

I r«c-o .ra -;- , ; . - : ' i 
: . - . i i . Ar.iìn v" rs.s 
: . e r e -uirr«-a i-tc :n 

ÌNi.- . t t tO" r.*: -:•-> V-

> • ' . I . C . J » :: e \ r t . . » .%r-

T i . t J t e .a. i>r»j*i*-.i-'«iti"» 
e: a d * r t e d f . Pt»!az/'-> 

: -.«r.a .t i s t r a d» 
r« d. »&rt.ct. tr.f?-

M 

I 

Gino Valori 

Nan, Carta, Lichter, 
Prestia alla « S. Marco » 

S u ij-at-ta incastro di ().;«".: ro 
•jitinri e «Litici e dare un giudi-
/^o I:idul>t>nt-nfnte U a n i m a u r a 
esriialc I n q u i e t u d i n e . ta .voiUi ar.-
?o--cir»!sft. u n a egua'.e lor-ncntos»-. 
m e d i t « 7 i o n e su : i e cr»se de!:& vi
ta P iù g e n t i l e , p iù p t u r i c e . tor
se. a n c h e s e t a . v o i t * «-*pra. la 
Mercedes Prest ia , c à e l a Inrqfi-
m c n t e po&to ai p a r a g g i , a i fiori, 

( , i : o Vu.ori de..t» R a . c r e e ur. 
irti.-*» c e r^s.e.!e\a ::i n.i/^er*» 
- : : • . a poco te:oj>j ;a e cl.e ora 
.- tf>rnat-> a :«.<^rare .r. : : « . I H . La 
•los'rn. ai.e-stitn r.e: .<x"a i rtc.'.a 
Sor; ori«t di Aroc.e I>a*:: ( v : e 
de. :e e'or.vertite S) e u:.a :r.«.stra 
i".-»e i .on aMuarno p o t u t o vedere 
cuir.e t u t t e !e a : i re mo.stre per-
ch« n o n «jtppitvur.o r e n e per q u a -

• •>•-..,:. i:i-. , .r\.fi"(i,i e , -a: a - i 
t o r i a . e « e t u : < : . i : i i > i . a^ i : .o a . - ! 
. e s t u o U"» rr.cAtra d i d:p:r.t» c..<? 
• •-s'era aiieit»» Tir. > a». -JQ gen- i 
r»n> i p r t -n . Bardor. i . C a c i - , 
rr.«/^S. lì . \ ;; .«C.o D e An^e.:* , 
Fiora-r.on::. f . ionr.e: ; . . M a r c a t i c i » 
M a r n e . . . Pecoraro . Pe}>ato. S c o ) 
a Keccin e Votpt o p o n ^ o n ^ c o n j C a : ' o 

!>.es.siva:. .e:-ie c e n t o opere . Bar-
lor.l e v:.i Ti.ttore dc.:c»ali^r...i.o 

V i c e 

Improvvida morto 
del Maestro Zeme 

Cile e laiper=CTirtabile c o m e t u t t e 
»e re^ioTil d i R e g o l a m e n t o , spe
c i e >e di Po ' . l / :a ) . essa è s ta ta 
pra t i camente l i m i t a t a a d u e o 
tre opere e :« a l t - e a b b i a m o d o -

M l t . A N O 3 — l i m a e s t r o 
Z e m e e s t a t o t r o v a t o 

os i ; i ino -o n e l l a c a m e r a m o -
t.-.t.ita di v i a V i n c e n z o M o n t i 

c e c o n -er^sii,r.i;à per C c o ore e l v « I ' H I 
. . t . e e sf-.::,.i.e-.s,ì c:t-a i. M I O rr.o I 

o c c u p a r e o u r a n t e 1 
11 
s i 

er.i messv> a ! e t t o n e l p o m e -
i r e i r . i d : | r . g e i o j - , l o r j c o n j a i n t e n z i o n e 

j suoi - o g ^ i o r n i a M i l a n o . 
d-> di '.<-e:t-. i.r.t : a . . e t a t o i.--> 1 4 9 , - t i e d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a . 
carn iere .[irns. arge:it:r.i-> .'.e 
luce Sc. i .a d i p i n g e 
stan/v- paes*.,so. e r.ature r r o n e j d l r : p i l ^ , „ d o p 0 n n t e R S O l a -

d l u n v o r o di q u e s t i u l t i m i g i o r n i 
f e s t i v : D J I p r i m i a V c e r t a m e n -

c o n !a i n g e n u a :reMr!ie/7a 
p n t m t i v i i t u t t o i n t e n t o a:iM luce i 
e a", s u o c o n t i n u o variare .-"eccTa ! 

e rngjmie di R e g o . a m e n t o (difn-jsA r e r d e r e »an lma- ' ' one gaia d: 
u n a .strada o d i u n m e r c a t i n o . 
D'Amadio e i n v e c e u n p i t tore 
c h e al P»oa-»o dei per iodo b leu ha 
g u a r d a t o a t t e n t a m e n t e . 

e L'Obelisco » h a e s p o s t o dtse-

ti :, d e c e s s o r i s u l t e r e b b e d o 
v u t o a d u n a t t a c c o d i t r o m b o 
s i . II m a e s t r o Z e m e , c h e è d o 
m i c i l i a t o a T o r i n o , d a m o l t o 
t e m p o d i r i g e v a u n c o m p l e s s o 
o r c h e s t r a l e a l l a R A I . 
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SI E' APERTO A ROMA JL CONGRESSO NAZIONALE DELLA SCUOLA 

L'esperienza antifascista base 
del rinnovamento della scnola 

/ legami con la Resistenza sottolineati dagli interventi di Battaglia e Marchesi 
Messaggi di adesione inviati da illustri uomini di cultura da ogni parte d'Italia 

In u n a siila a l l o l l a t a di in
segnant i de legat i da tutte le 
prov ince i ta l iane , di i n v i t a 
ti e di personal i tà del inondo 
po l i t i co , de l la scuola e del la 
cu l tura , si {> aper to ieri m a t 
t ina , a l le ore 10, al Palazzo 
B r a n c a c c i o , il Congre.-so n a 
z iona le de l la Scuo la indotto 
da l l 'Assoc iaz ione per la D i 
fesa de l la Scuo la naz iona le e 
dal la U n i o n e P i o f e ^ i o n a l c 
de l la Scuo la . 

Il c a r a t t e i e sa l i ente di 
q u e s t o C o n c e s s o , d i e ha lo 
.scopo, fra l 'altro, di unii i t a -
re i d u e oi pan i smi promotori 
in una n u o v a A s s o c i a z i o n e , è 
da to a p p u n t o da l la ades ione 
di una parte importante d e l 
la cul tura i ta l iana, e dalla 
presenza di min ic i OH- d e l e 
gaz ioni di insegnant i , c o n v e 
n u t e da ogni parte d'Italia, 
da Cag l ia l i a Tr ies te , dal la 
S ic i l ia a Muterà. I l lud i i 
maes tr i c o m e Mar io Kubini, 
M a n a i a V a l g i m i g l i , Waltei 
B inn i , D i e g o Valer i , Rai faci 
l e Pcta / . /oni , A l i i o d o P e n ì a , 
Nico la A b b a g n a n o , N i n o Va
leri , Wal ter Matt i l i , M a n o 
U n t e r s t e i n e r , Ernes to Codi -
gnola , M a i i o Glioz.zi, A lber to 
P i n c h e r l e , H e m n i d m o S e g i e 
ecc . , i n v i a n d o messagg i di 
p lauso e di ades ione , h a n n o 
inteso d imos trare che l 'Uni
vers i tà i ta l iana ha v o l u t o far 
proprie le rag ion i del C o n 
g r e s s o e so t to l inearne il ca 
rat tere naz iona le . Cosi c o m e 
la presenza di r a p p i e s e n t a n -
ti di organizzaz ioni e di e n 
ti , dal le Ammini.st i azioni c o 
m u n a l i e prov inc ia l i di var ie 
c i t tà i ta l iane , al l ' UDÌ. alla 
L e g a dei C o m u n i d e m o c r a t i 
c i , al C o m i t a t o N a z i o n a l e 
p e r la difesa de l l ' in fanz ia , a l 
l e organizzazioni .studente
sche , d imostra al n i a e s t i o e 
al professore che egl i , nel la 
s u a lotta per il r i n n o v a m e n 
to democrat i co de l la scuola 
i ta l iana, per a r g i n a l e la cre 
s c e n t e az ione d i sgregatr ice 
de i c ler ical i , ha l 'appoggio e 
l ' i n t e i e s s a m e n t o de l l e forze 
p i ù v i v e del P a e s e . 

Lo s tesso c o n t e n u t o dei 
pr imi discors i ha subi to im
postato i prob lemi del la 
scuola i tal iana in una p i o -
hpett iva di in teres se naz iona
le . Il prof. Roberto Battagl ia 
h a indicato Fes|M»nen/a a n 
tifascista del la scuola c o m e 
una de l l e -sorgenti ispiratri
ci per il r i n n o v a m e n t o del la 
scuola s tessa . Cade nel d e c e n 
na le de l la Res i s tenza , il d e 
c e n n a l e de l la lot ta ant i fasc i 
sta de l la scuola i ta l iana, dal 
M a n i f e s t o di C o n c e t t o M a r 
ches i , a l le in iz ia t ive degl i i n 
s e g n a n t i a degl i s tudent i r o 
m a n i de l la pr imavera del 
1944, m o m e n t i important i s s i 
m i de l la lotta ant i fasc is ta 
de l la cu l tura i ta l iana: e ba 

sti l i c o r d a r e — ha r i levato 
Bat tag l ia — i mart ir i l ' i lo 
Alberte l l i , Colorni , Gizzi , G i -
s m u n d o . 

Il C o n g i e s s o è stato preso 
da un m o m e n t o di profonda 
c o m m o z i o n e q u a n d o ha preso 
b r e v e m e n t e la parola C o n 
cet to Marches i , che , accol to 
da un ca ldo applauso dal la 
a s semblea lev . i tas , in piedi, 
ha vo luto uco ida ir - che la 
scuola i tal iana può r inno
vai.si p i o p i i o se ha coscienza 
dei piotimeli legami con lo 
e i o i c o pei irido del la Res i 
stenza. 

Ila p i c - o quindi la p a i o l a 
il proi . GiitH-ppe Petron io 
pei s v o l g e t e la 1 e i a / i o n e i n 
trodutt iva del Congie . -so: 
"Per una svuoiti doìiiotraticti», 
di cui dai o m o un ì e s o c o n t o 
domani . Ne l ponici iggin i la 
vili i del Congres so sono c o n 
t inuat i . con la pi e s c n / a dei 
soli de legat i 1 umi l i in c o m 
miss ioni . al Circolo R o m a n o 
di Cul tura . Le sedute p l ena

rie r i p i e n d o n o pei tutta la 
giornata di oggi , s empre ne l 
la sala de l Pa lazzo B r a n c a c 
cio, a cominc iare dal le ore 5), 
con la ì d a z i o n e del prof. 
Bracci de l l 'Univers i tà di S i e 
na sui problemi de l l e U n i 
versi tà i ta l iane. 

II. ti. S. 

Porte attacco 
di Serrili alla CRD 
R A V E N N A , 3. — Con una 

pai tecipa/ . ione i m p o n e n t e si 
e svo l ta s t a m a n e l 'annunc ia 
ta m a n i f e s t a z i o n e organ izza 
ta dal M o v i m e n t o part ig iani 
del la pace , d u r a n t e la quale 
ha p a i l a t o il c o m p a g n o s e -
n a t o l e Emi l io S e i e n i sul te 
m a . < L'aeroporto di R a v e n 
na e la c o m u n i t à euiope . i 
di di fesa ". 

Il .suo e f,tato un discorso 
inteso a d i m o i t i are il nesso 
ind i s so lub i l e e s i s t ente fi a 
l ' ae iopor to di Ravenna ed 

i piani p iù vast i f o imula t i 
dai provocatori di g u e i r a per 
p r e p a r a l e le condiz ioni d'un 
n u o v o conf l i t to . Al c e n t r o 
di ques ta polit ica sta la CED 
col c o n s e g u e n t e r iarmo d e l l i 
G e r m a n i a . 

Il trat tato del la comuni tà 
cui oppa è i tato definito da 
S e i e n i " un t ia t ta to f o l l e » e 
l 'o ia to ie , l i p e t e n d o le p a i o l e 
del pie.sidente de l l ' a s sem
blea fi'ance.se, Heir iot , ha 
det to: ' Può approvar lo so l 
tanto chi non lo ha Ietto •. 

D o b b i a m o essere tutti uniti 
— ha a f f e n n a t o S e i e n i — nel 
le p i o s s i m e se t t imane , q u a n 
do si p i o p o n a la d i scuss ione 
al Pai l amento del f a m i g e i a t o 
t i a t t a t o del la CED. Tutt i gli 
uomini che a m a n o la t i a n -
qu i lb tà e la pace d e v o n o c o -
n o s c e i e e far c o n o s c e t e le 
c lauso le infami di ques to 
t ia t ta to . 

1 SINDACATI SI OPPONGONO UNITI AI LICENZIAMENTI IN MASSA 

Continua la lotta al "Pignone,, 
1/ AfilP migliori le sne proposte ! 

0»\«>7 assemblai delle maestran/.e ali interno della jab
briva e intono invniilro presso il Ministero del Lanorn 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 3 — N o t e v o l e 
soi pi osa h a n n o susc i ta to o g 
gi le not iz ie r i f e n t e da a l 
cuni g iornal i sul la .situazione 
al P i g n o n e , che le m a e s t r a n 
ze — s e c o n d o quanto .scrivo
no gli s tess i g iornal i — a v i e b -
b e i o dec i so di a b b a n d o n a r e 
domai i, p o n e n d o t ermine a l 
l 'occupazione del la fabbi ica. 

In l ea l tà , in s e g u i t o al l 'ac
cordo tra ì l a p p r e s e n t a n t i dei 
s indacat i del ia CGIL e del la 
CISL, ì d ipendent i del P i 
g n o n e si i iun ìr . inno d o m a n i 
al le ore 15, a l l ' interno del la 
fabbnca , in a s s e m b l e a g e n e -
• ale, per d e c i d e t e sul la c o n 
t inuaz ione del la lotta onde 
le proposte d e l l A G I P , da tut 
ti r i t enute s ino a q u e s t o m o 
m e n t o inadeguate , s iano ra
d i c a l m e n t e mig l iorate . 

A n c h e il S i n d a c o La Pira, 
i p a r l a m e n t a l i l io ient in i e i 
c a p i g r u p p o consi l iari , nel la 
r iun ione di ' s a b a t o scorso, 
h a n n o u n a n i m e m e n t e r i t e n u 
to l on tane d a l l a legi t t ima 

aspe t ta t iva del l ' intera c i t tad i 
nanza di F irenze le of ferte 
delI 'AGIP, sia per q u a n t o 
c o n c e r n e l 'es iguità del n u m e -
i o di operai che l 'AGIP a s s u 
m e r e b b e i m m e d i a t a m e n t e , >ia 
per quel clic i iguarda la c a -
ienz.1 di impegni conci et 1 cu -
a\ il fut i l io de l la f a b b n c a 

S indaco , p a r l a m e n t a l i e 
cons ig l ier i comuna l i d'ogni 
gruppo h a n n o t enuto a 1 iaf-
f e r m a i e l 'esigenza c h e a tut 
ti 1 d ipendent i de l la fabbi i-
ca sia ass icura la la ì i a m m i s -
s ione al lavoro, 

Nel l ' incontro di sabato se
ra. in Palazzo Vecchio , s i g n i 
ficativa ò stata l 'assenza dei 
l ibe ia l i . i quali , c o m e e già 
stato det to , h a n n o sos tenuto 
aper tamente le pai ti del pa 
dronato . Questa onerosa m a n 
gione si è a s sunta a n c h e il 
g iornale f iorentino. La Nazio
ne, che ancora oggi torna a 
di f fonders i , con a m m i i e v o l e 
d i s invo l tura , sui presunt i d i s 
sens i tra la Camera del L a 
voro e la C I S L fiorentina. 

A n c h e il quot id iano loca le 

DOPO IL BALLO CON I COLLEGHI SOVIETICI AL CREMLINO 

Gli studenti americani 
in visita a Leningrado 

Grandiosi magazzini di rendita inaugurati a Ma sca 

M O S C A , 3 — I .sette d i 
rettori d i g iornal i un ivers i 
tari amer i can i in vis i ta a l 
l ' U R S S . d o p o a v e r ce l ebrato 
il C a p o d a n n o par tec ipando ad 
u n bal lo in m a s c h e i a di s t u 
dent i sov ie t ic i al Creml ino . 
h a n n o v i s i ta to la m e t r o p o l i -
l a n a di Mosca . 

Essi p a r t i r a n n o fra b r e v e 
per L e n i n g r a d o , p v i s i t e r a n 
no poi Soc i , sul Mar N e r o . 
p r o s e g u e n d o qu ind i p e r 
B a k u . 

S l a m a n e , la Pravda ded ica 
u n serv iz io al n u o v o m a g a z 
z ino .statale di v e n d i t a , a p e r 
to a Mosca in ques t i g iorni 
con l ' insegna d e l l a s ig la G U M . 

II n u o v o m a g a z z i n o — dice 
la Pravda — cos t i tu i sce una 
n u o v a e l o q u e n t e m a n i f e s t a 
z i o n e de l la so l l ec i tud ine de l 
part i to e del g o v e r n o per Io 
s v i l u p p o del c o m m e r c i o al 

de t tag l i o . L edif ic io o c c u p a t o 
dal n u o \ o m a g a z z i n o è u n o 
dei più bel l i dì Mo.-c.i. T u t t o 
è s tato pred i spo - to per ;] so lo j 
t c o p o di soddi - furc al I I I . I S M - | 
m o le necPs.-ità «» le - irniente} 
de l l ' ind iv iduo . 

P e r o r d i n e de l g o v e r n o so 
v ie t i co , l 'edificio è .stato c o m 
p l e t a m e n t e r i m o d e r n a t o in 
u n b r e v e per iodo di t e m p o r 
p r o v v i s t o di t u t t o l 'occorren
t e per s e r v i r e n e l m o d o m i 
g l i o r e la c l i en te la . | 

Il repar to c a l z a t u r e , per 
e s e m p i o , d i s p o n e d i u n o .-pc-
c i a l e ap p ara to a raggi X per 
«tsbi l ire l 'esatta c o n f o r m a z i o 
n e del p i e d e d e l c l i en te . Tra 
i n u m e r o - i repart i , il m a g a z 
z ino G U M d i s p o n e di u n g r a n 
d e laborator io di sartoria, ò:1 

u n a sala p e r ia madre ed il! 
f a n c i u l l o , di ima B a n c a di 
r i sparmio , di un ufficio p o 
s ta l e e t e l egraf i co , di un caf
fè e d i d ivers i laborator i . Il 
s u o v a s t o reparto a l i m e n t a r e 
è d i v i s o in n o v e grandi s e 
z ion i . Un 'a la intera è r i s er 
v a t a ag l i art icol i domes t i c i 
c o m e i fr igori fer i . ì mobi l i . 
l e lavatr ic i e l e t t r i che , e cc . 

Il m a g a z z i n o è dotato d e l 
l ' a t t rezza tura p iù m o d e r n a . 
Circa 2 0 0 autocarr i a f f lu i s co 
n o ogn i g iorno per r i fornire 
l e sue scor te d i merc i . L e 
m a c c h i n e s c a r i c a n o gli a u t o 
carri ne l t e m p o di J'30"-2 m i 
nut i . P e r m e z z o d i b inar i s o 
p r a e l e v a t i . le m e r c i v e n g o n o 
trasporta 4 » ne i m a g a z z i n i e 

«or late . . i t !ra\ ersi» - più di 40 
montacar ich i , n e l l e sa l e (il 

v e n d i ' a . I magazz in i .sono a t 
trezzati con un impianto di 
c o n d i z i o n a m e n t o , che i>ermet-
te di r innovare l'aria t -e v o l 
te (>Kiii ora. 

Bollini l'onlVriun 
i l c o l l o q u i o c o n M o l o t o v 

M O S C A . 3 — L'Ambasci i-
t o i c degl i S ta l i Uniti a M o 
sca Chai Ics B o n l e n ha c o n 
i t i m a t o oggi la notizia s e 
condo cui egl i si e m t ' a s 
t enuto r e c e n t e m e n t e con .1 
minis tro degl i Ksten .sovieti
co Molotov m m e n t o a ì l ' even
tua le creaz ione di un pool 
atomico i n t e m a z i o n a l e . 

Il d i p l o m a t i c o ha a g g i u n 
to di a v e r e d i s c u s s o con M o 
lotov s o l o in m e n t o al l 'atteg
g i a m e n t o deg l i S ta i ; Uniti 
nei confront i d e l l e e v e n t u a l i 
-d i scuss ion i pi e l i m i n a l i -. Egì; 
ha d e t t o di non a v e r a f f ron
tato il p r o b l e m a del la p i o c e -
dura de i negoz ia t i v e r . e p i o -
pi : per il pool a t o m i c o e d: 
non po ter fornire part ico la
ri più prec is i su l co l loqu io ne 
-lilla rispo.-ia di Molotov . 

Un italiano si spara 
in « Noi ri» Dame » 
PARIGI. 3 — Un yiovaue 

m.ianc.sc lia tentalo aiamatiina 
di .-.iiinaar.-n nella chiesa di 
.Votre Dame di Parigi, al ter
mine della messa Appartatosi 
sui iato destro del la navata 
mentre : fedeli .stavano s ia 
-•fol'nndo la chiesa, il giovane 
.s-, è tirato un colpo di rivol
tella ni direzione «lei cuore 

Condotto immediatamente al
l'. --pedale, vi è stato ricoveralo 
in ci4i<i*Z'<>*ii inni uravi avendo 
..t p.iìlot!•>•;< -o l iamo -fioraio la 
.<l>.lli.l .-.'! .s-. u . 

II fé- i lo è .-(.ilo s-iicceA va-
mente r.lerro'-MIo Oalla pol:-
/ a D.i.4«- -ite d'cliiarazio-n. 
:t--c ii»i'.i per.-i-aerili reticenze 
e dai <ial: ii:u>ra i -n icw dalla 
nch.e-ia. è r.su.Tato trattar-; 

«le. 24e-iiie .^tiiderte m.lane.ce 
I. nm-lirt Natoli» 

L'i -il « disperala ri- >Uiz i»:u-
."=nrel>be da .mpntar c . ad ima 
oeliis-one amoro-a Scinti:.i in
fatti eiie il ciova'ic abbia avu
to a'c.n" me* fa u-.i hamb.na 
da una reiaz-.o-ie i l leciti .ma e 
- a .-lato ora abba'ioonato oa'.-
'. amante iri-.iffereir.e M. tpia-
lii-.qur pes-ii familiare 

del la D.C. a v e v a nei giorni 
s co i s i , at tr ibuito al la C I S L la 
dete iminaz ione , di sottrarsi 
a l l 'az ione unitaria , d a n d o n o 
tizia di p io fondi d issens i tra 
la Camera del Lavoro e gli 
esponent i cisl ini . La d i f fus io 
ne di ques te cei ve l l o t i che n o 
tizie ha costi e t to ieri, il s i 
gnor Bacci , s c g i e t a n o l e s i o 
na le del la CISL, a sment i i le 
c a t e g o r i c a m e n t e 

Si a p p i e n d e f ia t tanto che le 
trattat ive saranno riprese d o 
mani pre.s-o il M m i s t e i o del 
Lavoro. 

C. 1. 

PIKTOSO SUICIDIO DI UVA SKDICEXXE 

Non posso vivere 
con tanta miseria 

ROVIGO. 3. — La disperazio
ne provatala dalla miseria nella 
qcale era co-tretta a vivere cs--a 
e : famigliar:. ha indotto una 
r.t^az/n e.. Ifi ;f\w. , i . Rov qo 
a "•>-.'..e*---, "a vita. 

S: tratta ai Liliana Travi-san 
da Boara che dal ponte sull'Adi
ge -n gettava a capofitto nel fiu
me, scomparendo fra i flutti del
la corrente impetuosa. 

Prima di compiere il disperato 
gesto la ragazza aveva lasciato 
sul tavolo di casa un biglietto 
nel quale aveva scritto: -. Non 
posso più v ivere con tanta mi-
scria: vado ad annegarmi >>. 

La Travisan era Tonico soste
gno deda famigl a e faceva la 
domestica. Padre e madre del
la ragazza v ivono nell ' indigcn-

;7a più nera e sono da .ernpo 
jammalati. Un fratello di 7 anni 
della Travisan è -rabicamente 

jperl'o un anno fa _ui*a un ; . ; n o . 

Un ottantascttenne 
al quarto matrimonio 

BENEVENTO .1 — \ So'.opaea 
.si sono questa mattina \imtl in 
matrimonio 1 87enne Lazzaro Atv 
bainomi e 'a Ticr.r.c Anna Tan
credi LAMx.jir.inti e al MIO quar
to matrimonio, mentre la con
sorte e \cdova due volte Oli 
»poM ir>tcs?iatl da una nume
rosissima parrmela. sono parti
ti alla volta di Venezia in viag
gio Ci nozze. 

I COMMENTI DELLA STAMPA 
(Continua/ione dalla 1. pagina) 

responsabilità. obhliijandola 
ii siili rollìi il i[imlif trarsi. Ai/ 
r.tsii »'/'/i min è '" limito di 
jr.rlo, /icr i ntnlrutti ililcr-
ni rlir In ilii'iiloito, i / ie / io \ -

sotio rsM-rc mirili* yicrsoim/i. 
/mi clic Simo soi>riitlulto di 
ifi/i-ri-s"-/: perche nel seno 
licito DJ'., si nt'crberono le 
lolle di I/<ISM- che M>fm in 
i orso. 

/." se le lolle ili lemleiize 
e il'inleres\i che iltnidimo le 
ilincrsc torrenti dello I). (•• 
si silfio cminosle nll'inlerno 
ilei nnrlilo dal IX oprile "i$ 
ni 7 ijitujno. "!/.'/' mutati i 
rapporti ili forze nel l'uesr 
e nel l'urlaineiilo. non pos
sono comporsi che ni ili fuo
ri del partilo, nello scelta 
ilelle alleanze politiche clic 
lo D- ('. e costretto n fare 
per ilnr rito n min rniii/i;/i>-
rufiru i/ifii/i'/irii/if ». 

A questo punto »*• interes
sante notare come il cli-rico-
fasi-isla tempo rinisia col 
dare 'o stessi» ^imli / io sulla 
i-risi interna della D.C.. e sulla 
sua iiH-ap.u-ilà a mantenere la 
unità ilt-l partito i unità rhe si 
esprime ideologicamente nello 
interclassismi! i nella situa
zioni- nuova errata dal 7 giu
gno (perdila della hian^io-
ran/a assolala e al imentala 
pressione delle masse*. 

Scrive il Tempo : 

* l.'inlcrcliissismo. che e 
alla lm*c licito socioloiiia 
cattolica e perciò e il ful-
i ni iilroloijtco tirila ileniin ra-
zia cristiano, per estrinsecar
si ed operare posiliiuimenle 
lui necessità ili min Slot-' 
/iiri/fiifii ••//'no/m, ili una le-
t)islnzionc che lo i onlempli 
e lo consacri, altrimenti di
vellili confusione. F. il par
lilo dcmnerisliano. che non 
ha saputo approfittare del 
i/fff'fii/ifrfif»ii> U7 maijifioranza 
assoluto per adeijnare lo Sia
lo e t situi strumenti a ijifr-
slo nobile e moderno princi
pio. (non ha poll i lo , preci
s iamo noi. perche le ministre 
glielo hanno impelli lo » non 
rf pare abbia in sé neppure 
lincilo spirilo unitaria che 
ij.'i permeila di dare all'in-
ttrclassisnio manifestiizione 
sia pur anche soltanto teo
rica all'inferno ilella propria 
formazione politica *. 

l.e prospeltive ? ripetiamo 
ancora, (a basii per il mo
mento sottolineare come la 
borghesìa reazionaria non ne 
ahlna di troppo chiare, tanto 
ohe 'lì Ore conclude cosi il 
suo rouiim-|ito: 

•»f."ofi la t'unterà dt't 7 IJIII-
nno. né naesto, né alcun al
tro tiovrrtio, ha in lasca una 
maggioranza stabile, e deve 
memento per momento viqi-
larla. costituirla, ricostituir
la. rettificarla. Xessnnn cre
ile. per di più. in Italia, che 
i/nesta Legislatura abbia a 
durare sino all'estate del '."•«. 
Oijn/ rappnrta tra Governo e 
piirliti presenta pertanto due 
fronti: ipiello della necessi
tà di governare, e quello di 
predisporre nuove elezioni ». 
Nuove e lez ioni? Si accomo
dino pure. 

PIETRO IXGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice dirett. resp. 
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OCCHIO SUL MONDO 

SOFIA — L'infermiera bulgara Vera Petcova h a voluto imparare a fare 
il palombaro. Eccola, nella foto, prima di una immersione 

NEW YORK — Queàto costume è costato un 
milione di lire. Lo indossa Esther Williams 

VIAREGGIO — Si cominciano a preparare le maschere di cartapesta per il carnevale. Nella foto: un artigiano al lavoro 

ROMA — Sofi* Loren non ha bisogno di spiegazioni Marcella Mariani, la nuova Miss Italia, con Maria Pia Casilio 
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